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UNA CAPIGLIATURA 


RADA 


INVECCHIA 


una capigliatara folta © 
vece al viso 
ile cornice di 
mezza. Se vi cado 
capelli, ricorrete. al rimedio 
pù efficace che ta scienza 
abbla finora prodotto per 
rinforzare e rigenerare 
It bulbo pilifera; la 


0 migliori Pormasio è 
ta pre 
ii0 pu 


Tan guerra: subacquea I petroli del Caspio ll richiamo al secondo fronte La propaganda britannica 


L'ammiragiio inglese: — Dal- 

K l'inizio della guerra abblamo —— Per conquistarei litigano Come il leone britannico ri- SI parla di ‘un generale 
perduto ben trenta milioni di fra loro perfino gli alleati rus le al richiamo di S italiano pieno di ardimento 
tonnellate del naviglio angio- anglo-americani il secondo fronte. SÌ dica che è un conigli 
americano. Anzitutto la menzogna quando 


L'ammiragilo americano: — 
Non per nulla siamo | Paesi dei 
grandi primati. 


ciò è utile. 


PASTINA GLUTINATA 


BERTAGNI 


SOC. AN. PASTIFICIO BERTAGNI BOLOGNA 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


La maggior 
ricchezza è la salute 


I’ALCHEBIOGENO 


Dr. craveRo 


la dà ai deboli, la fa 
rificrire ai sani 


IN TUTTE LE FARMACIE 


pianista Beele Boeszoermenyi e del tenore Gustavo 
Gallo. — 18 (circa): Progr. « A». Seconda parte de 
Concerto sinfonico dir. da Bern. Molinari, — 22,10 (c 
ca): Progr. « A», Musiche romantiche eseg. dalla pia 
lo Bignami 
Lunedi 12 aprile, ore 17,15: Trasmiss. dal Teatro E 
seo di Roma: Stagione di concerti org. dalla R. Acca 
Filarmonica Romana. Seconda parte del Concerto d 
jo Vidusso-Abbado-Crepax, — 20,40, (circa): Prog 
Ù «David, il re pastore ». Oratorio per tenore, 
1 programmi della settimana radiofonica itatiana dall'11 prano, baritono e coro di Louis Cortese, Testo di Per: 
@l'IT-oprile: 193 comprendono le seguenti trasmissioni dinando Cattaneo. 
deone di particolare riltev Martedì 13 aprile, ore 21.15: Progr. « B ». Musiche pè 


ATTUALITÀ: CRONACHE E CONVERSAZIONI 


piccoli compiessi dirette dal maestro Fern, Previtali © 
concorso dell'arpista Ada Ruata Sassoli. 


Mercoledì 14 aprile, ore 17,13: Trasmiss. dal Teatro C 


Domeniéa, 11 aprile, ore-10: Radio rurale, — 14,10 (cir munale di Bologna: Concerto sinfonico diretto dal ma 
ca): Radio Igea. — 15: Radio" Gil, — 18,58: Progr, « A » stro Carlo Zeechi con la partec. del viol. E. Campajol 
Cronaca di Una partita del Campionato di Calcio Di» — 81,5: Progr. « A ». «Le nove sinfonie di Beethoven 
Visione Naz. Serie A. — 17,30: Progr. « A», Trasmiss. Sinfonia n. 7 in ja maggiore op. 92» diretta da Pai 

È Der'le Forze Armate, — 22,15 (circa): Progr, «B», Giu Van Kempen, 
seppe Fanciulli: « Libri per ragazzi », conversazione. Venerdì 16 aprile, ore 21,5: Progr. « A ». Concerto sin 

Lunedì 12 aprile, ore 10,45: Radio Scolastica. — 11,30 fonico dir, dal maestro Emilio Salza col concorso ‘del 

Trasmiss. per:le Forge Armate, — 12,30: Radio Soc violoncellista Gaspar Cassadò. 

—14,50: « Le prime del cti fo », Convers. — 19,10 

Radio Rurale. — 20.40 (c ‘ogr. «B», Trenta mi» PROSA: COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 
muti nel mondo. — 22,5: Progr, « B». Uko Maraldi: « In- 


cantesimo del Mar dei Coralli », conversazione À RE A 
Martedì 13 aprile, ore 10 è 10,43: Radio Scolastica, Riflessioni di un can n i PI PERO cre IO IG): Progr: 24m 
lli30: Trasmiss. per le Forze Armate, — 16,20: Radio lo sono l'amico dell'uomo @ piglio la piogga @&——- Lunedì 12 aprile, ore 21.10: Progr. «B ». «Le sorelle 
Scuola. — 19,10: Radio Rurale. — 19,30: Convera mentre Il mio padrone si protegge con un magnifico dei poveri ». Un'atto di Aifr. Testoni. (Prima trasmiss.) 
Progr. «B». « Sandro Volta, Molière e la tecnica del Martedì 13 aprile, ore 21.10: Progr. « A ». « Il mare da 
Qpatro », conversazione, la finestra », Tre atti di Giuseppe Lanza 
Mercoledì 14 aprile, ore 10,43: Radio Scolastica Mercoledì 14 aprile, ore 21,25: Progr. « B». « Cocci d 
31.20: Trasmiss. per le Forze Armate, — 12,30: Radio So bottiglia»: Un atto’ di Gino ‘Rocca 
q glale, — 14,45: Rassegna settim. Avven, nipponici da Sabato 17 aprile, ore 22,10: Progr. « B ». « Fiorl d'aran 
Tokio. — 19,39: « Aspetti del nuovo diritto », convers. cio». Un atto di Roberto Bracco 
\ ES ser RO Digi: — 2090: Radio Famigila, = LABORATORI IN CASTELFRANCO VENETO - VIA MONTELLO 
; Cesare Rivelti VARIETÀ: OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 
Giovedì 15 aprile, ore 10 e 10,45: Radio Scolastica. 
11,30: Trasmissione per le Forze Armate. — 19,10: Radio Domenica 11 aprile, ore 20,40 (circa): Progr co 
per'là Donna Italiana, — 19,30: Trasmiss. dell'Istit. de lonne sonore. Canzoni. da' film. — 20,40 (circa): Progr 
diterraneo Coloniale dell'Artigianato: cons, naz. Piero «B». Orch. classica. — 21,1$: Progr. «B Orch, Cetra 
Gazzotti: « Caratteri © destini dell'Artigianato Meditere Progr. «B», Banda del R. Corpo di Polizia 
raneo ». convers. — 21,10 (circa): Progr. « A». Convérs, HI (circa): Progr. < A» Orchestra 
421,55? Progr. « B»: Conv. del cons. naz. N. Guglielmi Lunedì 12 aprile, ore 13,10 (circa): Progr. « B 
CESTI LEGIONI E FALANGI pori mot ape lire Lar na 
ij Wenerdì 16 aprile, ore 10,45: Radio Scolastica. — 11,30 la canzone, — 20,40 (circa): Progr. « B», Orchestrina. 
Trasmissione per le Forze Armate. — 12,15: « San Giu- 31,15: Progr. « B», Orch. classica. — 21.50: Progr. « A 
sèppe Labre », convers. di mons, Aurelio Signora. — RIVISTA D'ITALIA E DI SPAGNA Attori italiani al microfono presentati da Gheardo Ghe- 
È 12.30: Radio Sociale. — 14,50: Enzo Ferrleri; s Le prime tardi: Edoardo De Filippo. 
del Teatro di prosa a Milano », convers. — "16,20: Radio Diretto GIUSEPPE LOMBRASSA Martedì 13 aprile, ore 13,10 (circa): Progr, « B». Orch. 
È Scuola. — 19,10: Radio Rurale. — 19,25: Trénia minuti ESCE IL ARRIMO DI OGNI mese della canzone. — 14,10 (eirea): Orchestra. — 20,40 (cir 
È nel mondo. — 20,20: Radio Famiglie. — 22: Progr, «B» UN FASCICOLO COSTA LIRE DUE ca): Progr. « A» Musiche e avvenimenti della vostra 
Convers. — 22,10: Progr. « A», Amm, Giuseppe Fiora- giovinezza: Piedigrotta 1310. Rievocazione di Gino Va. 
bd Vanzo: « Schiavità o libertà dei mari? », conversazione. lori presentata da Guido Barbarisi. — 20,40 (circa): Pro- 
abato 17 aprile, ore 19 e 10,45: Radio Scolastica. = gramma «B». Orchestra. — 22.10: Progr. «B ». Canzor 
11.30: Trasmiss. per le Forze Armate, — 14,50: Cesare in voga. 
3 Giulio Viola: «Le prime del teatro di' prosa a Roma » Mercoledì 14 aprile, ore 13.10 (circa): Progr. « A », MU 
$ convers. — 16,30: Radio Gil. — 17,: Trasmiss. dedicata siche Der orchesi — 21,5: Progr. « B», Orchestra. 
alla Romania. — 19,25: Rubrica Settim. per i profes 21,50: Progr. «A». Orchestra. — 215: Pfogr. « Ax Or 
© gli artistt italiani: Notizie per tutte le categorie. = chestra classica. — 22,30: Progr. «B ». Orchestra Cetra 
19.40: Guida radiofonica del turista italiano. = 21,35 Giovedì, 15 aprile, ore 13,10 (circa). Progr. «Bs. Or 
È Progr. « B». Sebastiano Drago: « Elogio delia campa- chestra, — 15,25: Progr. « A ». Trasmiss, dalla Germania 
& gna », conversazione. - Canzoni in voga. — 20,40 (circa): Progr. «B 
i Orchi © 22.10: Progr. «B». Musiche brillanti 
i LIRICA: OPERE E MUSICHE TEATRALI Venerdì 16 aprile. ore 1310 leirca): Progr. «B 
i . da del Comando Milizia Artiglieria Contraerel 
Ò Giovedì 15 aprile, ore 20,40 (cirea): Progr. «A» Progr. «A». Il canzoniere della Radio. Orehest 
f « Adriana Lecouvreur », Commedia dramma di E. Scribe canzone, — 21,5: Progr. « B». Musiche brillanti. — 21,40 
ed E. Legouvé ridotta in quattro atti per la scena li- Progr. « B.»/« Terzig] Variazioni sul tema: în barca] 
rica da A. Colautti. Musica di Franc. Cilea. (Rappres. di Varaldo, di Anton e di Manzari, — 22,30: Progr} 
si @l Teatro Reale dell'Opera). « A ». Orchestra, Î 
i CONTE PIERO GUELFI CAMAJANI BETT[(OU(OANN 
CONCERTI: SINFONICI E DA CAMERA successo. — 14,10 (circa): Orchestra Cetra. — 20.40 (cird 
I ca): Progr, «B». Musiche da film e notizie cinemato! 
Domenica 11 aprile, ore 17: Progr. « B ». Trasmiss. dal FIRENZE VIA BENEDETTO CASTELLI 19-21-23 TEL.20.335 grafiche, — 2: Progr. «A Fuori progr. n. 6. Presen- 
Teatro Adriano *di Roma: Prima parte del Concerto UFFICI IN ROMA E MILANO tazione di Umberto Melnati. — 22 (circa): Progr. «A 
Binfonico dir. da Bern. Molinari col concorso della Orchestra della canzone. 


IL RIFUGIO E' PRONTAMENTE VISIBIL 


vernici Juminescenti Ducolux immagazzinano la luce diurna e la restituiscono nell'oscurità per lungo tempo. Il lo 
impiego rende ‘servizi notevoli nella prevenzione degli infor 

ostacolo, di pericolo ecc. La durata di tali vernici è praticamente illimitata. Perfetta visibilità anche diurna. Esperimentat 
orevolmente dalla R. Marina e dalle Ferrovie dello Stato. La Direzione della Protezione Antiaerea ha sancito senza 


limitazioni l'applicazione delle vernici Ducolux durante l'oscuramento. 


PER IL TEMPO DI GUERRA E PER 


S. A. ITALIANA CAPITALE SOCIALE L 10.000.000 (GRUPPO MONTECATINI) 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


SO MM ARIO 


SPECTATOR: | nostalgici di Versallies. 
AMEDEO TOSTI: Tre fatti dominanti 
MARIO APPELIUS: ll panorama del 

confiltio è ormai chiaro. — FEDERICO 

PETRICCIONE: Ricordo di Salvatore Di 

Giacomo. — GIOVANNI BIADENE: Mo: 

tre: d'arte romane. — MARCO RAM- 

PERTI: Storia naturale. — A. CAPRI 

La «Wally» alla Scala. — VINCENZO 

COSTANTINI: « Wally » fra scene @ luci 

romantiche. GILBERTO LOVERSO: 7° 

nola di teatro. CARLO A. FELICE 

Uomini donne e fantasmi. — UMBERTO 

DE FRANCISCIS: 1 personaggi di Donna 

Matlide. — ARTURO ZANUSO: La stra 

da dii Atilia (romanzo). — ALBERTO 

Cronache per tutte le 
ruote 


ABBONAMENTI: Italia, Impero, Al- 
bania, e presso gli uffici postali a 
mezzo del «Servizio Internazionale 
Sicamblo Giornali» in Francia, Ger- 
mania, Belgio, Svizzera, Ungheria, $10- 
vacchia. Romania, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Anno 
L. t10 - Semestre L. 110 - Trimestre 
I. S8 - Altri Paesi: Anno L. 310 - Se- 
mestre L. 160 - Trimestre L. BS. - 
CIC Postale N. 116.000. Gli abbona- 


menti si ricevono presso la S. A 
ALDO GARZANTI EDITORE, MILA- 
| NO - Via Palermo 10 - Galleria Vitto. 


rio Emanuele 46-68, presso le sue Agen- 
zie in tutti 1 capoluoghi di provincia 
@ presso | principali libraî, - Per 1 
cambi di indirizzo inviare una fascetta 
€ una lira. Gli abbonamenti decorrono 
dai primo d'ogni mese. - Per tutti gli 
articoli fotografie € disegni pubblicati 
è riservata la proprietà artistica e 
letteraria, secondo le leggi e | trat- 


tati internazionali. Stampata in Italia. 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione, Redazione, Ammi- 
nistrazione: Telefoni: 17.754 » 
17.755 + 16.851, - Concessio- 
naria esclusiva della pubbli- 
cità: UNIONE PUBBLICITÀ 
ITALIANA S. A. Milano; 
Piazza degli Affari - Palazzo 
della Borsa - Telefoni dal 
12.451 al 12.457 e sue succursali. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — II 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


1 APRILE - iertino. Stamattina — 
come già annunciato dai Bollettino 
del Comando Supremo — è stata gr 
vemente colpita da bombardieri nor- 
damericani la città di Rotterdam. N 
nemico ha sganciato da grande altezza 
le bombe che hanno provocato il crollo 
totale o parziale di oltre mille case di 
abitazione, per cui si calcola che oltre 
10 mila olandesi siano oggi senza 
tetto. 

8! lamentano, secondo le ultime no- 
tizie, 189 morti e 400 feriti. 


Bertino. Sì comunica che il Fahrer 
ha ricevuto al suo Quartier Generale 
ll Re Boris di Bulgaria. 


2 APRILE - Roma. Il Duce ha rice- 
vuto |l Sottosegretario al Ministero 
delle Corporazioni, Tullio Cianetti, 
che gli ha riferito sulle ispezioni com» 
piute a Milano e sulle riunioni ivi 
tenute tra le Camicie nere, gli operai 
e gli industriali. 

Sotto l'egida del Ministero delle Cor- 
porazioni. e secondo le direttive già 
fissate dal Duce, le due Confederario» 
ni fasciste interessate stanno elabo- 
rando 1 provvedimenti che entreran- 
no in vigore Îl 2 aprile p. v., festa 
itrriana 4-1 leunro italiano. 

Nel frattempo, come è stato deciso, 
sarà perfezionata su tutti i settori la 
disciplina annonaria in generale e la 
disciplina dei prezzi in particolare 
onde evitare che le rettifiche salariali 
in corro di preparazione si appalesino 
dopo poco tempo illusorie e successi 
vamente nocive agli interessi generali 
della Nazione, come una lunga e uni» 
versale esperienza ha sin qui dimo- 

‘ato. 


Roma. Con decreto in corso 

L'Ammiragiio di squadra designato 
d'Armata Angelo Iachino è promosso, 
Ammiraglio di Armata ed assume la 
carica di presidente del Comitato de- 
gli ammiragli; 

l'Ammiraglio di squadra Edoardo 
Somigli è nominato comandi in 
cano delle forze navali di protezione 
del traffico; 

l'Ammiraglio di squadra Carlo Ber- 
gamini è nominato comandante in ca- 
po delle forze navali da battaglia. 


3 APRILE - Rome. Sì annuncia che 
ll Presidente del Consiglio e Ministro 
degli Esteri Ungherese Ecc. Nicola De 
XKallay è stato in visita in Italia nel 
giorni 1, 2, 3 aprile. Il Presidente si 
è incontrato col Duce per un esame 
a fondo della situazione generale po- 
Ùitica e militare e delle questioni che 
particolarmente interessano l'Italia e 
l'Uneheria. De Kallay è stato ricevuto 
in udienza ufficiale dal sommo Pon- 
tefice e dal Sovrano. 


4 (APRILE - Parigi. Un'incursione 
aerea da parte di bombardieri 1 meri- 
cani produce danni rilevanti ad eli 
tazioni civili. Si depiorano più di cen- 
to civili uccisi 


Sofia. $1 comunica ufficialmente l'ac- 
cordo firmato a Tirana col quale ri 'è 
definita la linea militare di demarca- 
zione tra Albania © Bulgaria 


5 APRILE - Dertino, L'Agenzia uî- 
ficiosa germanica informa che il Go- 
verno del Reich ha deciso di traste- 
rire in Germania gli ex Presidenti 
del Consiglio Daladier e. Leon Blum € 
{l generale Gamelin come già avvenne 
per i ministri Reynaud e Mandel. Ciò 
perchè da informazioni pervenute il 
Governo tedesco si è convinto che { 
Governi inglese e americano hanno 
intenzione di Organizzare un contro» 
Governo in Franeta. 


AZIENDE 
AGRICOLE 
PIAVE ISONZO sa 


Gli antichi romani si 
avvolgevano nella tuni- 
ca di lana, coprendosi 
con questa anche il ca: 
po. Oggi si sfida la 
pioggia indossando un 
elegante impermeabile 


Son Giorgio 


produzione propria 
invecchiamento naturale 
gpnale garantile 


Brolio 
CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICAJSOLI 
Firenze 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* La visita in Italia del Presidente 
del Consiglio d'Ungheria e Ministro de- 
gli Esteri Ecc. Nicola De Kallay è ve 
nuta a riaffermare le relazioni tra | due 
Paesi improntate alla più schietta cor- 
dialità. Pedele esecutore delle direttive 
del Reggente Nicola Horty, venerato da 
tutto il popolo magiaro, il Presidente 
De Kallay continua con fermezza e con 
saggezza una politica che darà all'Un 
Eheria le soddisfazioni alle quali ha di 
ritto e il posto che le spetta nell'Euro; 
di domani. L'illustre Ospite, ricey 
dal Re e Imperatore, dal Duce, e € 
Santo Padre, è intervenuto, la sera de 
terzo e ultimo giorno della sua p 
nenza a Roma al pranzo offerto in x 
onore dal Presidente della Società « 
mici dell’Ungheria » testé ricostituitasi, 
Senatore Mario Arlotta. L'Ecc. De Kal 
lay nella sua visita fra nol è stato ac 
compagnato dal Ministro De Szentmi 
Klossy, Direttore degli Affari Politici al 
Ministero degli Affari Esteri ungi 
e dai Segretari De Csepy è Cristoforo 
De Kallay, nonché dal Ministro d'Italla 
in Ungheria è dal Ministro d'Ungheria 
presso il Quirinale. 


* Una vibrafite manifestazione ital: 

nipponica ha avuto luogo a Bari in oc 
casione della inaugurazione in quella 
città di una sezione della Società « Ami 
ci, del Giappone ». Il Consigliere . del 
l'Ambasciata giapponese presso il Qui 
rinale, Oriu, ha letto un messaggio del 
Reggente l'Ambasciata, nel quale si di 
chiara molto significativa l'istituzione di 
una sezione della Società « Amici del 
Giappone » a Bari considerato uno dei 
porti italiani più importanti per il trat 
fico con l'Oriente e si inneggia ai rappi 

ti di simpatia e di solidarietà tra l'Ita 
lia e fl Giappone e alla fraternità d'ar 
mi dei combattenti dei due Paesi. Dopo 
discorsi del Podestà e del Rettore del 
l'Università, ha preso la parola l'orato 
re ufficiale, Accademico d'Italia Ecc. 
Tucci che ha parlato sullo spirito rel!- 
gioso nazionale del Giappone. 


BLOCCHI 
COLLEZIONI, ARCHIVI 


REALIZZERETE BENE OFFRENDO DITTA 


FIUMOLIVA - viax 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


FRANCOBOLLI 


è coll'intervento 
Alfieri, {1 Quale ha rilevato 
ra ella manifestazione ne 
cui | due popoli, affratettati 
battaglia, sta 
eme la dura lo 
ine nemico. In occa 
Ù esca | 


liana e tutti 1 lave 


onore del Generale Garibota 


c te dell'i* Armata in Russia 
Anl fronte orientale € giunto pe 
a breve sosta a Berlino, l'Ambascia 


i ha dato un 
no partecipato 


tari e civili Italiane € Tedesche. Di 
e lotte sostenute dall'Ar 
fronte orientale. ha pariat 
ino tra gli ufficiali. ge 
von Leb, che 
aloroso e cordiale delle Fe 


Generale Gariboldi Î 
atfermando la 
. italiani 

cor 


là sa 
di lottare. 
dati germ 
aggiungîmento della vit 


a Madrid che il colonne! 
giore Jom Maria Tr 
40 y Sagredo è siato nom 

are presto l'Ambase 
Spagna a Roma. 


* È deceduto a Roma l'Ambasciatore 
nte Alberto Martin Prankîin, Senator 
fato a Napolî net 1873, 

udenta. 


e poi a Stoccolma. Ambasc 
. Santiago 
Air 
amente era Presidente de 
tac ne degli Affari E 


e Cano della Cancelleria deg 
equestri dell'Aquila Romana 
NOTIZIARIO VATICANO 
* Venerdì due aprile Îl Papa ha r 
prese le udienze private di tabella ed 


ha assistito alla predica quarti 
nuta dal Padre Giovanni di Baggio dei 


basciata premo il Vai 


o, da vetture 
|l presidente era accomp 


1 e dal personale 
ata. Sceso dal Pontefice £ 
> ha visitato fl Card Ma 
ha restituita ln vinita, 


* Un solenne funerale è 
in 8. Pietro in suffragio del Card. Min 
siey arcivescovo di Westminster. N Tri. 


bu Cc. d Vv. ha 
commemorato solennemente Il suo prim 
te Paolo Pericoli morto l0 scorto 


* Con la morie dei Card. Krmene 
giido Pellegrinett) avvenuta in uma Cli- 
Rica di Roma la notte del 29 marzo u. a 


ato gli © 
di Belmonte, ha compiuto tl 
quindici sono fra | settanta e 
venti fra | sescanta ed | 
sei sotto | senna: 


vane cardinale è sempe 

la nomina avvenuta Ml 16 
1029 — ll Pai di Lisbon 
53 anni. 


fl Card Pellegrinetti mato a Camaiore 
nel 117%, studiò a Roma: fu quindi pro 
fessore nei seminario di Lucca. Cono- 


LIBRI RECENTISSIMI 


di qualsiasi edizione possono aversi 
dovunque franco scrivendo 


LIBRERIA LUBRANO - MUSEO 12.- Napoli 


+ Che si ‘può ammirare in Via 
"Grossi 1 pre la Ditta Ronchi di Milano 


n più NORON Gsropleto e ricco assortimento in 
orologi da polso, da tasca, per Signore e Signori, 


RONCHI PRESENTA IL 


OLEX “OYSTER PERPETUAL, 


pre. 
automatica. Il sistema “ROTATIVO. 


procura la carica 
di robustezza | 


visi CA circa 3. 
 IMPERMEASILITÀ. GARANTIT 


ERPETUAL. SEG 
, OROLOGIAIA 
PERFEZIO 


EVRA 
mondo 
ICWIESTA DAI SEGUENTI 
€, IEPERO 


IMÎ — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AI LETTORI. Quando avrete letto «L'Miustrazione Italiana », 
Qi soldati che conoscete, oppure all'Ufficlo Giornall Truppe d. 
ro della Cultura Popolare, Roma, che la invierà at combattenti. 


laurus 


PER BRODO E MINESTRA 


E'un prodotto “Quadrifoglio” della $.A.1.C.S. « LODI 


L'incuargasione rra 


scitoro delle l ala 
Ve fu chiamato da mons. 
Ratti in. Polonia quando 
|l Prefetto della Vatica- 
na vi fuùì mandato come 
visitatore apostolico da 
Benedetto XV. Divenuto 
Papa Pio XI mons. Pel- 
legrinetti ‘ fu - nominato 
Nunzio Apostolico in 
Jugoslavia e là rimase 
fino al 1937 quando fu 
elevato alla porpora. Fu- 
rono anni di intensa at- 
tività per la sistemazio» 
ne della Chiesa. Catto- 
lica nel regno. serbo- 
croato-sloveno. Più vol- 
te fl. Nunzio tentò un 
concordato; pareva final 
mente l'avesse r. 
nel 1938 quando, 
personalmente 
Alessandro, fu . anche 
firmato. Ma non notò ee 
nere ratificato. Fu anzi 
ritirato dal governo per 
la fierissima opposizione 
del clero ortodosso e del 
popolo da esso sobiliato. 
Ta snima, traeporeata 
dalla Clinica nel Palaze 
zo del 8. Uffizio è stata 
visitata da numerose 
personalità tra. cui l'Am- 
basciatore Conte Ciano. 
svoltisi solen. 
Imi. hanno avuto luo- 
fo giovedì 1 aprilé nella 
Chiesa di $. Ignazio. 


* È morto quasi im- 
provvisamente in Vati- 
cano il Cappellano dei 
Gendarmi Pontifici Mon- 
signor Giulio Mancini 
notissimo prelato anche 
per Je sue mansioni al 
Vicariato di Roma e la 
sua opera nella organiz. 
zazione di pellegrinaggi 
a Lourdes. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Segretario del Partito ha nomi- 
Mato | seguenti fascisti universitari Reg. 
genti del G. U. F. a fianco segnati: Um- 
berto Merlo, Gorizia; Nicola Petrone, 
L'Aquila; Romolo Farina, Modena: Ma- 
rio Paolini, Urbino. Ed a Segretari dei 
G. U. F. di Trento e di Ravenna, ri- 
spettivamente, | fascisti 

Gaetano Mantovani © 

Angelo Ferruzzi 


San Remo 
Sestri Levante 
Sorrento 
Torino 
Trieste 
Venezia 


* Il più giovane com- 
battente dell'attuale 
Kverra è senza dubbio Il 
Malila Italo Sabrata, di 
figlio di libici 
promosto sul campo al 
grado di caporale per 
merito di guerra. 

Il piccolo eroe è stato 
inviato in questi giorni 
a Zara per completare 

ua educazione ed è 
atato ricevuto ed elogia» 
to dal Federale per le 
prove di coraggio e di 
stranrdinario — sangue 
freddo dimostrato al 
fronte. 

Italo Sabrata era stato 
idottato dalla Divisione 

brata » impiegata in 
terra d'Africa e parte. 
cipò da soldato a tutte 
fe operazioni di guerra 
della. Divisione stessa. 
Aggregato ad una com- 
paenia genio, Ml Raltlia 
dava mano ai commi- 
Iftoni all'innesco e al 
distnnesco delle mine. 
Durante una di queste 
operazioni in' rona di 
guerra, perdeva un 
braccio ed un ocebto, 

Il piedolo Italo s fre- 
gia del nastrino della 
Suerra attuale con tre 
stellette! 


SPORT 


* Tennis. Assai inte 
ressante è ll calendario 
delle gare nazionali ap- 
provate per l'anno XXI 
€ diramato dalla F.LT 
Fra le più importanti 
Prove sono: Littoriali 
femminili (12-16 maggio): 
Campionati Individuali 
I categoria (9 maggio 
7 3 giugno). Campionati 
individuali 11 categoria 
(19-% giugno), finale di 
Coppa Abbazia (20 giu» 
gno), finale Coppa Oropa 
@? giugno), finale Cop- 
pa Decennale (2 giu. 
fn0), finale Coppa G. U. 
F. Terni G$ luglio), fi- 
nale Coppa Oddi 'Ba- 
glioni (1 agosto), Cam» 
pionati individuali I ca- 
tegoria (11-19 settembre), 
finale Coppa Porro Lam. 
bertenghi (26 settembre) 

— In una delle sue ui. 
time riunioni fl diretto. 


MEGLIO 


$. Margherita Ligure 


COME L'ORO 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


ROMA 


Direzione Generate: 


MILANO 


Onpi . 
L. 200,000.000 


Riserva ordinaria 
L. 9.500,000 


rio federale della F. IL T. ha approvato 
lo svolgimento di una manifestazione 
tennistica nazionale, per la quale sa 
rà in palio la Coppa perpetua San- 
dro Oddi Bagiioni. donata alla F.-L T. 
dal familiari dell’erolco caduto in 
terra d'Africa. La manifestazione, se- 
corda la volontà dei donatori, è ri- 
servata alle squadre femminili funio- 
res, © avrà luogo probabilmente net 


DELL'ORO 


Con le stesse carat. 
teristiche di quel. 
lo d'oro, il pennino 
PERMANIO,. man 
tiene alla “OMAS, 
il primato di stilo. 
grafica di classe 


prossimo mese di luglio, con fase fl 
nale a Perugia. 

— ll Tennis Milano È 
battenti @ ha invitato | propri soci a 
frequentare | campi di giuoco. Il so 
dalizio milanese * assicura anche 
per la prossima stagione l'attività sa: 
quasi normale, perché oltre al quanti 
tativo di palle usate dello scorso anno. 
il Tennis Milano dovrà ricevere un'a- 
liquota di palle in base all'elevato nu- 
mero del suoi associati 


* Atletismo, Per lo svolgimento del 
campionati di ITl serie di atletica pe- 
sante bono state definitivamente fis- 
sate le seguenti date e località di svol 
gimento: ? \naggio: Terni, lotta greco- 
romana; 2 maggio, Ravenna: lotta stile 
libero; 9 maggio, Verona: sollevamento 
pesi. 

I campionati nazionali di Il serie si 
disputeranno in sede da, destinarsi il 

maggio per la lotta ‘greco-romana 
come pure per le altre specialità. 

— La signorina Lita Tiraboschi, fl 
glia del nuotatore itallano Enrico Ti 
raboschi, che per primo attraversò la 
Manica, ha compiuto la traversata del 
Rio della Plata in ore 29 e 15 minuti 
Per quattro voltè in 17 anni l'impresa 
era stata tentata invano dai più cele 
bri nuot tori. La traversata è avvenuta 
da Colonia e Berazeteguil. La bell 
prova della signorina Tiraboschi, che ha 
rinverdito la gloria del padre, ha sol- 
levato grande entusiasmo fra i conna 
zionali dell'America del Sud. 


* Motonautica. La commissione tec: 
nica della R. F. I Motonautica ha preso 
una importante decisione per quanto si 
riferisce agli entrobordo da costa della 
classe 400 kg. 

Infatti, tale categoria che appare al- 
quanto sacrificata per la difficoltà che 
! costruttori delle imbarcazioni incon- 
trano dovendo restare nei limiti dei 400 
ùg. è stata modificata e Îl limite portato 
a 40 kg. 

L'innovazione, la cui importanza non 
sfuggirà a quanti hanno una compe- 
tenza specifica in campo motonautico, è 

conoscenza, all'U; Y. 


stata segnalata pi 
A. che ha sede a Brusselle, che ne: 
prenderne atto, provvederà alla ratifica 


zione. In tal modo le categorie degl: 
entrobordo da corsa si comporranno di 
tre classi, una fino a 450 kg.. l’altra fino 
a 00 kg., lx terza ino a 1200 kg. Ness 
na limitazione è stata apportata alla ci 
lindrata dei motori delle suddette ca 
tegorie. 


* Varie. La segreteria della Y. I Rug: 
by ha allo studio un programma per | 
protsimo periodo estivo in cul verranno 
tenuti corsi di aggiornamento allenat 


ACQUA DI COLONIA 


Super CLASSIO 


\ DUCALE 


bitri, oltreché l'annuale corso pi 
allenatori. seguendo gii intendimenti 
della presidenza federale che ha pre 
disposto un adeguato piano finanzia: 


nanifestazioni 
per la seconda 
aprile, bisogna 
Parravicini (gare 
lt aprile) € la 
GI aprile) 
Italiano. Pagliere 
primato dell'Ar 
superando ch 


t lo ital 

ede che questo 

luogo nel 

> odromo - Vigo 

* Cietlemo. 80 richiesta - dell'A. 

sich x presidenza. della FP. C. I ha 

eciso di far svolgere il Criterium della 

ta sa riservat dilettanti) fl 

giorno 22 agosto, mentre va. del 

teo Caduti-per la Patr e) 

perni Inferiore il 17 0 

e, è» Jon! organizzative, 
anticipata al giorno # agc 

La seconda corsa cianzica della sta 

ne professionisti — il Trofeo Mo. 

che conterà per la classifica 


Giro d'Italia di guerra, si svol 


gi per ardesano girando dalla 
da bresciana a quella veronese con 
deviazione da Torri a Costemanno 
rigorterà sulla sponda orfentale. Un 
orso di € sivi 220 chilometri 
gnsigliato e collaudato da Learco 


Guerra 


prio calendario. ta spicco Il Giro ici 
Veseio. La vecchia ‘© einsaica monite 
Specie di prova generale per il succes. 
sivo Giro ‘della Lombardia N p 


MUSICA 


maestro Ennio Pc 


rino ha finito 
Mondo tondo, 


per ecografia ad Aurel M 
I Il balletto era destinato al pros- 
timo Maggio Musicale Fiorentino, che 
questa ato sospeso. 

* Le me esecuzioni di musiche 


del maestro Lino Liviabella ch 

n aprile a Bologna so- 
i E e, trittico per canto € pia 
9 su testo di Adriano Prandi, esecu- 
trice Lella Bianchi; Il vincitore; poema 


{Continua a pag. VIII) 


v intust 


AZIONE ITALIANA 


FIOR DI 
TABACCO 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LXX - N, 15 


Direttore 
ENRICO CAVACCHI I T A L I A N A 
ll APRILE 1943-XXI 


© Presidente del Consigli 
del Governo italiano. Nei colloqui a 


situazione generale politica e militari 
Germania e dalle aître Nazioni dei Triparti 


sempre caratterizzato | rapporti fra | due 


L'orrenda visione del cortile della prigione di Leopoli, ricoperto dai corpi delle vittime del terrore bolscevico. manifesta meglio di 


\n lungo discorso con quali titoli la Russia sovietica possa asp'rare insieme all'Inghil 
nuova Europa, come auspica Edoardo Benes nel suo piano di organizzazione pubbili 


OMBRE PASSATO 


I NOSTALGICI 
DI VERSAILLES 


ZA degli ultimi vent'anni ha dimostrato in maniera ineccepibile 
che la pace di Versailles, ispirata da sentimenti di rappresaglia e di 
sopraffazione, non fu soltanto un errore, ma anche un attentato alla 
costituzione pacifica dell'Europa e del mondo. 

Gli Stati Uniti furono i primi a sconfessare Wilson rifiutandosi di far 
purte della Società delle Nazioni. Seguirono, a breve distanza di tempo, così 
da parte inglese, come da parte francese, riconoscimenti, non ambigui della 
virtù malefica dei principi e delle fendenze che avevano -presieduto al vari 
trattati di pace. E risaputo che ad alimentare le illusioni delle due democrazie 
occidentali erano sfati agitatori politici dell'antico Impero absburgico, quali il 
Benes « il Trumbic, che, giocando sul principio delle autonomie nazionali, 
avevano preparoto, nell'Europa centrale, la costituzione di Stati etnicamente non 
amogenel, destinati soltanto a servire, sui margini confinali della Germania, agli 
scopi antigermanici che Versailles aveva fissato e la Società delle Nazioni avrebde 
dovuto, in seguito, perpetuare. 

Il ministro a Parigi della mutilata Ungheria postbellica, Ivan Praznovsky, 
ha raccontato, di recente, che intrattenendo una volta il Presidente del Consiglio 
francese e il ministro degli Esteri Poincaré, sul trattato del Trianon e sulle 
questioni spinorissime che ‘ne erano derivate, si era sentito rispondere che 
l'imposizione all'Ungheria di un trattamento. riconosciuto come mon equo, era 
stata necessaria per mantener fede agli impegni contratti durante la guerra coi 
manipolatori della repubblica cecoslovacca e della nuova monarchia serba. 

Altra volta il medesimo Praznovsky aveva avuto occasione di parlare con quel 
professore Ernesto Denis, che aveva assecondato efficacemente il Benes nella 
preparczione diplomatica della Cecoslovacchia. E anche il Denis fini con t'am- 
mettere che la creazione versagliese dei nuovi Stati nell'Europa centrale tradiva 
tutti | caratteri di una artificiosa improvvisazione, ché anche gli spiriti pi 
moderati avevano dovuto subire sotto la‘ pressione degli impegni assunti nel 
1916 con gli uomini che sarebbero poi stati i dirigenti della nefasta Piccola Intesa. 

Era lecito ritenere che la lezione ricavabile da questi precedenti sarebbe stata 
salutare e nessuno avrebbe potuto immaginare che l'oscillante ripresa invernale 
degli eserciti russi e lo sbarco nordamericano nell'Africa settentrionale, di esito 
problematico e di più che problematica virtù risolutiva, avrebbero indotto gli 
stessi uomini che, venticinque anni or sono, imbastirono fra le quinte l'infausta 
pace versagliese, a fari avanti per accreditare, con pertinacia degna di miglior 
causa, i medesimi principi e le medesime insidie diplomatiche. 

La &ffusissima rivista americana Foreign Affairs non ha avuto alcuna dijfi- 
coltà a mettere a disposizione di Edoardo Benes le sue pagine perché divulgasse 
€ mandasse in giro per il mondo un suo-piano di organizzazione della nuova 
Buropa 'all'epilogo della nuova guerra mondiale. 

Come assioma preliminare, il Benes torna a porre la necessità di un equilibrio 
politico, che non è, alla luce dell'esperienza dell'ultimo ventennio, un equilibri. 
di forze complementari organizzate in vista dello scambievole profitto e della 
reciproca sicurezza, bensi un equilibrio posticcio e artificiale, subordinato ai 
medesimi propositi di sopraffazione e di egemonia, che hanno reso così effimere, 
così funesta, la menzognera pace di Versailles. 

L'antico Presidente della Cecostovacchia, parla di un equilibrio di forze po- 
litiche indipendentemente da qualsiasi rapporto di potenza sul piano militare 
‘Parla di una divisione da farsi dell'Europa «in vaste organizzazioni politiche a 
carattere individuale, ciascuna delle quali dovrà essere sufficientemente forte 
territorialmente, politicamente ed economicamente 
essere la forza territoriale politica di organizzazioni statali, cui venga meno 
una adeguata forza militare, 

Ma il Benes non si ferma alle considerazioni generali e, non diversamente da 
altri preventivi sistematori dell'Europa. postbellica, facili a trascrivere le loro 
fantastiche meditazioni, fissa in sette punti il piano europeo da lui concepito 

1) Una organizzazione dell'Europa occidentale, fondata su relazioni ben de- 
finite tra la Francia e la Gran Bretagna, con inclusione in tate organizzazione 
del Belgio e dell'Olanda, in virtù di speciali disposizioni. 

2) Alcune parti della «Germanta; în ‘particolare la’ Prussia, dovrebbero: essere 
costituite in Stati: indipendenti, compresi dentro le frontiere anteriori al 1938, 
ma con una serie di° restrizioni, «indispgnsabili per garantire la sicurezza del- 
l'avvenire europeo ». 


DIERL 


Pa a partecipare alla ricostruzione della 
lo dalla rivista americana « Foreign Affairs ». 


Non si vede quale possa 


3) Per ciò che concerne l'Italia il Benes 
emana una sentenza severa. L'Italia do- 
prebbe essere limitata così in Africa come 
iterraneo. 
ei i puropa centrale dovrà, essere tutta 
riordinata e su questo punto, a differenza 
di quelle che sono le idee degli altri, il Be- 
nes si trova nella necessità di offrire qual- 
cosa di nuovo, data la presenza, nel fascio 
delle cosiddette nazioni unite, dei rappre- 
sentanti della Polonia. Egli propone, cioè, 
che la nuova Europa centrale:sia organiz- 
zata in una confederazione ceco-slovacco- 
polacca, cui dovrebbero collegarsi anche 
l'Austria e l'Ungheria ed eventualmente la 
Romania, sebbene quest'ultimo Stato possa 
anche essere conglobato «in un complesso 
balcanico. .Dell’Ungheria il Benes, fedele 
ai sentimenti che lo guidarono a Versail- 
les, si contenta di dire che « come è intui- 
tivo, non dovrebbe essere permesso all'Un. 
gheria di mantenere i territori che la Ger- 
mania le ha concesso in-ricompensa della 
sua colpevole partecipazione alla guerra ». 

5) Si dovrà addivenire ad un blocco bal- 
canico, vale a dire ad una confederazione, 
in cui sarebbero comprese la Jugoslavia, 
la Grecia e l'Albania, come anche la Ro- 
mania, qualora non aderisse alla confede. 
razione ceco-slovacco-polucca. Benes con- 
templa la convenienza di obbligare la Bul. 
garie ad entrare in questa confederazione 
balcanica, mentre lascia tutta la libertà ai 
turchi di partecipare o. no alla nuova or- 
ganizzazione europea. 

6) Per quanto concerne la Ruzria sovie- 
tica, Benes enumera le ragioni che a suo 
giudizio militano in favore di un esplicito 
riconoscimento del principio che vuole 
l'impero russo partecipe alla vita dei po- 
poli europei, nella medesima misura in cui 
vi partecipa l'Inghilterra, Non ci sarebbe 
stata una seconda guerra mondiale, dice 
il Benes, se intorno alla Russia non fosse 
stato steso un cordone sanitario ed isolan- 
te, a causa del suo regime bolscevico co- 
munista. Senza la partecipazione della 
Russia, ia politica di equilibrio non è at- 
tuabile in Europa e in mancanza di una tale politica di equilibrio, ci si avvie- 
rebbe fatalmente ad una terza guerra mondiale. 

7) Infine, per quanto riguarda l'Europa settentriongle, converrà creare una 
vasta unità, in pieno accordo con la Gran Bretagna e don ia Russia. Nell'Europa 
sud-occidentale pot, la Spagna e il Portogallo fisseranno per loro conto il 
lora ètatuto 

Questi | sette punti di Benes. Salta immediatamente agli occhi che il propo 
sito ispiratore è quello stessò che prevalse a Versailles nel 1918. Immutabile nel 
suo settarismo, l'antico agitatore non sa vedere i problemi dell'avvenire se non 
dall'angolo visuale di quel momento tragico. 

Eppure la storia vecchia. come la più recente dimostrano quanto sia fatuo, 
quanto sia praticamente impossibile creare, per virtù d'artificio e sulla base di 
convenzioni diplomatiche, Stati fittizi e innaturali, sol perché servano a scopi 
inconfessabili di rappresaglia bellica o di intimidazione politica, Napoleone ne 
costituì a tutto andare. Ma gli Stati da lui costituiti in funzione della sua epe- 
monia in Europa, non vissero più della Cecoslovacchia o della Jugoslavia. Gli 
Stati nascono solamente sotto lo stimolo di profonde energie interne e la loro 
durata può raccomandarsi solo alle condizioni indispensabili di una pacifica 
evoluzione. 

Alla fine della prima guerra mondiale lo Stato cecoslovacco offrì un esempio 
tipico della politica imperialistica peggio ispirata e condannata, pertanto, alla 
più inguaribile precarietà. Fu per il desiderio di assegnare una funzione al 
popolo ceco che Benes concepì uno Stato. Ne tracciò le'frontiere sulla base di 
iniquità etniche palmari. Escogitò mezzi atti all'oppressione di minoranze tirate 
a forza nei confini del nuovo Stato, el fine di garantire più validamente l'ege- 
monia ceca. Non tenne conto né del diritto né della giustizia, trascurò del 
iutto quelle leggi naturali, che sopravanzano in efficacia tutte te altre. Nata a 
Versailles, la Cecoslovacchia non fu uno Stato storico, non fu mai una unità 
politica ed economica: le sue frontiere anparvero artefatte e la fondazione della 
Repubblica ebbe unicamente il compito di concorrere all'oppressione di slovacchi 
e ruteni, di ungheresi e tedeschi. Ci può essere qualcuno, in Europa, a ritenere 
augurabile la rinascita di un simile Stato? Nessun interèsse europeo è legato ad 
Una tale assurdità. La sola esistenza della Cecoslovacchia si è rivelata chiara- 
mente tn pericolo permanente di guerra. Possibile che dopo venti anni di espe- 
rienze decisive per la vita europea, per la vita di tutto il mondo, sio consentito 
ad uno dei non minori responsabili degli errori che portarono alla pace di 
Versailles, di tornare a proporre una ricostituzione europea che nurebbe dei 
trattati parigini la medesima ispirazione attossicata e le medesime direttive 
esiziali alla concordia del nostro continente? 

Non senza una certa abilità, Benes, ed è questo l'unico tratto. originale del 

suo nuovo programma, pone al centro dell'Europa il nucleo della confederazione 
ceco-slovacco-polacca. Ma non è chi non veda l'inverosimiglianza della funzione 
che egli vorrebbe assegnare ai polacchi. Dal suo stesso punto di vista. tale invr- 
rosimiglianza balza agli occhi, data la condiscendente leggerezza con la*quale 
Benes si dichiara patrocinatore di una estensione della sfera di influenza sovietica 
fino ai limiti più occidentali. 
Per tutto il resto. il Benes, che dirama dagli organi della stampa americana i 
loi fantastici piani sull'Europa di domani, è in tutto e per tutto il medesimo 
tiomo, che nelle ore decisive della precedente guerra, insintava a Wilson le idee, 
che, trionfanti a Versailles, dovevano recare all'Europa tante sofferenze e tante 
latture. Basta, per convincersene, meditare, nel suo significato, il secondo punto 
del suo programma e precisamente là dove caldeggia una disarticolezione della 
Germania, che costituirebbe un mostruoso anacronismo ed-una inaudita involu- 
lone. Non è la stessa politica. che aveva sognato l'accerchiamento e la definitive 
riduzione all'impotenza del più solido e organico complesso etnico che viva al 
centro del continente europeo? 

Eppure, nonostante tutto, c'è un punto sul quale il Benes di oggi diverge 
recisamente da quello di ieri e in modo tale, che non può fare a meno di ror- 
prendere. Fd è là dove parla della Francia. L'antico Presidente delta Repubblica 
cecoslovacca si lascia andare ad una vera esplosione di cattivo umore contro la 
democrazia francese, che egli, senza tante circonlocuzioni, definisce «corrotta e 
putrida ». Senza alcuna commiserazione per la mazione disfatta, il Benes dichiara 
che la Francia ha meritato le attuali sue prove. 


Si stenta a credere a tanta ingratitudine. Non fu per Benes che la Francia si 
lasciò andare a durezze ingiustificabili verso i popoli che Versailles sacrifica 

alle mire di Praga, inebriata all'aura del favore anglo-francese? E quella demo- 
crazia francese, che oggi Benes dichiara corrotta € putrida, non fu l'insegna 
otto cui la Repubblica cecoslovacca protestò sempre*di esser fiera di marciare? 
Non ci si allontana di un pollice dalla più rigida oggettività, quando rì ricorda 
che quel Benes, che oggi condanna così severamente il regime politico della 
Francia di ieri, è quello stesso che fu uno strumento della diplomazia francese 
durante più di vent'anni, dentro e fuori la Società delle Nazioni. Donec eris felix 
multos numerabis amicos — ripeteranno, col poeta latino, gli antichi amici del 
Quai d'Orsay. Ma a fil di logica, si deve concludere che se corrotta e putride 
éra la democrazia: francese, altreitanto e phù corrotta e putrida merita ‘di etseré 
giudicata quella ‘democrazia cecoslovacca che ne nacque e che Benles oggi vor- 


rebbe veder risorgere. 
SPECTATOR 


TRE FATTI DOMINANTI 


OFFENSIVA ANGLO-AMERICANA IN TUNISIA, 
FINE DELL'OFFENSIVA INVERNALE RUSSA, 
INTENSIFICAZIONE DELLA LOTTA SOTTOMARINA 


RE sono gli avvenimenti p minano ls scena della gu 
in queste prime settimane di 5 I dell'offensiva angio-ame 
ricana contro le forze dell'A: e in Tunisia; la fine dell'otfensiva 


tensificazion la guerra sot 


invernale sovietica in Europa 
ripari 


tomarina, da parte del 


L'offensiva anglosassone in Africa sc e nella notte dal 30 
al 21 marzo, nel settore meridionale pera dell'8* armata britannica 
comandata dal generale Montgomery. I ntensa preparazione di artiglier 
le variopinte truppe di quella grande ; > all'attacco della cosiddetta 
«linea del Mareth»; una vecchia linea fortificata, che i fra avevan 

Gebel Matmata © il mare, n ditew 


costruita nella Tunisia meridionale 
contro un eventuale attacco ital 
stata, poi, molto trascurata ed ar 
tata alla meglio, essa poté servire 


ente dalla Tripolitania, ma ch'e 
q timi tempi, semidistrutta. R 
e Asse, al comando del generale 


Messe, per imbastire una prima, eff esa; e difatti, per alcuni g 
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condotti con l'appoggio di pode 
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di neozelandesi che, infiltratasi tra la n estrema estra ed il co 
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questa la propaganda avver 
tiore al reale, parlando nient 
non era neppur lontanamen 
notato che tutti gli attacchi fronta: 
l'agognato sfondamento e che, ar 
italo-tedesche gli Inglesi erano st 
poco terreno che erano r' 
ottenere che il maresciallo Rommel dist 
completamente sventata, poiché quando 
Hamma, già le forze italo-tedesche er 
l'anzidetta località ed il mare, trasfere 
su nuove e già predisposte posizioni, che 
ciare notevolmente il fronte difensivo 
Dopo questa prima fase della 
sosta, riducendosi a semplici 
respinte dalle truppe dell'Asse; nel se " 
Infio-americana, operante dalla frontiera algerina fia finora compiu 
COELI movimenti iniziali, ai quali viene opposta una efficace reazione. 
È logico attendersi che il nemico, forte della sua superiorità assoluta in 
in mezzi, si proponga di impegnare a fondo e simultaneamente le forze 
uomini ed in mezzi. si proPONEA (ord. ]l vantaggio di poter manovrare per linee 
Halorie è quindi con maggiori possibilità di intervenire più rapidamente nel punti 
nte minacciati. 
maggiormente mina nemico non ha potuto ottenere alcun ri 


Maginot africana »; ma 
t nfronti del genere notre 
m erano riusci Atener 
i contrattacchi delle forze 
sedere anche gran parte de 
" ne aggirante, pol, se poté 
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mi di artiglieria pronte ad entrare in azione contro concentrami 


Loita per ll possesso della Tunisia: da un nostro capo- 
apre il fuoco con le armi automatiche. 


benché abbia subito perdite tutt'altro che Îlevi di aero- 
di carri armati, di artiglierie, di uomini uccisi 0. 
ati. GU sviluppi della grande battaglia, 
vanno non ostante le difficoltà inerenti 
nostra situazione. che sarebbe vano dissimularsi, corì 
e fiducia, poiché certo nulla sarà risparmiato per 
dere contro l'assalto avversario l'unica ed impor- 
tante testa di ponte che sia rimasta all'Asse in terri- 
torio atric 


to ufficiale diramato da Mosca informa 
20 deve considerarsi terminata la grande 
invernale iniziata dall'esercito sovietico. al 
scorso novembre. Mentre, però, tale co- 
Ra, con cifre molto discutibili, i risultati 
inseguiti, | signori del Cremlino non hanno potuto 
»ingerzi ino a proclamare di aver raggiunto gli scopi 
he essi si erano prefissi con il formidabile sforzo of- 
ensivo. Larghissime zone di territorio della Unione 
Sovietica, infatti, sonc ancora saldamente in possesso 
germaniche ed alleate; non ostante tutte 
abi di w ed il sacrifizio enor» 
me di mezzi be le armate sovietiche hanno do- 
unziare alla speranza di riconquistare, nello 
ere meridionale, così il bacino industriale de: 
ner come la pe @i Crim © la ferace pianura 
ucraina, ed in quello settentrionale hanno visto fallire 
tutti | loro sforzi per riaffacciarsi al Baltico 
Nessuno, certo, vuol negare che con la loro lunga, di- 
spendiosa controffensiva | Scvietici abbiano pur rage 
giunto qualche considerevole risultato, quali l'a 
tanamento della minaccia tedesca dai pozzi petroliferi 
del Caucaso, 1] riacquisto della libera disponibilità del- 
‘a lipea del Volga, !a rioccupazione di strisce più © 
meno ampie di territorio, il logorio imposto allo afor= 
> avversario. Ma non certo questi soltanto erano gii 
blettivi per | quali Mosca aveva affrontato un così 
enorme sforzo offensivo, le cui conseguenze già affio» 
rano, abbastanza chiaramente, sulla compagine delle 
armate sovietiche. Per procedere, ad esempio, al rior- 
delle ni nel settori più minae- 
receni atroffensiva germanica, e cioò 
Kursk-Orel e dell'alto e medio Donez, i bol 
scevichi sono attualmente costretti ad attingere truppe 
gli altri tratti del fronte, mentre nelle retro 
vie già a le armi e si preparano a combat 
| ragazzi di diciassette anni 
mandi sovietici, tuttavia, non ristanno ancora dal 
vere in loro favore la situazione if 
Qualche tratto de’l'immensa fronte, e specialmente alle 
due estremità di esso; nel triangolo lago Ilmen-Starala 
Russa-Ladoga e sulla testa di ponte del Kuban. 
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Sotto: un perzo contraerei in prossimità delle prime 
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Guerra di movimento in Tunisia. Il comando dell'VIII Armata britannica tenta, con 
che malgrado la superiorità mezzi non gii riesce. La nostra el; 
corazzate tengono in iscacco {l nemico procurandogli gravissimo perdi! 


È molto probabile, poi, che i Russi, con questo loro insisterè nelle azioni of- 
fenzive in taluni settori, mirino anche ad assicurarsi il possesso di migliori po- 
nizioni di partenza per eventuali riprese operative in grande stile, al ritorno 
della buona stagione. Ammaestrati dalle precedenti esperienze, essi cercano, fin 
d'ora, di rimuovere gli ostacoli principali che determinarono i) fa'limento’ dei 
loro precedenti tentativi e di portarsi su posizioni atte a dare un vanta 
ziale, non appena la buona stagione permetterà di risospingersi innanzi 

Questo mbra essere l'intento, in special modo, del maresciallo Timoscenko, 
{1 quale seguita a rinnovare i suoi massicci, quanto uniformi attacthi, con un 
accanimento non molto dissimile da quello di talune azioni del'a prima guerra 
mondiale, che si convertivano in vere e proprie carneficine attorno ad un bosco 
o ad una dolina. 

Tale è stata, ad esempio, l'azione bolscevica contro il caposa'do di Staraia 
Russa, la quale si calcola che, nel solo mese di marzo, sia costata ai Russi oltre 
02000 morti e la perdita di una considerevole massa di armi e di materiali. Ben 
Quattro divisioni sono state talmente decimate, in lunghi attacchi, da doversi 
tonsiderare distrutte; altre 18 divisioni sono state duramente provate: e tutto 
«iò, senza che-lo scopo di tanti cruenti assalti sia stato raggiunto, 

Con non minore accanimento il maresciallo Zukov ha condotto i suol attac- 
chi nella zona di Leningrado. Dopo aver conquistata Schlussenburg, egli aveva 
ritenuto, per un momento, che lo sblocco dell'ex capitale zarista fosse cosa fat- 
fa; Invece, l'anello di accerchiamento è rimasto intatto. Unic possibilità di col- 
legamento con la metropoli assediata ed affamata è quella data da una stretta 
striscia di territorio occupata dai bolscevichi a sud del lago Ladoga, ma è da pre. 
Vedere ch'essa rimarrà quanto prima sommersa a causa del disgelo, mentre la 
linea ferroviaria stabilita dai Sovietici stessi lungo il bordo meridionale del la- 
go non ha mai potuto essere posta in esercizio, sia per l'intervento vigile e pron- 
to delle artiglierie tedesche sia per la natura acquitrinosa del territorio sul quale 
essa è stata impiantata. 

Solo in un tratto della linea tedesca a sud di Leningrado i Sovietici erano riu- 
sciti, grazie al terreno accidentato e boscoso, ad infl'rarsi, verso la metà di mar. 
20, trincerandosi abbastanza solidamente entro la boscaglia; senonché, con l'alu: 
to efficace dell'artiglieria e dell'aviazione, reparti di granatieri germanici riu- 
scivano a snidare daî loro recessi gli avversari, infliggendo loro perdite gravissime. 

Parimenti impetuosi sono riusciti altri attacchi sovietici, diretti ad allargare la 
loro occupazione a sud-ovest di Viasma; non ostante che in qualche punto siano 
state lanciate fino a quattordici ondate d'assalto successive, l'agognato sfondamen- 
to non è stato raggiunto, 

All’altra estremità del fronte, e cioè nel settore precaucasico del Kuban, i bol- 
scevichi hanno, a più riprese, tentato e ritentato di aprirsi il posto verso l'impo- 
tante base portuale di Novorossiisk, ma le truppe tedesche e quelle romene, che 
valorosamente si-affiancano ad esse nella difesa della testa di ponte, hanno saputo 
mandare a vuoto tutti i tentativi del nemico, non ostante che anche qui esso abbia 
mostrato di non fare alcun conto dei sacrifizi di vite. 

Nei settori centrali, invece, sono i Tedeschi che, con attacchi locali, riescono 
sempre a strappare nuovi lembi di territorio e nuove località al nemico. 

Notevoli, ad esempio, sono stati gli attacchi con i quali essi son riusciti a rin: 
sediarsi nella città di Seewsk, a nord-ovest di Kursk, e ad estendere quindi la 
rioccupazione ad oltre una sessantina di località, talune delle quali molto impor- 
tanti.e tutte difese con estremo accanimento dall'avversario. 

Dietro le linee principali, frattanto, il gruppo d'armate del maresciallo Von 
Mannstein, reduce dalle vittoriose azioni svoltesi fra Nipro e Donez, e parimenti 
tutte le altre armate tedesche ed alleate vanno procedendo al loro riordinamento, 
mediante l'immissione di forze fresche e Ja sostituzione dei materiali più logori, 
per prepararsi ai nuovi, immancabili urti della primavera 


‘aluto degli americani e dei france 
‘a difesa resiste magnificame: 
in uomini e materiale. - @ 


d, di svolgere una manovra di aggiramento 
e_I decisi contrattacchi dei reparti d'assalto sostenuti dalle aliquote 
granatieri germanici anticarro avanzano verso una nuova posizione. 


ll bi'ancto delle perdite inflitte al naviglio anglosassone, mediante la lotta al 
traffico, nel mese di marzo ha segnato delle cifre veramente umponenti: quasi un 
milione di tonnellate affondate dai soli sottomarini tedeschi, cui sono da aggiun 
gersi più di oltre duecentomila tonnellate affondate dalle forze navali ed sere 
delle due altre potenze del Tripartito. I sommergibili italiani figurano in questo 
tilanelo per 132 mila tonnellate 
‘arma subacquea, agendo in collegamento con le forze aeree, ha dimostrato 
in tal modo, di aver realizzato dei progressi tecnici enormi nei procedimenti di 
attacco, al qua'i gli anglosassoni non hanno, almeno finora, potuto opporre nuovi, 
efficaci mezzi. di difesa 

È tutto lascia prevedere che questa lotta al grafico, la quale intacca sempre 
più profondamente .la spina dorsale della strategia anglo-americana, fondata 
essenzialmente sul dominio dei mari, sarà ancor maggiormente intensificat 
nei mesi venturi. Lo ha promesso solennemente il grande ammiraglio della fiot' 
tedesca Doenitz nel suo recente discorso agli equipaggi delle motosiluranti della 
Manica, affermando la: più completa fiducia che l'Inghilterra sarà battuta pro- 
prio nel suo elemento preferito, e cioè sul mare. 

Di fronte a questa sicurezza, così orgogliosamente affermata dall'ammiraglio 
tedesco, sta l'imbarazzo evidente, nel quale si è trovato il Primo Ministro bri- 
tannico dinanzi all'insistenza di taluni membri della. Camera det Comuni nel 
chiedere notizie precise ed inequivocabili circa la situazione nella quale si trov: 
attualmente la navigazione anglosassone. Davanti a richieste «così impellenti 
Churchill non ha saputo che trincerarzi in una presunta, assoluta necessità di 
riserbo militare, giungendo fino a porre la questione di fiducia: una proceduri 
in verità alquanto strana, che è valsa, almeno per il momento, al Capo del Go 
verno di Londra per non dare al Parlamento spiegazioni di sorta sopra un 
fatto tanto importante ed essenziale per la vita del Paese, la cui ansia è per- 
tanto giustificatissima. 

E interessante, anzi, notare che, contrariamente alle sue abitudini, questa 
volta Churchill si è riflutato perfino di dare informazioni ai deputati, in seduta 
segreta. 

Ciò vuol dire, indubbiamente, che lè notizie più recenti della battaglia in 
Atlantico, non ostante le pretenziose smentite di una parte del'a stampa britan- 
nica ed americana alle cifre pubblicate dal Governo tedesco, sono così poco con- 
fortanti, che il Premier inglese deve cercare, comunque, di farle giungere a'- 
l'opinione pubblica attraverso il filtro di una seduta segreta 

Ma troppe volte Churchill sarà costretto a ripieghi di questo genere, polché 
tutto lascia prevedere che si va incontro ad una fase culminante della lot 
in cui, così sulla terra come sui mari, le potenze del Tripartito porranno in 
azione tutti i mezzi di cui dispongono € quelli che si vanno febbrilmente alle 
stendo, per infliggere sempre più duri colpi alla coalilone avversaria. 

Alla lotta sottomarina i mesi prossimi di primavera a d'estate sono assai più 
favorevoli di quanto non abbiano potuto esserlo il febbraio ed il marzo, pur 
tutt'altro che privi di successo. È come se i sottomarini non bastassero, anche 
le fiottiglie dei motosiluranti, che segnano l'ultimo sviluppo della gloriosa tra- 
dizione guerriera di quellarma tipicamente italiana e mediterranea che è il 
mas, si riveleranno come un fattore sempre più decisivo nella lotta sui mari. 

Intanto, gli eserciti di terra ritemprano le loro energie e fucinano nuove armi 
per essere pronti a riprendere la lotta, quando ne sia giunto il momento, vali: 
damente fronteggiando l'avversario ove esso voglia tentare la sorte delle armi 
e sorprendendolo in questo o quel settore dei fronti sconfinati che si aprono 
alla loro iniziativa. 
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IL PANORAMA 


DEL CONFLITTO 
È ORMAI CHIARO 


A grande lotta mondiale, sfro: utte Je soprastrutture eco» 
nomiche, politiche, sociali, ideologiche e diplomatiche che ne ingom- 
bravano all'inizio l'aspett ppare nitida e chiara nelle sue 
linee storiche. In questi quat di guerra si è determinato gra 
datamente un vasto processo di chiarificazione Il quale permette ormai 

al pubblico di vedere la vera fisonomia di questa gigantesca lotta | sir 
che abbraccia pressappoco il mondo inter n pr e ua Lio 
germanico-polacco, la guerra di Polon ntervento della Francia, il grand 
spisodio norvegese, l'occupazione dell'Olanda e del Belgio, l'ipocrisia inglesi 
le assicurazioni elettorali di Roosevelt sul non intervento degli Stati Uniti. 
lunga conversazione fra Tokio e Washir equivoco atteggiamento di Mo- 
sca e più tardi tutta la artificiale messa in scena della Carta Atlantica con la 
missione di Cripps in India, avevano fa a vera fscoomia della guerre. 
Parve in certi momenti che la Germania d imporre le sua egemonia 
sul continente europeo e che in difesa c opa fosse intervenuta l'inghi)- 
terra, trascinandosi a rimorchio la Francia. In altri momenti si ebbe la fallace 
impressione che veramente l'Inghilterr e accordate la Uberti all'India, 
costrettavi dalle pressioni degli Stati l puesada sadio. cardargericane 
e quella russa avevano riempito di fals Egi lo scenario delle guerre. La 
tradizionale ipocrisia britannica e l'abilità di impostore del Presidente Roose- 
velt, hanno ritardato parecchio la diagnosi | € morale del confitto © 
hanno contribuito insieme a molti altri cccssionali ©. franaieora 04 
impedire che l'umanità vedesse chiaro condizioni fil intrimi | di: 
scorsi e le battaglie. A poco a poco, _Seonemia di questa dotta di 
giganti è emersa dalle nebbie dei campi cortine fumogene 
della propaganda internazionale, dai nebt ellintrigo economic 
e diplomatico, dai tendaggi che spieg mesinbi IG a Guns 
interessati a confondere le cose > e snai 

della tragedia mondiale, ha perduto 

vestimento ed.è apparso con chiarezza al 

trona di Roosevelt ed al trono barbarico d 
la complicità che era esistita fino dalla prep 
garchia aristocratica inglese e la oligarchia plui ericana. La 
Francia politica ha scoperto, atiraverte ru anglosassone © di agente del Bol- 
tiparii ed d UTIONI posticci chie nascondevano il grande quadro della lotta. Du- 
sipa n 042 € questi primi tre mesi dei il drammatico 
Pte a secon ed il Bolseevismo ruro, la tr gicommedia dell'Africa fran 
dela rivelazione della brutalità nordamericana in tutta ta voracità e la 


erò, la 


guerra fra 
sa nordamericana. La 


nno riconquistando | punti più importanti del lungo 
un villaggio, occupato dopo aver superato l’accanita resi 
o coperto di neve. Tra poco il disgelo trasformerà tutto in pantano; 


Ledesch 


feratezza del suo imperialismo, il posto di secondo ordine che è venuto occi- 
pando sempre più palesemente l'Inghilterra a cavallo tra Mosca e Washington, 
hanno illuminato con sempre più grandi fasci di luce il panorama della lotta, 
il quale si mostra ormai, quasi completamente limpido, nella sua realtà, nella 
tua fatalità e nella sua violenza. 


L'Europa, minaccista nella 
lassone € minacciata nella s 
ecessità Imp 


ua vita economica e sociale dal capitalismo an- 
a vita spirituale e morale dal Bolscevismo, sente 
rativa di conquistarsi {l suo spazio economico e politico al di 
nori dell'egemonia anglosassone e nel ‘modesim tempo di liberarsi dall'incubo 
sovietico il quale grava sui suoi confini orientali. Interpreti di questo stato d' 
limo dell'Europa moderna sono il Fascismo ed il Nazionalsocialismo { quali, 
unitisi politicamente e militarmente nell'Asse, hanno chiamato a raccolta tutte 
le altre forze nazic e sociali del continente. Hanno risposto all'appello del- 
l'Asse la Finlandia, l'Ungheria, la Romania, lovacchia, la Croazia, la Bul- 
garia ed in parte Îa Spagna la qual possata dalla troppo recente guerra ci- 
vile, non si è sentita la forza di snudare la spada, ma all'Asse ha dato la sua 
solidarietà morale ed ha schierato sul fronte russo la Legione Azzurra spa 
gnuola. L'ultimo discorso di Franco ha pecisato la posizione antisovietica e pan- 
europea della Spagna 

Agli antipodi del mondo europeo l'Asia Orientale 
essa dalla oppressione plutocratica anglo-nordamericana, aspira essa pure ad 
avere {l suo libero posto al sole. Interprete di questo stato d'animo dell'Asia 
Orientale il Giappone ha posto sul tappeto della storia il problema della risute 
rezione dell'Asia ed ha ch racolta i popoli asiatici. Hanno risposto 
all'appello il Manciukuo la Cina Nazionale, la Tailandia, la Bitmanià, 
le Filippine è le più ardì vanguardie del nazionalismo indiano 

Unite sp rie nel comune ideale di liberazione dalla tirannide ungio- 
sassone, l'Europa e l'Asia Orientale hanno unito le loro forze politiche, milltati 
ed economiche nel Tripartito il qua'e, dalla Finlandia alle Filippine, abbraccia 
l'imponente massa di più di mille milioni di uomini. Il Tripartito si batte per 
una nuova sistemazione del mondo la quale nel pensiero di Roma, di Berlino & 
di Tokio deve eliminare dal cammino dei popoli moderni l'incubo’ spettrale dei 
Bolscevismo, deve liberare le genti europee ed asiatiche dalla soffocante op- 
pressione del capitalismo anglo-nordamericano e deve impedire una terza Guere 
Fa Mondiale. Il Tripartito rappresenta cioè la volontà del mondo moderno di fate 
la finita co un passato politico, economico e sociale che è ormai completamente 
muperato dalla marcia del tempo. Il Tripartito vuole anche distruggere sul suo 
nascere il criminale antagonismo tra l'Europa e l'Asia che le plutocrazie anglo» 
sassoni avevano artificiosamente impostato perché risultava comodo per | Tavo 
interessi. L'istinto delle razze e dei popoli sente che l'Europa è l'Asia, lungi dar 
combattersi, debbono invece fondere le loro forze spirituali e le loro esperienze 
gtoriche per creare insieme un tipo moderna di civiltà ‘universale che sia costi. 
tuita dall'apporto dei due grandi continenti storici dai quali sono scaturite nel 
corso dei seco” tutte La nuova civiltà deve essere una civiltà spiri- 
tuale, tecnica e soc appunto perché tale, di fondere armoniosamente 
le pailienarie tradizioni degli uomini civili con-la perenne aspirazione dell'uma: 
nità verso un «nuovo» sempre migliore. Attraverso la nuova dottrifia interna: 
zionale degli « spazi vitali » il Tripartito ha fissato con alta saggezza i limiti ter: 
Fitoriali della Nuova Europa e della Nuova Asia, in modo che il resto del mondo, 
url Americhe, l'Impero britannico, la Russia, l'Islam e l’India — abbia esso 
pure lo spazio e la libertà al quale ha diritto 

L'Europa troverà la sua grandezza politica, la sua tranquillità economica ed 
H io progresso sociale nella triplice restituzione agli europei del Mediterranta, 
dell'Africa e del territori orientali che gli Czar rubarono durante’ 1° secoli ai 


gie 


soffocata e schiacciata anche 


Rber le vie di Charkov riconquistata dall 
di materiali per arrest. 
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Continente, Sono tre restituzioni fatali che in un modo o nell'altro dovranno es- 
\gere fatte, Nel territori! dell'Est, l'Europa cerca il pane necessario all'a'imenta- 
Filone del continente. Nel Mediterraneo l'Europa cerca la libertà di muoversi, di 
ieommerciare, di espandersi spiritualmente. In Africa l'Europa cerca Il com- 
Ipletamento tropicale ed equatoriale della sun economia di continente temperato 
è ll luogo dove collocare dignitosamente il superfluo della sua lazione, Lo 
Utato miserabile nel quale si trova tuttora l'Africa per colpa dell'egolsmo in- 
Elese e dell'impotenza coloniale francese Indica che nella messa in valore eco- 
nomica e civile dell'Africa (quale essa è concepita da'la Nuova Europa) coinci- 
<eranno onestamente { grandi interessi dei ‘popoli europei e delle genti atricane. 

Dat canto suo la Nuova Asia Orientale non chiede altro che di essere lasciata 
libera in casa sua di trasformarsi, di organizzarsi e di progredire, Le cosiddette 
Indie Olandesi, finora ingiustamente sfruttate da un minuscolo popolo il quale 
ha avuto il torto di voltare 'e spalle all'Europa ed all’Asia e di aggiogarsi al 
carro della plutocrazia anglo-americana, sono chiamate in Asia Orientale ad una 
funzione analoga a quella che gli Europei hanno destinato all'Africa; cioè di 
completamento economico, nel comune interesse degli abitanti locali e di tutti i 
popoli asiatici. 

Il programma del Tripartito è chiarissimo come chiari sono | suoi scopi di 
muerra e le cause della lotta. In Asia il Giappone ha già proc'amato l'indipen- 
denza della Cina, della Tailandia, della Birmania e delle Filîppine ed ha auspi- 
cato la completa indipendenza dell'India verso la quale l'Asia Orientale è ani- 
Imata da un affettuoso sentimento di solidarietà continentale. In Europa l'intri- 
Ko anglosassone e l'intrigo bolscevico fanno sforzi enormi per impedire ‘che i 
problemi europei si chiariscano. In ogni modo l'Asse ha precisato Il suo pen- 
siero nel riguardi della Francia, della Grecia, della Norvegia, della Danimarca le 
quali tutte sono state invitate a collaborare alla ricostruzione europea ed a di- 
mostrare coi fatti la loro volontà di cooperazione. La Spagna è una amica. Il 
Portogallo, la Svizzera e la Svezia non sono stati disturbati. La Bulgaria è un'a!- 
tra amica. Quanto al Belgio, all'Olanda, alla Serbla, alla Polonia ed alla Boemia, 
la drammaticità della lotta e l'incalzante iritrigo anglosassone non hanno per- 
messo che questi problemi fossero messi sul tappeto ma essi dovranno fatalmente 
wenirvi ed essi saranno chiamati, a vittoria raggiunta, con spirito europeo. La 
futura tranquillità dell Europa esi che tutte queste questioni siano risolte con 
equità, così come il superiore interesse della spiritualità europea impone che 
tutte queste nazionalità, individualità e diversità. europee continuino a sussi- 
atere nella vasta cornice del continente ed a fruttificare secondo il loro genio 


apprestata dal sovietiel con ogni 
e l'avanzata delle $.8. dal Nord. Per | carri armati l'ostacolo è 


sonale. Ciò che l'Europa vuole mente è che 
tutti questi piccoli Stati e popoli finiscano di funzio- 
nare come strumenti politici ed economici al servizio 
dell'intrigo inglese, nordamericano o russo a danno 
eri te di ordine internazio. 

Contro il programma di riforma, di oi - 
nale © di puce del Tripartito si drizza Il blocco antago- 
nico il quae è costituito dai tre colossi politici dell'Im- 
pero britannico, della Russia e degli Stati Uniti e dal 
codazzo del loro elienti e vassalli, molti dei quali non 
rappresentano realmente un paese, ma unicamente una 
oligarchia od una casta. In sostanza i nemici dalla sì- 
stemazione del morido moderno sono tre: Mosca, Wa- 
shington è Londra: l'Americanismo, l'oligarchia britan- 
nica ed il Bolscevismo. Dietro | tre sta Israele, i' cui 
loschi interessi finanziari ed Il cui ridicolo fanatismo 
razziale temono il risorgimento dell'Europa ed fl risor- 
gimento dell'Asia. 

Tutti gli sforzi della propaganda avversaria non im- 
pédiscono all'umanità di veder chiaro ormai quali siano 
i veri scopi di guerra della Russia, degli Stati Uniti c 
dell'Inghilterra. La chiarificazione è scaturita automa - 
ticamente dai fatti. La Russia aspira alla dominazione 
politica dell'Europa come prima tàppa verso la bolsce- 
vizzazione totale del mondo moderno. In un primo tem. 
po la Russia aveva progettato di lasciare che l'Asse vin- 
cesse le plutocrazie anglosassoni e di saltare poi addosso 
all'Asse rapinandogli la vittoria. Scoperto dall'Asse 
nel suo calcolo traditore, la Russia ha capovolto il suo 
programma: vincere l'Asse e saltare poi addosso alle 
plutocrazie. Che {l Bolscevismo voglia stabilire la pro- 
pria egemonia sull'Europa è ormai evidente. I primi ad 
esserne persuasi sono l'Inghilterra e gli Stati Uniti i 
quali, non potendo fare altrimenti, hanno accettato il 
programma di Mosca. È questo il prezzo col quale in- 
tendono pagare l'aluto militare russo. L'Inghilterra vede 
nella Russia la nuova potenza militare europea capace 
di sostituire l'antica potenza militare francese ormai fa 
lita e cerca di ripetere nella nuova edizione Churchill- 
Stalin il vecchio patto fra Edoardo VII e Delcassé. 

Londra non è eccessivamente entusiasta di questa 
combinazione in quanto la sente piena di incognité e 
di minacce, ma ormai Londra non è più padrona di se 
stessa. i.a guerra che l'Inghilterra ha incautamente sca- 
tenato le si è ingrandita nelîe mani. Ormai Londra vive 
alla giornata, Ciò che Londra spera è di potere uscire fuori da questa guerra 
col suo impero più o meno intatto e s'illude di poterlo poi difendere contro l'ap- 
petito nordamericano mobilitando il resto del mondo contro il Dollaro e di 
poterlo difendere contro la voracità russa mobilitando l'Europa e l'Oriente contro 
il Bolscevismo, Nella Terza Guerra Mondiale l'egoismo inglese vede cioè la pos- 
sibilità di rimediare al «suo pessimo affare» della Seconda Guerra Mondiale. 

Anche gli Stati Uniti non sono nel loro intimo eccessivamente entusiasti dello 
sviluppo in potenza della Russia bolscevica, ma nel Bolscevismo il Dollaro vede 
la forza malefica capace di abbattere una volta per sempre l'Europa che è In 
grande rivale dell'americanesimo. D'altra parte questa guerra scuote e scuoterà 
sempre più profondamente l'Impero britannico alla cui eredità gli Stati Uniti 
aspirano apertamente. 

La Russia tende cioè alla dominazione imperiale dell'Europa ed alla dominazione 
bolscevica del mondo. Gli Stati Uniti aspirano alla dominazione economica e 
spitituale di tutte quelle parti del mondo sulle quali Mosca ‘non potrà piantare 
il suo artiglio. L'Inghilterra progetta di barcamenarsi fra queste due forze impe- 
riali antagonistiche e di trovarvi in un mare di intrighi la sua ragione di soprav- 
vivere. Per Mosca come per Washington e per Londra l'Europa, l'Asta, l'Africa, 
l'Oceania e l'America indo-latina non sono che cose, terre coloniali, carne da 
cannone, luoghi di sfruttamento economico e di intrigo politico. Queste « cose » 
sono abitate dal quattro quinti del genere umano. Ciò non ha nessuna importanza 
per gli inglesi, per i nordamericani e per i russi i quali non vedono altro che 
loro stessi, i loro interessi, i loro reciproci rapporti e | lori reciproci fatali litigi. 
La pace anglo-russo-nordamericana quale è concepita a Londra, a Washington ed 
a Mosca, non è altro che una colossale ripartizione a tre ed un tragico armistizio 
fra i tre! 

Ben diversa è la « pace » quale è concepita da Roma, da Berlino e da Tokio, 
le quali nella dottrina internazionale degli « spazii geografici continentali » non 
eliminano nessuno. Nessuno infatti è eliminabile se si vuole vivere in pace e 
ell'ordine. Nel pensiero del Tripartito l'Europa con l'appendice dell'Africa, 
l'Asia Orieftale con l'appendice dell'Indonesia, la Russia centro-asiatica, l'Ind' 
il Commonwealth britannico, gli Stati Uniti e l'America latina rappresentano al- 
trettante realtà geografiche, razz'ali, economiche e culturali le-quali hanno ognu- 
na una vita propria ed una funzione. Nella onesta cooperazione economica, poli- 
tica e culturale di tutti questi «spazil» sta la grande chiave dell'ordine mon- 
diale, del progresso mondiale, della pace mond ale. 

Mosca Londra e Washington sì sono concordate senza serupoli per vincere 
la guerra e per imporre po. all'umanità le loro tre ege- 
monie, con tutte le loro conseguenze, Indubbiamente 
si batteranno ad oltrànza per raggiungere il loro sini- 
stro scopo personale, *Infischiandosene del resto dell'u- 
manità e sono risolute a sfruttare tutti gli intrighi 
possibili, tutte le ambizioni locali, tutte le « corrom- 
pibilità latenti ». per arrivare al loto egoistico fine. 

Ta medesima inflessibile decisione di combattere ad 
oltranza hanno però le tre Grandi Potenze dirigent 
del Tripartito, validamente affiancate dai loro valorosi 
alleati europei ed asiatici, alutate anche da una quan- 
tità di imponderabili spirituali, sociali e coloniali che 
operano sottomano a favore dei futuri «grandi spazi 

grafici ». Le forte militari, le risorse industriali e 
energie ‘morali sono grandissime tanto nel blocco 
del Tripartito, che nel blocco anglo-russo-nordameri- 
cano, Perciò la guerra è vasta, lunga, durissima. Vin- 
cerà quella delle due part! che dalla propria coscienza 
saprà attingere l'energia necessaria per tener duro il 
famoso «quarto d'ora di più». Il Bolscevismo cerca 
di trovare questa energia decisiva nella sua barbarie 
razziale e nel suo fanatismo rivoluzionario. Gli inglesi 
ed i nordamericani si sforzano di trovarla nella loro 
immensa superbia razziale e nel loro forsennato attac- 
camento, alla propria opulenza. Noi del Tripartito la 
troveremo nel vigore delle nostre grandi razze storiche 
che conoscono l'atmosfera dei millennii, nella suprema 
giustizia della nostra causa la quale si unifica' con i 
diritti e con i bisogni dell'umanità moderna, nella vi- 
sione del tragico destino che l'odio riserverebbe ai no- 
atri paesi se l'arma ci ri svezzasse in pugno un « quarto 
d’orà » prima della decisione. 

È per no! del Tripartito un grande vantaggio che il 
panorama del conflitto si sia.tanto chiarito, in quanto 
vediamo ora con precisione perché è scoppiata la crisi 
mondiale, che cosa no! vogliamo, che cosa vogliono 
nostri nemici. La chiarificazione che si è determinata 
è tutta a nostro vantaggio ed a danno degli avversari 
i quali, traditi dai loro scopi di guerra e di vittoria, 
mostrano agli uomini di tutte le razze e di tutte le 
fedi la loro bassezza morale, la loro sete di dominio, 
la loro ferocia razziale e la loro nauseante ipocrisia 


Carri armati tedeschi avanzano dopo aver sostenuto e vinto un duro combattimento contro forti reparti corazzati 


©€he fl nemico ha Janetato, senza alcun calcolo di sacrificio di uomini e di macchine, sperando di fermai 


1 germanici. 
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Lungo le rotte seguite dal nemico vengono posate le mine. Porte navali leggere pro 
teggono l'operazione. - Sotto? un pallone di sbarramento visto mentre lo si sta alzo 
a protezione di una base germanica per sommergibili approntata sulla costa atlantica 


nmergibile tedesco torna alla sua base do; 
navigilo nemico in una notte. - Sotto: 
Una bomba lanciata che colpirà in pi 


‘po aver affondato 60.000 tonnellate di 
4 nuovi cacciatori antisommergibili in azione. 
ieno il bersaglio malgrado ln sua manovra: 


* QUANNO SPONTA LA LUNA A MARECHIARO... ,, 


RICORDO ‘DI 


SALVATORE 
DI GIACOMO 


1 PARE ancora di vederlo, nei suol bei dì della maturità serena, seduto 
in una carrozzella traballante, intento al rito della passeggiata pome. 
ridiana al mare. Sera tolto il cappelluecio ammaccato, e il vento 
gli baciava la chioma precocemente nivea e glicla scompigliava. Il 
cocchiere toccava con }a frusta '1 cavallo stremenzito, lo sguardo del 

poeta vagava dal castello dell'Ovo alla punta di Posillipo, sul mare verdazzurro 
inerespato. Era uscito molto probabilmente dal Gambrinus, e il vetturino che sta- 
zionava nel larghetto di San Ferdinando, di fronto alla Reggia, gli aveva rivolto 
l'invito a sallre sulla scomoda carrozza di piazza, portando una mano alla coppola 
® biascicando: Scellenza. Aveva brevemente contrattato il prezzo, otto soldi, mezza 
lira; e s'erano in tre avviati, quello in serpa, lui sugli sdruscitf cuscini, il solipede 
ml piccolo trotto, incontro al mare. Le onde si frangevano spumarido sulla sco- 
Igliera, lontano una nave sconosciuta fuggiva verso paesi ignoti. 

Ero a Napoli, quando il Maestro lasciò per sempre la piccola camera dove tri 
acorse in vita vegetativa gli ultimi anni, a sfogliar riviste illustrate, a fumar s 
Igarette, ad aspettare la visita di qualche amico e del'a Signora Morte. Ne accom- 
pagnammo la spoglia immota, in una dolce giornata d'aprile del ‘934, in una mat- 
tinata di sole; e, prima che il carro s'avviasse al cimitero, invece di una marcia 
solenne e triste, la banda comunale intonò per Lui le prime note della indimen- 
ticabile Marechiaro, canzone d amore. Molti eravamo a porgere l'estremo tributo 
d'ammirazione e di affetto, ma non eravamo moltissimi. In compenso, quanti a 
Napo'i contavano qua:cosa ed erano qualcuno c'erano, Mille per un milione d'a- 
bitanti, ma ognuno valeva a far numero. Accanto a me, procedeva col suo passo 
cadenzato Vincenzo Migliaro, l'arcigno adorabile Migliaro, amico dilettissimo di 
Salvatore, compagno di giovinezza e d'arte. Quando il carro si fu allontanato © 
la folla del corteo si fu sciolta in cento direzioni, il grande pittore ed lo attra- 
Wersammo i giardini del Maschio Angioino, per raggiungere il lungomare. So- 
stammo presso l'inferriata del Molo, e all'occhialuto Migliaro, che nel volto asso- 
migliava a una belva — (Salvatore aveva detto una volta di lul: « Viclenzo m'ha 
fatto mu sorriso, ca pareva na jena...») — ripete i versi immortali del grande 
poeta di Napoli: 


E Iacreme d'ammore 

s0° ddoce pe chi "e cchiagne. 
x Ammore è nu dolore 
Ì ca, quanto cchiù se lagne, 

chi ‘o prova cchiù è felice. 
ll E'o ssape. E nun "o ddice. 
| Oggi che Napoli è più che mai all'ordine del giorno della nazione per la sua 
1 fierezza e per la sua serenità nel do'ore, mi par giusto e opportuno rievocare il 
uo poeta, che un ammiratore non partenopeo vide e raffigurò Impressionabile 
di temperamento, variabile di umore, amabile di tratto, festoso di apparenza, 
malinconico di fondo. Nel nostro tempo nessun poeta fu più vicino ai lirici del- 
1 Ellide che Salvatore Di Giacomo, Sensibile, -sensuale e sentimentale; gioioso 
del sole, per la luce e per il calore; e pure con una faitasia triste che era in- 
sieme rimpianto del passato e vigile presagio della morte, egli ebbe il senso 
panico della passione, al pari di un lirico greco. E tale grecità non germogliò 
fn lui dai viaggi e dalle letture: venendo al mondo, napoletàno e figlio di na- 
Ppoletani, la rcspirò nell'aria della sua città, la scoprì nell'umore vermiglio che 
gli scorreva rielle arterie. Arte pittorica la sua, non chiassosa, né grossolana- 
mente splendida. Col minimo dei mezzi egli raggiunge i maggiori effetti, con- 
densando e concentrando, sottintendendo tutto .che si possa sottintendere, {n 
una castità di forma che è la perfezione medesima. 

“Assai giustamente il Croce, al quale spetta il grande merito di essere stato il 
primo a rivelare la classicità del poeta napoletano, mise in valore nei versi e 
Nelle prose di lui quella che è la nota dominante della sua arte: una amara pietà, 
che non filosofeggia, non si conso'a con considerazioni sull'universo e non s'at- 

la ‘a pessimismo sistematico. A. commuoverci è la sua umanità, e non riu- 

lamo a discernere se il forte eccitamento che ingenera in noi sia nato dalla 

pietà delle cose narrate o dalla perfezione della forma: mirabile confluenza di 
due forze, l'etica e l'artistica. 


% città; 
Poeta d'amore, egli unisce nello stesso sentimento Sa sua donna e la sua d 
€ l'ansia che lo Mignoreggia sì ferma ora sul paesaggio incantato ora vet ‘sia 
amato, la passione che gli urge nel petto confonde e congiunge la creatura e | 
luogo, in un vincolo di trnerezza ammirata, Il suo più illustre critico, esamina: I 
done l'opera ed evitando di far distinzione tra poesia e prosa, notò che negli 
scritti di lui appare sbo*ita anche l'altra distinzione, tra poesia e pittura. , 

Giacomo poeta uomo di teatro e narrators non venne fuori da un gruppo di let: 
terati, verseggiatori commediografi e novellatori; ché i! suol amici, i soli coi 
quali ebbe dimestichezza, furono ! pittori. Affinità di temperamento, reciproca 
comprensione, persino il modo di coltivare il mestiere lo spinsero a frequentare 
la compagnia dei maestri dell'arte figurativa, più anziani di lui (Cammarano e 
albono), coetanei (Caprile, Scoppetta, Migliaro), più giovani (Balestrieri e Po- 
stiglione). A chi studi în profondità la produzione digiacomiana, non sfugge 
che la sua maniera di operare è decisamente pittorica, così nella costruzione del 
quadro artistico come ne'la distribuzione delle luci e delle ombre. Egli è pae- 
sista aesai fel'ce, già che possiede in alto grado la virtù di dare anima alle cose; 
e nel suo canto, squisito di forma, profondo di commozione, è gagliardo rappre- 
sentatore di tipi e di figure, seplente nel chiaroscuro. sobrio e pur vivace nel 
colore, perfetto nella composizione. Psicologo acutissimo. Artista vigile e co- 
sciente, è istintivamente avverso a ogni crudszta, a ogni eccesso, a ogni vo'garità. 

Tale ripugnanza a cercare l'effetto violento impedì all'opera e all'uomo di 
gnare una più diffusa conoscenza. Erra chi crede che Salvatore Di Giaco- 
mo sia stato popo'are a Napoli. Erra chi crede che i suol libri abbiano avuta 
molta divulgazione. In trent'anni abbondanti, l'editore Ricciardi avrà venduto, 
si e no, sel o settemila copie del superbo volume delle Poesie. (E intanto 'O can- 
tastorie e ‘Mporaviso di Ferdinando Russo, per citare pubblicazioni di poesia 
vernacola contemnoranee, andavano a ruba). Per ciò che è notorietà cittadina, 
lo stesso Russo, Ernesto Murolo e più ancora Libero Bovio superarono decisa- 
mente « don Salvatore ». pudibondo. di poche amicizie e rifuggente dal clamore. 
Ant'piedigrattesco. insomma. a dispetto delle sue cento canzoni. 

Dignità. Ripugnanza del profano volgo, fastidio della vo'garità. Così, quando 
Benito Mussolini invocò pel poeta di Napoli un articolo 20 del Rego'amento della 
Camera Alta ove si accennava a opere che avessero illustrata la patria e mo'ti 
dignitosi imbecilli urlarono. a-mo' di accusa, la sciocca frase «la canzone al Se- 
nato », e un folto gruppo di geronti incartapecoriti vole negare rappresen- 
fante delîn canzone la conva'ida pel laticlavio, Salvatore D' Giacomo non si partì 
dal suo d'gnitoso riserbo. Valse però la canzone — o meglio la Poesia — ad ac- 
compagnare il suo uomo all'Accademia: più spirabil aere, fors:. E allora Je run 
amisero di gracidare. anche {l ranocchio istrione che al'a notizia della nomir 
a senatore aveva aghignazzato oscenamente: «Salvatore Di Giacomo al Senato! 
Allora fo dovrei cesere eletto Re!». Purtroppo le scale del'a Farnesina non fu- 
rono mal salite dalla Ecce'lenza don Salvatore. La malattia che lo aveva in- 
chiodato in casa non gli diè mai tregua. Egli poté Iesciare la sua.camera di in- 
fermo solo nella luminosa mattinata del 6 aprile 19%; e il suo cuore s'era fer- 
mato per sempre il giorno innanzi, sì che, chiuso nella cassa di noce, il povero 
vecchio addormentato non poté asco:tare le dolci note della canzone di Mare- 
chiaro, 

Marechiaro! Da molti anni si approda a quel piccolo seno di mare, e c'è una 
casetta, c'è una finestra con una pianta di garofani odorosi, c'è un'osteria. In 
quello specchio di chiare e quete acque una barca s'arrestò, trentacinque anni 
fa, circa dieci dopo che era stata scritta la canzone famosa. Ne discesero Di Gla- 
como e una bionda miss, ‘che aveva chiesto a lui di farle da cicerone nel'a città 
delle Sirene. L'oste, sfacciatamente spavaldo nella menzogna, venne incontro ai 
due visitatori e raccontò loro. che Il poeta era venuto un giorno a far colazione, 
aveva visto la finestra, aveva visti 1 garofani, aveva vista Carolina, e aveva 
messo tutto nella sua lirica prr musica. L'accompagnatore della bionda atraniera 
sorrise, compiaciuto della faccia tosta del suo concittadino, e non protestò. Ave- 
va già raccontato di aver lavorato di fantasia, era quella la prima volta in vita 
sua che vedeva Marechiaro, la finestretta era stata aperta di fresco nel muric- 
ciuolo, ed era evidente; ed in quanto ni garofani, che crescevano nel vasetto 
verde su que! davanzale, eran di quelli che crescon soltanto sui cappelli delle 
signore. Oggi, sia lode a Dio, a cura del Municipio, s'è fatto ancora di più: s'è 
murata sulla facciata della casetta una lapide col versi digiacomiani e le note 
musicali di Francesco Paolo Tosti... 

Se non sbag.io, deve averlo scritto Victor Hugo nel « Ruy Blas»: La popula- 
rité, c'est la gioire en gros sous. Ma lui, caro grande don Salvatore, di quei sol- 
doni ll non amava incassarne e nemmeno spenderne. 


FEDERICO PETRICCIONE 


La « finestra di Marechiaro » con la lapide che ricorda la celebre canzone del DI Giaco- 
mo musicata da Francesco Paolo Tosti, caratteristica espressione dell'anima napoletana. 
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ON l'avvento della prima- 
Vera e nella {mminenza 
del'a Quadriennale, fiori» 
scono aDbondantemente a 
Roma le mostre darte, aì- 
gune sotto l'egida delle organizza 
zioni del Regime, altre dovute al 
l'iniziativa privata, 
‘on lintervento dei Ministri del- 
lucazione Nazionale e della Gui: 
tura Fopoare, alla Galeria di ko: 
ma è scata inaugurara la mostra di 
Sette artisti napo.erani: | pittori Ba- 
rillà, Brancaccio, Ciardo, G.arrizzo, 
Notte, Striccoli e lo scuitore Tizza: 
no. Allo stato anagradco la magg.o- 
Tanza di questi artisti più che napo- 
letani veri e propri sono naposerani 
di elezione, provenienti dalle Pu- 
glie, dala Cavabria e dala Sicitta, 
ma da vari anni, come docenti ne: 
gli istituti darte e come professio» 
nisti, immersi nel clima dela scuo- 
la napoletana. Ormai quasi tutti nei 
pieno delia maturità hanno raggiun- 
to una nororietà come esposisori al: 
le Biennali, alle Quadriennali, ia 
mostre anche allesiero e come au- 
tori di opere in ga'lerie pubbliche 
e private. 

}resentatore di questo gruppo di 
artisti è uno di essi, Îl piuore Via 
cenzo Ciardo, il quale nella prefa- 
zione del catalogo, di inuonazione 
polemica, spiega quaie sia la pos 
zione dei napoletani nei contron 
degli altri artisti delle altre reg.o- 
ni. « Anche a Napoli — egli dice — 
un bel g.orno sì sent la necess.ia di 
opporsi ad una decadenza che aveva 
svuosato l'arte di ogni vitalità, Al- 
trove si agitavano le medesime idee 
ma con tendenza culturale e pole- 
mica che mirava a generalizzare \l 
movimento. Mentre gii sviluppi di 
nuovi ogientamenti andavano crean- 
do ovunque in Italia la moda del. 
la raffinatezza, la quale necessaria» 
mente impediva qua.suasi poecica co- 
munione fra gli artisti e la propria 
terra, a Napoii, una volta rurovate 
certe verita, si andava avanti in as- 
so uta chiarezza di intenti e di vu- 
lontà, Con sempre più vivo interes- 
se, pubblico e critica guardano oggi 
alla inaspettata ripresa dell arte 
poletana, la quale, dopo una lunga 
parentesi grigia, mostra per chiari 
segni di voler diventare una forza 
niente affatto trascurabile nel g.oco 
complicato degli umori delle arti 4 
gurative ». 

Difatti gli artisti di questa mostr 
pur rifacendosi alle nobi'i tradizio- 
ni della scuo.a napoletana, traendo 
la loro ispirazione dalla visione e dai 
fatti della vita reale, dimostrano, sia 
pure in modi diversi, dì non e 
insensibili a quel movimento d 
è pervasa larte moderna. 

Ciardo presenta una serie di pae- 
saggi in cui sono rivelati gli aspet 
ti della natia Pug'ia con suggestivi 
effetti di luce e di prospettive: Pie- 
tro Barillà ha una intera parete con 
tele di soggetto vario — pacsagg*, 
figure, fiori e frutta — di una into- 
nazione delicata soffusa di poesia 
Giovanni Brancaccio nelle acque: 
forti, nei bozzetti ad olio e nei sag- 


gi di pittura murale dimostra a quale perizia di tecnica e a quale raffina 
giunta la sua arte. Manlio Glarrizzo che di 
sua attività come scultore e che successiva 
gnando premi e segnalazioni particoiari, si è spec 
è caccia con uno stile tutto suo; ciò non toglie ch 
dro di figura come ne è prova la sua Donna con ventaglio, Si distingue dagli a tri 
del gruppo per l'intonazione accesa della su î 

gli azzurri e i bianchi, tale da ricordare il Renoir, il pittore Emilio Notte, i) qua'e 
anche nella pienezza della forma plastica de'le figure femminili arieggia 

de colorista francese. Carlo Striccoli coi suo! paesaggi, le sue figure, { suoi 
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« Strada pugliese ». 


e si è dedicato al 


pittura guada- 
zzato in quadri di fiori frutta 
gii non sappia trattare il qua 


NAPOLETANI 
D'AVANGUARDIA 


* Botto: Luigi i 


A sinistra: Carlo 
destra: Manlio 


ves. - Enea Antonelli: «I sor Checco». - A 


Striccoli: « Bambina che seri- 
Giarrizzo: « Caccia e fiori». 


Ingo: « Castel Pagano-Garg 


«il Babu'no », nel'a via omonima. 
> la grande guerra aveva iniziato la Allo « Zodiaco » Mario Mafai espon 
alcuni disegni e acqueforti 


dà la prova della sua qualità di pit 
tore di razza espressivo e profonda. 
Giovanni Tizzano, l'unico scultore 
del gruppo, presenta una decina di 
opere di non comune valore blùè 
stico. 

In altre gallerie di Roma altri ar- 
tisti meridionali. Alla Galleria della 
« Barcaccia » marine e paesaggi del 
pittore napoletano Edoardo Fansini 
e alla Galleria S, Marco la mostra 
postuma di Giuseppe Casclaro, dl 
maestro della tecnica del pastello 
che ne'le sue tele sapeva ri 
pere effetti di luminosità 
gliante. 

Un altro artista meridionale ha 
entato le sue opere in una mo 
personale ai « Buchetti »; fl pue 
gliese Luigi Schingo, non nuovo al 
pubblico e alla critica della capita= 
le, avendo egii esposto più volte agli 
«Amatori e Cuitori», al'a_ Qua 
driennale e in altre mostre. Egli è 
ritornato a Roma con una mostra 
copiosa in cui riafferma le sue qua= 
lità di pittore dalla tecnica varia 
che sa trattare indifferentemente 
lolio, il pastello e l acquerello e bù 
una vena lirica che si rivela spé= 
clalmente neg'i originali « nottur- 
ni». Lo Schingo coltiva anche la 
scultura: autore di monumenti per 
Caduti assegnatigli per concorso, qui 
presenta alcuni ritratti 


Passando a mostre di artisti di al- 
tre regioni, degna di segnalazione la 
« personale » aula Galleria delle Tet= 

e del pittore piemontese Pilade 
Bertieri ritra al'a Grosso-Talî 
lone, presentata da Michele Pian 
cale. Alla stessa Galleria è seguita 
la mostra della pittrice Adriana 
Apolloni e dello scultore Enea Ai 
tonelli. La Apolloni che a'le quallii 
organizzative come Fiduciaria Na- 
zionale per le Arti nccoppia una 

ttività artistica apprezzata in pre 
codenti mostre, ha nella mostra al- 
le Terme presentata pure da Blan= 
cale, un aspetto recente e abbastan» 
za completo, Nelle cpere esposte 
dominano | tetti e le cupole di R>- 
ma insieme a nature morte e a quar 
dri di figure. Il suo discorso pitto» 
rico è generico, ma di una generici. 
tà da cui non si esclude Il tono ele» 
vato. 

Lo scu'tore Antonelli, romagnolo 
trasferito g.ovanissimo a Roma dove 
ha comipiuti i suoi studi per la pità 
tura e ia decorazione, in questi ul- 
timi anni ha tentato la modellazione 
dal puntò di vista scultoreo dedi- 
candosi di preferenza al ritratto 
Nelia mostra alle Terme presenta 
difatti diversi ritratti in terracotta, 
in cui la ricerca del vero tende a pe- 
netrare nel carattere psicologico del 
tipo da ritrarre, 


Particolarmente aftol'ate e appas- 
sionanti le due piccole caratteristi» 
che gallerie aperte in questi ultimi! 
mesi le quali ospitano opere di: ar= 
tisti di avanguardia 0 comunque 
esponenti del movimento moderno: 
la Galleria dello Zodiaco ai quare 
tieri Ludovisi, e la Galleria Minima 


alcune pitture e Manzù piccole sculture e 
Al «Babuino» sono esposti d.pinti di 
Galassi, Morandi, Savinio, Sironi e Severini, in prima lin 
pittura del nostro tempo che nel futuro sarà chiamata pittura del v 
colo 0 pittura del Novecento 0 pittura moderna, come dice il presentatore di 
tavolozza in cut dominano { verdi questi artisti, Alberto Savinio. 


De Chirico, 
ntanti della 
ntesimo se- 


rappre 


È certo che la maggiore curiosità per la prossima Quadriennale è rappresen- 
tata da questo gruppo di artisti. 


GIOVANNI BIADENE 


AMORE E SOLE D'ITALIA 
PER I SUOI EROICI FIGLI 


Mentone 
hi del Gra 
per gi 


STORIA 
NATURALE 


UN MOMENTO DI FELICITÀ. — Oh, la tristezza delle belve in gabbia! Tri- 

lezza di Giugurta prigioniero, del Torriani rinchiuso al Baradello! La berlina 

‘aggiunge al carcere; all'umiliazione, la.no!a senza fine. Tristezza del leopardo, 

tbad glio del leone, miagolo desolato della pantera nera ala vista nostalgi 
d'una palma, all'odore dun frutto tropicale! È gli occhi, gli stretti occhi ancora 
più rimpiccioliti dal disgusto e dal dolore, dell'ursus speteus a cui hanno offerto, 
Der la centesima vo:ta, un sasso avvolto in una carta di caramelle! 

Essere potenti ed essere condannati: ecco la tristezza. I bestioni non se ne pos- 
sono dar pace. Li ho osservati, spesso, nel giardino pubblico della mia città 
Quello che nel passato ottobre fu colpito da una bomba inglese. I loro sbadigli, 
t loro pianti mi commuovono; ma soprattutto mi stringe il cuore quell’andiri- 
vieni continuo, continuo da un estremo all'altro della gabbia, quasi che una 
volta, finalmente, dovessero scoprirvi una scappatola. Giacché la belva è inge- 
nua, e crederà alla propria liberazione sino alla morte. 

Passano i soliti disoccupati, intanto, facendo le boccacce 0 stuzzicando coi ba- 
sioni. C'è chi getta delle mollichine sul naso della tigre; chi spaventa con un 
petardo la pantera di Giava; ch! offre una nocciola vuota all'orso delle caverne, 
chiamandolo Gino. Pot, quando le bestie feroci non li divertono più, se ne van- 
no da un'altra parte a far parlare il cacatoa, a tirar la coda al macaco, o a spu- 
tare in faccia al mandrillo: l'orcibile mandrillo dalla faccia rossa e b'u. 

Ed è allora che le fiere, rimaste sole, levano un momento la testa al clelo: un 
momento solo, appello di poveri reclusi all'aria ed alla luce, per ricominciare 
fl joro disperato andirivieni. 

Ma ecco, una notte, la bomba sul giardino. 

È ll risveglio, la riscossa. 

È l'illuminazione, la felicità. 

Udendo gli spari, le ficre sono tornate a rivivere l'ora della loro cattura. E vi- 
Vendo a ritroso nel tempo, esse sono sicure, ormai, che all'istante della strage 
tornerà a seguire quello dell'indipendenza. 

La bomba ha squarciato, appunto, la gabbia delle scimmie, e uno stormo di 
Babbuini se ne fugge, urlando, alla juce vampante e scoppiante degli acret. 

La tigre ha intravisto un secondo, in un bagliore, quella corsa di quadrumani 
Sprigionati lungo la ramaglia d'un cucalitto. E s'è ricordata della jungla 

Anche {l leopardo ha veduto il mandrillo che gli faccva segno, un orribile se- 
uno della faccia rossa e blu, da l'alto d'un palmeto. E s è ricordato della savana. 

Nello stesso lampo di mitraglia, fl leone ha scoperto lo spillo d'una fontana. 
È s'è ricordato l'acqua dell'oasi: così fresca e luminosa, la notte, quando i leoni 
vanno a bere. 
lvorizzonte arde, le piante svettano, le gabbie tremano. Fra poco torneranno 
liberi. Non c'è già forse, nell'aria, vento di libertà? Questo finimondo, certo, 
Vuol dire che il mondo torna alle origini. Ed ecco si stirano 1 dorsi, si attizzano 
le puplile. Già l'orso rivede la sua caverna; la leonessa { fuochi del bivacco, 
la iena già fiuta in giro odore di carne spenta. E la pantera può urlare la su: 
gioia, finalmente, ora che le si riaccendono intorno, fra scoppi di morte, i qua- 
Fanta vulcani dell'isola natale. 
Ma | fuochi si speugono. L ora delle belve non è durata che un attimo. E l'in- 

domani Gino, cioè l'ursus speteus, torna a ricevere delle caramelle di sasso; la 
tigre reale, delle molliche sul naso; la pantera nera, dei mortaretti sotto il sedere. 


LA GATTA VECCHIA. - Sdraista al sole del meriggio, chiudendo apposta le 
palpebre, finge di non accorgersi del micino che va avvicinandosi a passi di tigre, 
Der saltarle addosso senza un'ombra di rispetto. 

Un fremito impercettibile della coda, è tutto il segno che dà. Ed è appunto a 
Questa coda che s'afferra il micino, con un insensato furore che gli rabbuffa il 
pelo, che gli accende le iridi negli occhi, e gli fa tamburinare l'ar.a con lo zam- 
Pino, lesto lesto, quasi avesse a scacciare tutto un nugolo di zanzare 

La gatta, ride. 

Certo io penso che rida, sotto i baffi, mamma gattona, che ancora una volta 
ha abbassato le palpebre, frenando un sussulto che non può essere di sdegno, 
ch'è certamente d'ilarità. Bisogna bcn chiudere un occhio, e anche tutti e due; 
Alle impertinenze di quel discolo, che avendo appena un mese di vita ha già 
Messo, guardate là, dei baffoni da brigante. 

Un attimo — oh, un attimo soltanto! — s'è messa a buffoneggiare, a tamburi- 
Rare con la zampa anche lei. Ma poi ha rinunciato, stringendosi in ‘una specie 
di sospiro dentro il pelo caldo di sole. Ed eccomi, a mia volta, perplesso. Ha essa 
tentato, o ha finto soltanto di giocare? S'è ricordata degli anni che ha, avendoli 
Un istante dimenticati; o ha rinunciato al gioco volontariamente, per dignità, 
dopo aver dimostrato d'esserne ancora capace? 

Certo che il micio appare stranamente, immensamente stupito di quello scatto 
balzano della mamma: tanto che a sua Volta, quasi per picca, si mette pure lui 
sdra.ato, immobile, con comica maestà, accanto alla sua vecchia. Lei gli ha di- 
mostrato, un momento, di sapere tornare giovine; un momento lui le dimostrerà 
(li sapere, anche avendo ùn mese di vita, comportarsi da gatto come si deve 


.LA MORTE DELL’AIRONE. — Un amico mio, cacciatore in Etiopia, che hè 
Wisto un airone morire, dice che non avrebbe potuto farlo con maggiore d'stin. 
Zione. Sino all'ultimo anelito, gli occhi ebbero sempre lo stesso sguardo: © il grido, 
fu il suo solito grido: senza rabbia né delirio; quasi la voce d'un addio. Come lé 
palpebre si chiusero, cedette il lungo collo, piegarono le lunghe gambe: ma senza 
Scomporsi, senza flettersi più di quanto avrebbe richiesto una figura di danza, 


con la grazia sicuramente consapevole del bell'anima’e per cul la vita non può 
essere che una recita bella. 

L'eleganza di Cesare pugnalato, che cerca spirando d'atteggiarsi bene nelle 
leghe della toga! Ù 
Pira gli anirtali muolono meglio di not. E perciò | poeti hanno cantato l'ago- 
nia del lupo, qui meurt sans jeter un cri, e quella del cervo, nei cui occhi man- 
canti par discendere l'ombra che Omero vedeva neg'i occhi del trafitti eroi. Il 
cervo che non piange, ucciso, quanto piange innamorato: schivo, fiero, mirabile 
sino all'ultimo. Come il gatto, che per morire si nasconde; o l'elefante, la cui 
tomba resterà un mistero; o il maschio della mantide, che divorato dalla fem- 
mina nell'amplesso non si svincola, non si rivolta: ma, rassegnato a una tal 
morte per amore, non fa che raccogliersi nello strazio; raccogliersi, e pregare. 

E così Jl'alrone. Nei cui occhi, scmpre così alteri e calmi e fissi ad un segno 
lontano; è certo la nostalgia degli antichi tempi in cui figurava negli stemmi, 
non meno dell'aquila e del grifone, accampato in un cerchio di pianeti, sotto un 
motto latino d'ardimento o di fedeltà. Morendo, sa di sopravvivere a quell'im- 
magine: e perciò gli è facile, anche nel momento supremo, mantenere un con- 
tegno così Indomito: quasi ancora l'inquadrasse, compartito in tutti i suoi quarti 
di nobiltà, il cielo stellato d'un blasone. 


IL LEONE RASSEGNATO. — 1} vecchio leone della fiera s'è rassegnato a non 
ruggire più. L'ultima volta che l'ha fatto, s'è accorto he i cavaîli della giostra 
di fronte continuavano la loro corsa senza neppure un nitrito di spavento. 

Ora alla solita sonata dell'organetto, « Si ridesti il leon di Castiglia », i cavalli 
di legno ripartono per il solito girotondo, infischiandosi del leone. 


FORMICHE IN PARADISO, — Chi riesce ad immaginarsele, le formiche in 
paradiso? Là dove non ci sarà niente, niente, assolutamente niente da fare... 


AQUILA NON CAPIT MUSCAS, 
che ha vi 
straordinario. 

— Nul, sponde il moscerino fregandosi le zampe, non già per soddisfa- 
Zione ma per pulizia. — Tutte povere bestie con due occhi soli, e che guardano 
da una sola parte. Lo struzzo ha due alette come i polli; il rinoceronte un corno 
solo, mentre il grillo ne ha due; e il leopardo non sa neppure arrampicarsi sui 
vetri. Quanto all'elcfante, pure avendo una tromba come nol, non sa servirsene; 
£ l'aquila reale ha fatto finta di non vedermi: ma, in realtà, si dice che non sap- 
pia far male ad una mosca. 


DOMANDE E RISPOS Due gazze 

— Cos'hai sognato stanotte? Io, che rubavo i rubini appesi al collo della tac- 
chîna addormentata. 

== Ed io le perle che la lontra porta su dall'acqua, infilate nei baffi, ad ogni 
tuffo al chiaro di luna. 


Domanda il vecchio moscone al moscerino, 
'o dare una capata al serraglio della città, cosa vi abbia visto di 


Due rondini 

— Che hai visto, nel campanile? 

— Due grandi uccellacci neri, che però non inseguono le rondini, e cantano 
ad ore fisse senza mai volare via 

Due rane: 


— Dove val? 

= Vado a fare un girino, e torno subito. 

Due vermi 

— E tu, dove vai? 

— Sotto terra, in cerca d'un luogo tranquillo. Il picchio non batte alle casse 


dei morti. 
MARCO RAMPERTI 


LA 


Romanzo di 


Buon Dio che alutate la povera gente, fate che non lo prendano. 
XIII ratio correr torto; tate che lo guardie si stanchino, o perdano 
di vista, Inciampino nei sassi, trovino magari un toro che le pren 
da a cornate e le faccia tornar su di corsa. Fate quel: che vo'ete. a fate che 
non lo prendano, perché ho paura che la vada a finir male per me, per Emilio 
Ersego, e anche per Il casaro. Vi prego, 0 Signore. e così sia. Madonna Vergine 
di Monte Berico pregatelo anche vol prr me e vi dirò cinq i 
r una settimana. Anzi comincio subito: Ave Ma ; i 
°° Disse le cinque preghiere di fila, e si senti subito rinfrancato, sicuro, tanto che 
avendo poi guardato fuori di nuovo, e avendo visto il emsro passare a metà 
costa del Moto degli Agnelli. con le guardie che le seguivano a una distanza di 
oltre duecento metri. non si maravigliò. Ma la = n rl 
non poté trattenersi dal gridare ad alta voce: — Bene 
Il vicebrigadiere da sopra lo udì, e fraintese. 
— Che c'è? — chiese. — L'hanno preso? 
L'uomo si scosse e tornò subito in sé. — No no 
— E allora, perché gridavi? 
— Perché li ho visti. Gli son sempre dietro. 
— Lo prenderanno? 
rile a vedere si 'sequa bolliva. Cin 
La voce di sopra si tacque, e Massimo andò a vede N. to l'acqua paliiva one 
que minuti dopo, i fondi eran bell'e deposti, e È cai AS 
una bella chicchera piena, vi mise dentro mezzo cucch 
Lf ti ) ve. nbusto, | pensieri che 
Pia momento del suo arrivo a Fresèle, con quel na he i 
l'avevano tormentato durante la salita di Laghetto Figi) n a 
passata la prima e più grave preoccupaz: nur al Lost sur fi pla 
pensava ne fosse la causa. si senti prendere da un tremito. come se avesse sco- 
perto improvvisamente che proprio in lui era l'origin 
a se ia © pancia tà. coi piedi fuori del 
ù ni vieebrigadiere era là disteso sulla branda - e a o pai = 
materasso. e sembrava assopito. Ma appena Massin fermò, 
suono nasale e si girò sul fianco. di », pas 
— Hai messo lo zucchero? — chiese. sollevandosi a sedere. 
— Un poco. 
Ta < E o o la n 
u Dammi quB.: porse la tazzina, esitante, ed Esposito notò che la sua mano 
tremava. 
— Che cos'hai adesso? 
- te, — rispose l'uomo. 
Perché iremi? — chiese l'altro prendendo la chicchi 


STRADA DI 


ARTURO ZANUSO 


ATTI 


disse Massimo brevemente 

posito. Sorbi lentamente Il caffè col viso assorto; poi disse 

che riescano a prenderlo... Tu, che cosa ne pensi? 
borbattò Massimo. — Io non so. — Éra in piedi, vicino alla branda, e 
testa voltata da un lato per non guardarlo. Gli dava nola, ora, vederio; 
gli dava nola il suo parlare e sonra tutto il suo odore: quell'odore che una volta 
aveva sentito addosso a sua moglie 

- Prendi, — gli disse Esposito quando ebbe finito di bere. 

Egli allungò la mano e socchiuse gli occhi, cercando di restringere il proprio 
campo visivo, di vedere soltanto la tazzina che l'altro gli porgeva. Appena l'ebbe 
in mano, voltò le spalle, e avviandosi a scendere disse: — Adesso dovrei torna» 
re a casa 

— Adesso, — replicò il vicebrigadiere — adesso devi aspettare che tornino gli 
altri. Ci sarà da accompagnare fl prigioniero giù a Campo d'Albero, ed fo non 
posso distaccare più di un uomo, Andrai anche tu insieme con loro. 

— Ma chissà quando ritorneranno, — obblettò Massimo 

Presto © tardi: l'importante è che tornino col fuggitivo, 
Ma io ho da fare: devo cominciare a cavar le patate, E pol, ho fame 

— Le patate le caverai un altro giorno, E se hai fame, qui c'è da mangiare 
finché vuoi. Ora devi restar qui. 

I pensieri che lo assillavano, andavano su e giù dentro di lui, come fagiuoli 
in una pentola. Massimo provava a tratti un desiderio violento di ribellione, una 
aspirazione a liberarsi di quella volontà nemica che lo costringeva; ma, nel mo- 
mento in cui stava per scattare, tutto precipitava, ed egli si sentiva debole, im 
potente. Le ultime parole gli giunsero in un fase depresse: non ebbe la forza 
di reagire 

Va bene, — disse. Scese la scala, andò a sedersi sulla panca, e appoggiata 
la testa sul tavolo. col braccio che faceva da cuscino, chiuse gli occhi. 

Un'ondata di sonno lo prese immediatamente annebbiandogli i pensieri, me- 
scolandoli, fondendoli. facendoli apparire e scomparire davanti al ‘cervello, che 
s'avviava ella stasi. Ma fu solo per un attimo: qualcosa che sorse improvvisa 


dentro di lui lo fece, scuotere di soprassalto: come un pungolo interno, qualcosa 
che. senza fargli male, lo premesse sul cuore; una valvola, che chiudendosi gli 
impedisse l'aspirazione dell'aria. Il logorio delli 


le lunghe ore di cammino, di ve- 
glia e di preoccupazioni si ripercoteva sui suoi nervi stanchi. 


Svegliarsi e riprendere {l rimuginar delle idee e delle immagini fu tutt'uno: 
l'uomo che correva, il pericolo ch'egli venisse ripreso, parlasse; le indagini, la 

operta di quel ch'era successo, la parte avutavi da lui stesso; la perdita del pa» 
sto, forse la prigione, e poi e poi... il vicebrigadiere e la Santa. 


LA WALLY 


ALLA SCALA 


A CINQUANT'ANNI DALLA MORTE 
DI ALFREDO CATALANI 


Gli scenari del primo atto (sopra) 
€ del secondo (a destra) eseguiti 
dal Brilli sugli originali bozzetti 
di Aldo Carpi chiamato, come Ca- 
sorati, De Chirico e Vellani, a re- 
care quest'anno Îl suo contributo 
artistico agli spettacoli della Scala. 


JU sulle scene scaligere che 
il 20 gennaio 1892 la Vat- 
ly ricevette il suo batte- 
simo trionfale, consacrato 
da diciotto repliche. Un 
anno dopo, il 7 agosto, Alfredo 
Catalani si spegneva nel fiore 
dell'ingegno, a soli 39 anni (era 
nato a Lucca il 19 giugno 1854). 
Il destino di quest'ultima opera. 
nella quale le possibilità e le 
caratteristiche del musicista luc- 
chese rifulgono equilibrate in 
più limpida e luminosa sintesi, 
segnò per essa un decennio d'i- 
nesplicabile oblio, seguito nel 
1905 da una ripresa alla Scaln 
che annunziò l'aurora delle sue 
risorgenti fortune, dilatatasi in 
seguito in un ascendente splendo- 
re meridiano non più tramontato. 
In Wally Catalani aveva dato 
il frutto più maturo d'una sens!- 
bilità nostalgica e sognante, sboc= 
ciata in fiori di delicato lirismo. 
Solo nell'ambiente milanese, do- 
v'egli terminò gli studi în qual 
Conservatorio che nel 1886, morto 
Amilcare Ponchielli, doveva ac- 
coglierlo maestro di compo- 
sizione, egli trovò una temp; 
rie spirituale che offriva asso 
nanze. e suggerimenti al suo 
proprio modo di sentire. Il pe- 
riodo anteriore trascorso ol 
Conservatorio di Parigi, ov'egli 
s'era recato intorno al 1868, stu- 
diandovi la composizione con 
Bazin e il pianoforte con Mar- 
montel, non esercitò sul suo spirito influ 
biente culturale ed artistico della capitale francese non offriva in quegli 
anni un terreno molto favorevole ad un musicista che vagheggiasse eie- 
vate idealità. Vi regnava il gusto mediocre del secondo Impero, sintetiz 
zato dall'operetta offenbachiana. Gli oracoli apocalittici e arcobalenans 
di Berlioz vi rimanevano tuttora non meno inasc dell'intimismo 
emotivo e dell'anelito ad un remoto candore di parabola, evangelica 
ch'egli aveva espresso con trepida intensità nell'oratorio L'enfance du 
Christ. César Franck, quasi cinquantenne, si travagliava ancora per Il 
pieno possesso della propria personalità che solo nell'ultimo ventennio 
Îella sua vita doveva espandersi con raggiante pienezza, in una, fiori 
tura di opere essenziali. Il wagneriano TannAduser, rappresentato nel 
1861, era naufragato clamorosamente, e, anche in questo caso, solo qual- 
che poeta d'avanguardia, come Baudelaire. aveva avvertito {l capola- 


lenze profonde e durevoli. L'am- 


voro. | poeti, come non di rado accade, vedevano nella musica più in là degli stessi mus 
sicisti e del critici di professione. Non v'era dunque molto da sperare a Parigi, dove gli 
stessi compositori francesi di più alto volo duravano fatica a vincere l'inèrzia del, gusto; 
® Catalani se ne tornò in patria. o 

A Milano egli trovò invece conformi alle inclinazioni del sui 
temperamento. Già in Antonio Bazzini egli ebbe la ventura di trovare un. maestro eccel: 
lente, aperto alle correnti de era, lodato da Schumann, ngn solo come vir: 
tuoso del violino, ma anche qu npositore, uno dei pochissimi chasin quel periodd 
co'tivassero în Italia le forme della musica cameristica. Ma più che dal Biizzini, il giovane 
Catalani fu inficenzato dall'orientamento estetico del Boito, ed è significativo che il suo 
primo lavoro drammatico, La falce (egloga orientale), ch'egli presentò net 175 quale saggio 

lo, fosse scritto testo boitiano. 

Tra il 1860 e fl "70 Arrigo Boito s'era fatto promotore d'un movimento a cui, in sede let- 
teraria, partecibarono poeti e scrittori quali Émilio Praga, Giovanni Camerana, Iginio Ugo 
Tarchetti. Il romanticismo ita!i fino a quel momento, aveva serbata un'impronta 
d'inalterabile compostezza ideale e formale, s'affaccia con gli esponenti della così detta 

agli orizzo della letteratura europea d'eccezi: , e ne deriva incentivi 
d'orientamenti: gusto di ballata romantica e di satanismo baudeleriano, velleità più che 
volontà di rinnovamento: motivi 
vaghi, confusi, frammentari, non 
giustificati da una concezione 
della vita. L'apporto più fecondo 
recato dall'azione personale di 
Boito, nella sua duplice qualità 
ti musicista-poeta, fu il tentativo 
di rinnovare e nobilitare i) con 
tenuto del libretto d'opera, attin» 
gendo ad ate sorgenti poeti» 
che, guali Goethe e Shakespeare, 
ed elaborando riduzioni libretti 
stiche delle loro originarie con- 
cezioni che non ne scemasstto 
soverchiamente il pregio, I it 
bretti di Otello e di Falstaff che 
Boito forni a Verdi, sono esem- 
pi insigni di quella tendenza, per 
non dire del Nerone in cui il va- 
lore letterario è già di per sè 
sufficiente alla compiutezza del- 
l'opera d 
Catalani si forma in questo eli+ 
spiritual pregno di nuovi 
ori poetici. Il romanticismo, 
che in Bolto si atteggia precipua 
mente come compiacimento del 
bizzarro, dello strano, del fanti 
stico (compiacimento che in lui 
va congiunto alla predilezione 
quasi secentesca per la sotti- 
gliezza e la peregrinità concetto- 
sa, per il gioco verbale, per la 
parola insueta), in Catalani s'a- 
pre a visioni fantasion figu- 
razioni proiettate su sfondi di 
azzurre lontananze 

La sua personalità, che nelle 
tre. opere seguite alla Falce: 
Elda (1830), Deianice (1883), 
Edmea (1886), ci appare ancora 
in divenire,' si definisce e st 
precisa in Loreley (1890), rifa- 
cimento dell'Elda, e ancora. me- 
glio in Wally. I quadri del me- 
lodramma tradizionale non sono 
mutati, ma in essi penetra quel- 
la «Stimmung» romantica che 


aveva trovato espressioni stupendamente definitive nell'opera di i 

musicali tedeschi: in Schubert, in Schumann. Verdi, tolnlti mante CmaTtE bip 
mirabilmente questo clima poctico nell'ultimo quadro del Falstaff, dove lata cigno 
urna del parco, popolata di fantasmi, è evocata con tocchi d'una levit 

cui sarebbe ben difficile trovare qualche riscontro. Catalani, nei mon 

sua ispirazione, attinge espressioni di analogo poetico incan 

famosa di Wally si effondono in sospiri melodici che hanno 

dana. ve pur d'un Leopardi alquanto meno, virile e più femmineo 

e Li contro «{l brutto — " 

profonda nella contemplazione tragica e disperate alto camun di 

oblia dolcemente in tonalità idilliche ed elegiache. Altra 

gio, l'anima s'apre alle voci della natura e in essa si ti 

profondità di echi, e ne nascono pagine come il prelud: 

stizia della sera aleggia ne! morbido ondeggiamento del 


* Wally » è stata rappres 
Beeo qui sopra 


lata alla Scala pei 
sotto Il paesaggio montano di 


purissima, aerea, spirante, simile alle « notturne 
Viole» petrarchesche, che l'aurea parola del Poeta 
ehfude nel cerchio magico della loro vita aulente 

Anche l'orchestra di Catalani, senza eccellere per 
gtarzose novità di ricerca timbrica e coloristica, sl 
schiude a vaghe suggestioni non propriamente pil 
toriche, ‘ma evocatrici, d'indelibata magia, come 
la «danza delle ondine» della Loreley, dove 1! 
tessuto orchestrale, semplicissimo, è d'una luminosa 
tersità. 

I romanticismo, nelle sue più genuine espressio- 
ni, è tutto impregnato di dolore. Della sofferenza 
Il romantico fa un attributo della propria superio- 
rità, una scala al sublime, e, anziché respingerla 
con avversione obbrobriosa, la invoca e se ne com- 
piace, giungendo fino a farne l'essenza della vita. 
Ml principio onnispiegatore dell'universo. Così JI 
Lenau sentirà gravitare tuttò {l proprio essere ver= 
so l'infelfcità ed accetterà d'essere inchiodato alla 
eroée del suo martirio interiore se da esso possa 
scaturire la scintilla d'una sola bel'a poesia; e tl 
Grillparzer celebrerà in una sua lirica l'albero che 
si distingue dagli altri perché il fulmine l'ha per- 
cosso, la malattia della conchig'ia che produce la 
perla lucente, il flume che potrebbe correr lieto al 
mare, come | fratelli, specchiando {1 sorriso delle 
sponde verdeggianti, e si spezza fra le rocce è si 
frantuma spumeggiando, per creare la bellezza pit- 
torica e musicale del'a cascata precipite. Pare che 
Nulla per lo spirito romantico abbia valore, ae non 
i manifesta sotto la specie del patimento. Anche 
amore, che pur gli appare come il sommo bena, 
È da lui concepito In una mistica unione con wi 
morte, dal'a quale riceve la sua consacrazione piu 
alta, il suo significato supremo, 

Nel libretto di Wally, che Luigi Illica derivò daì 
facconto di W. de Hillern, il fatale binomio è este- 
lorizzato nella convenzione melodrammatica, che 
luttavia non basta a obliterarne interamente un 
Giffuso senso di sia del quale s'alimentano le 
facoltà del musicista e si sostanzia, nei momenti 
fà felici, la sua invenzione. Temp ramento più 
{rico che drammatico, tratto cioè ad effondere pa. 
feticamente l'emozione riportata dal dramma pi 
the ad obblettivare le note varie, diverse, contra 
stanti d'una complessa psicologia, incarnandole ‘a 
Creature viventi d'una vita apparentemente autono- 
ma, ma in realtà legata a doppio nodo all'anima del 
Sreatore e da essa Insutflata ai personaggi. Alfredo 


OME si sono comportati gli arti- 
sti nelle varie manifestazioni 
sceniche delle opere liriche rap- 
presentate nell'attuale morente 
stagione del teatro della Scala? 

* Ciascuno a suo modo» si potrebbe ri 

wpondere. Cioè anziché ad una ispirazio. 

ne connaturata al « modo » richiesto dal 
libretto e dalla musica, ciascuno ha ub- 

Bidito ad un preconcetto stilistico perso. 

nale: chi al preconcetto primordialistico, 

del tutto attuale, dei volumi semplici © 


FRA SCENE E LUCI 


Catalani, più che esprimere il dramma come contrasto di 


passioni e di volontà, come divenire d'anime e 
scienze, ne coglie il sostrato emotivo, dil 
Mriche, 

S'è voluto talvolta Includere li 
melodramma così detto « verista » che, 


ma corrente, avrebbe avuto nel 1890, con Cavalleria Rusti- 
cana, la sua più decisa e recisa affermazione. Ma si tri 
ta d'una di quelle astratte qualificazioni che non risolvono 
il problema critico posto concretamente dalla personalità 


WALLY 


fredo Catalani, in un nuovo allestimento. 
immaginato nel suoi bozzetti Aldo Carpi. 


idolo nelle stazi 


ua opera nel quadro del 
condo uno sche- 


ROMANTICHE 


in atto d'un artista, perché non aderiscono intima- 
mente ad essa, alla sua essenzialità e peculiarità. 
L'arte è sempre individuale, soggettiva, irripetibile 
€ inconfondibile, e siffatti denominatori comuni sgr> 
vono bensi a contrassegndre genericamente un par- 
ticolare tto di determinati movimenti o cor- 
renti artistiche, ma non a cogliere il tratto caratte- 
teristico della personalità, che è quanto dire ‘della 
sua opera, con la quale ia personalità stessa ‘coin- 
cide e s'identifica. L'arte, insomma, è sempre que- 
stione di tono e d'accento, e tufti scorgono agevol- 
mente il divario che, da questo punto di vista, cor- 
re tra opere come Cavalleria e Bohème, Wally c 
Andrea Chénier, 

Non i termini di «verismo» o di «realismo» ci 
danno la formula risolutiva della personalità «dt 
Catalani, quale rifulge specialmente nelle gemme 
liriche € nelle vaghezze descrittive di Loreley ‘e di 
Wally, ma una fascinosa tonalità poettca in cuì un 
sentimento del'a natura e della vita, colorato di me- 
stizia e approfondito dal trepido presagio della bre- 
vità del proprio terrestre destino, fiorisce agli aliti 
blandi d'una primavera ancor pavida e quasi al- 
libita di sé, suscitando voci alterne d'effusa estasi 
€ d'assorta contemplazione, di rapito inebbriamen- 
to e di cullato dolore, 

Al tutto degna della circostanza commemorativa 
è riuscita l'esecuzione diretta dal maestro Gabriele 
Santini, sempre ossequientissimo allo spirito infor- 
matcre d'una partitura che meglio d'ogni altra rap- 
presenta le attitudini e le possibilità di Catalani, 
più poetiche che drammatiche, felici nell’intensità 
del momento lirico più che nell'efficacia rappresen- 
tativa di situazioni e di caratteri. Diligente e coro- 
nata da buoni risultati l'opera del maestro Achilie 
Consoli, istruttore dei cori. Tra gli interpreti «i 
palcoscenico il primo posto va dato a Maria Cani- 
glia, una Wally robusta, ricca di atteggiamenti 
espressivi, pienamente compenetrata dalla natura 
del personaggio. Accanto a lei, il tenore Giacomo 
Lauri Volpi non ha lesinato | suo! squillanti mezii 
vocali, incarnando il personaggio di Hagenbach, né 
meno efficace è riuscito il baritono Carlo Taglia- 
bue quale bieco e geloso Gellner. Assai bene è po- 
sto sono pure apparsi Luciano Donaggio, Vittoria 
Palombini e Liana Grani nelle rispettive parti del 
padre, di Afra e di Walter. 

Le scene dipinte da Luigi Brilli su bozzetti di Al- 
do Carpi non hanno pienamente corrisposto all" 
spettativa, per l'insufficiente adeguazione dell'ori- 
ginaria concezione pittorica alle esigenze della tecn!. 


ca scenografica, 
A. CAPRI 


Wally, le masse sono state investite da 
un bel color freddo verdino che si è tra» 
mutato in un tono caldo per l'intervento 
delle lanterne accese. Una luce pallida 
& diafana alla fine ha appena rischiarato 
il fondo illuminando così la fuga di Wal- 
ly verso le cime nevose. 

Quassù, nel quarto ed ultimo quadro, 
la scena del Carpi ci ha condotto in un 
titudine rarefatta, quasi astratta, costi- 
tuita: di forme elementari, grigi rosati ed 
argentini; {n un mondo sidereo nel quale 


disadorni: chi agli squallori avanguardi- 

stici ed alle solitudini plastiche; chi allo 
Schizzettismo ©d al pittoricismo in voga: e 
futti Insleme i pittori hanno pensato la sce 

Na come un «quadro da cavalletto », da 
*sposizione e non come spettacolo teatrale 

Aldo Carpi nelle scene dellà « Wally » 
ha invece cercato di penetrare lo spirito 
dell’opera del Catalani ed ha lasciato che 
fosse questa stessa a suggerire le forme, 
gli stili c gli ambienti adeguati. E più; 
contrariamente a qualche ostinato « espo- 
sizionista », ha lasciato la massima libertà 
@ quelle luci elettriche colorate che va- 
lidamente concorrono. all'unità espressi- 
va della rappresentazigne. 

Già nel primo atto della « Wally » si ha 
subito la sensazione di trovarsi in una 
gola chiusa, senza sfondi, fredda, ombro. 
sa,, d'alta montagna tirolese. Le luci di 
Bènois qui, nel'parsare dal tono festoso 
del'pieno giorno a quello serale che ren- 


deva melanconica e romantica la diparti- 
ta di Wally dalla casa paterna, quasi non 
han fatto avvertire il brusco trapasso av- 
venuto in pochi istanti. La regia di Fri- 
gerio, più espressiva e riuscita quando 
sfollate le masse, sempre troppo pigiate, 
ha fatto agire con grazia le poche vill 
nelle che salutavano dolenti la protagoni- 
stà. Ma della regia nel nostro teatro in 
generale, specie dopo i raffronti con a 
tre scuole, bisognerebbe parlare a fondo 
per implorare una radicale riforma. 
Festosa nel suo carattere montanaro è 
riuscita la casetta con l'osteria situata nel 
villico spiazzo ove Hagenbach, alla pre- 
senza dei paesani, beffa Wally; ma il 
miglior quadro Carpi l'ha offerto nel ter- 
atto. La, scena, rimasta ‘aperta e muta, 
‘nza. azione e personaggi mentre l'or- 
chestra svolgeva i temi romantici dell’in- 
termezzo «a sera», parlava da sé; an 
nunciava cioè fl dramma di Hagenbach 


gettato nel burrone dal suo rivale in 
amore Gellner. Un non so che di taglien- 
te, come di lama di coltello, nei tetti 
aguzzi, nellè montagne a punte acumi- 
nate, infine nella sagoma aspra che sl 
profilava sul cièlo; il tono genetale grigio 
che, mantenuto nelle sue tinte uniformi 
anche negli altri quadri, qui ha assunto 
un aspetto più cupo; l'interno della casa 
di Wally che nelle tendine, nell'arredì 
mento semplice -verginale rammentava 
gl'interni rustici delle Madonne dei pri- 
mitivi, hanno conferito un austero tono 
drammatico all'ambiente. 

Qui le luci di Benois hanno reso an- 
cor più espressivo il quadro. La scena 
prima è rimasta in una semioscurità 
Statica di color grigio ferro assai mesto 
€ Quasi presago; poi ha cominciato a mo- 
vimentarsi col rapido passar delle nuvo- 
le. Quando sono intervenute le folle per 
salvar Hagenbach al grido disperato di 


le cime delle montagne si confondevano 
col cielo ghiribizzoso nelle nuvole rotte 
e come incapricciate al soffio impetuoso 
del venti d'alta montagna. Luigi Brilli 
{sempre eccellente e malleabile interprete 
nella realizzazione del «bozzetti») in 
questa visione ha con perfetta aderenza 
interpretato l'ispirazione del Carpi che 
negli altri quadri, nelle forme a sbozzi e 
come a gonfiature formali, ha con parsi- 
monia confétito una pacata modernità 
pittorica alle sue scene. 

In quest'ultimo quadro di astrazione 
terrestre Benois, mercé l'applicazione di 
un velario disteso sul boccascena, me- 
diante la diffusione di luci trasparenti « 
delicate, ha conferito al quadre un non 
so che di atmosferico che ha reso evane- 
scenti e quasi universali i corpi terre- 
stri. Poi la valanga ha Inabissato Wally 
ed il velario è calato. 


VINCENZO COSTANTINI 


‘NOTA DI TEATRO 


GIGIONI, TUTTI GIGIONI 


sto titolino dopo aver assistit 

aver sentito Randone e San t 
del numero scorso, sazi degli. sppiau rit 
critiche favorevoli, abbandonarsi. ‘ad og ta di' 
ro, subito. Non era ancora terminate, la "o na, 
l'eco dell'unanime riconoscimento che già si | 


nella meraviglia del pubb 
Randone emetteva boati q 
mi anni, e Santuccio, calzando in t 
nassi mirava pales:mente alt ap 
come me vien subito preso da qu 
prio tutti che si cerca (o non v'h 
di sorprendere questo pubblico, di m 
gonfi come tacchini, essere additati a n 
siamolo, proprio tuîti. Tutti gigioni. i 
confondendo una cosa con l'altra e dime 
do l’avplauso per l'applauso. Gigion que r 
Un circolo. Vizioso, vizioso. 
Prendiamo uno. E lodato, per suoi m 
il pensiero di Tilgher), viene applaudito 
(e chi non esalta) gli fa perdere 
Dio mio) sa di essere bravo e pensa: « S; av dire è ch 
lo divento se dico sette». E non sa | prog mi î 
della sua arte. E crede di poter osare, ed è giust 
sbraca perdendo il controllo e va a 
sorridendo subdolamente, lo 
la risata. Anche tu, anche t 
tutti gigioni. 
Ma guardiamo un po'. In sostanza forse questo esserlo tutti giu 
Gigioni, ma sì. Fatalmente, Una china esso e cl si c 
rimanere fuori finché nessuno bada, nessur nessuno appli 
quando il consenso si sviluppa, divien una: e non c'è più il contrasto 
pegna, allora è fatale si precipiti 
E l'artista se ne salva solo che mai gli 
ha, gli viene fatale di mostrare tutte 
Un po', diciamolo, un difetto mediterra 
Al di là del pensiero di Evreinov chi 
quell'eccitazione, quella dilatazione c 
recitazione quotidiana di ogni gesto 
anche per un istante, un applauso. 
Gigione quindi l'uomo che În mezzo a una folla di spettatori lancia 
lazzo. Gigione chi in presenza di dc 
plorevole tra le forme di gigion 
mostrare, gigionescamente disinvolt a. Gigione (e lo sentiamo ad og 
istante) chi nei cori delle passeggiate rece anticipa il tempo o fc 
nota per apparire fuori (e non è desiderio di bi a gigionismo). Gigione 
chi racconta dieci, venti, trenta volte Gigioni tutti 
in zucca si abbia qualcosa, dunque? Di rse è proprio così. Gigione Rug 
gerì, gigione del silenzio (e la definiz dell'acutistimo Radius) 


ico, l'applauso pi parole 
osato ai 


le nemmeno Z 


lora, capite 
als proprio tutti gigic 
ta e non esclu 
argli spalancare la bocca e. 

a Ma proprio tutti? Ma si, confes- 
bandonando ogni ritegno e 

per e cercan 
a d'essere mostrati a dito 


di co 


è (d'arte, quindi secondo 
e sue doti L'applaus 
mento (e chi no 


ina osa, 
Li, dove ll g 
rebbe cascato. È scoppia 
come tutti 


ga riconosciuto merito. Appena lc 

prie forze, di denudarsi 

. he nostro di itali quindi 
si recita, ecco che qui, per 

© del sole, si arriva, oltre la 

gigionismo di chi vuole 


è la p ffusa e vergognosamente 
parola sboceata, la volgarità 


Ricci, gigione delle mani; Cimara, dell'eleganza; Pirandello, gigione dell'inte 
iigenza introspettiva: Benelli, gigione ; »; D'Annunzio, che gigi 

gigione dell'estasi. Quasimodo (ma non s'esalti per la vicinanza puramente ca 
suale) gigione del grecismo; e Clara Cala t per rifare dopo 
Quasimodo) gigiona del bel corpo (più dolce gigionismo e più amabile non sapr 


trovare,, davvero, però), Bacchelli, de Jensato; De Chirico, dell'estr 
randi, della rinuncia; Wagner, dell'orchestra Rossini, della festevolezza 
E avanti ai capostipiti Gigli e Luur gig jel lampadario da far crollare 
questo e del singhiozzo quello. Repaci, adesso, gigione dell'erotismo; e Rampert 
dell'aggettivo estroso. Bragaglia (‘Anton Giulio) gigione del «che mi frega 
E, per simiglianza di nome, Rabag gigione del ritmo, come Semprini | 

della variazione tematica © Longanesi del buon cattivo gusto e questo e que 


Ma pensate chi volete: gigione, gigiona, gig 


Far vedere agli altri, allo spettatore, al t qui > 
essere triste, a tacere, a urlare, a muover le mani. Quanto e 
malinconico; 0 come mi bolle il sangue le (questo è Repac senz'altro). 

Gigioni, capite che il titolino era giusto, tutti gigion 

Dimenticavo? No, in fine di lista (lista pl perc manca di tu: 
rimanenti nomi dell'arte) per falsa, fal modestia il gigione dell'in 


franchezza: ic 


« LA PROFE 


SSION. 


DELLA SIGNORA WARREN L'altra sera, ecco ch 


Shaw si è rifatto, La sua nascita ir de he & permette di essere dat 
Italia e la sua natura intelligente cd ac c quasi lo porta ad essere un 
bligo per ogni compagnia come si deve he assai spesso questo è 

ci capiti sott'orecchi. Ma il C. to delle ri circa un mese fa de, ai 
piombò a-terra. Le ragioni non posso dirle. La fortuna che usa assistermi fece 
sì che a quella sfortunata sera io È P Alla morbida p 

teatro Odeon avevo sostituito alu n gentile amico — una sedia a 


ta di luna e alla commedia il 
anche questa, Ma non c'è mai caso 


sdraio, alla platea una terrazza n 
canto vivo del mare di Rapallo. Ur 
che deluda. 

Dicevo che Shaw si è rifatto. E 
Professione che ancora mantiene v 
e che deve soprattutto all'interpretazione 
chi motivi di successo. 

Al di là della « sgradevolezza » e del 
(e d'ogni paese, se vogliamo) al di là 
del «non olet » che già, prima di Shaw 
naro che a lui veniva da certi monun ‘ 
la commedia prospetti un tema che forse a po ne ara | 
del tutto, completamente presa nella denunzia della « anonimità del ‘ 
nella critica all’ipocrita moralit e Warren, intendo di: 
della mezzana signora Warren (con quanto & aw fa intender 
sione », però che intuizione il pubblico : a: bastò una parola e < 

ffono subito tutti. E la parola non « a nzi sssai veletamer 
elusiva) Vivie Warren, dunque, pur ri endo, dop Galoreso sorpresa che 
la signora Warren sua madre non fece ma are quella carriera, 
gli uomini di quella carriera > rimp i 


applausi si è presi < 


iiieni freschezza e di gustosa gr 


pagnia dell'Eliseo » non p 


n morale della società ingle 


tazioni disinca 
sveva affermato per il da 
ttere co, mi pare 


teriore aiuto 


ad ammettere che forse anche let... È in os ui teriore 
della madre per lavorare, lei sola, per te spazio, cos; Incassi, quel 
rrincipio di sganciamento del figli dai gen! ol j 


che è un'accusa precisa all'egoismo, appunto, ‘ 
Egoismo, badate, di dare. Essi infatt 
dono di «dare» ad essi quanto e ciò c 
accettato per molto tempo ora si ribe 
all'indipendenza insorge. Per ni 
dre e va a lavorare poveramente 
suo senso pratico, benché da: 
ranno avanti nel mondo. Così la comme 
sincanto sfiora talvolta il disgusto, in q 
madre paragona I to delle «ra » 
della figlia e insomma pone per un i 
quelle assurge, in finale, ad un clima di purezz 
La professione della signora Warren è 
gnora Ferrati che pertecipando addiri 
straordinario gusto di toni ed una fantasio! 
valendosi delle proprie solide, calde doti di 
signora Warren la prima figura della con 
una assai azzeccata e Intelligente caratter 


me preten 
vogliono. Vivie ha 
ua libertà, {1 suo diritto alla libertà, 
h r questo Vivie lascia la ma- 
telligenza e il 
la porte- 
ico, insolente, di 
pio, nelle quali la 
le « case » con quello 
sso piano di 

lo elegante 


dalla si- 


n'onterosa ma 
sognerebbe 


) rimpiazzare la 


rimpianto che ha saputo deter- 


Ma pazienza 


quella leve 


ha certo servito 
intelligenti e 


ancora più 


non c'entra 


amedia, che almeno piacevo= 


i fili; ma, he 
interrotti da ru- 


a momenti, 
friggimenti 

Rara avventur 
devole, spedit 


blico risulti 1 


uardia alla luna di 
due mali ave- 


insomma de 


vo scelto senz'al 


oltal questi Soci mi convinsi soltanto the 
rificò Il secon- 
forse c'era 
vecchie, lontane. 
ggio che ha, solo, 
‘20 atto, dolo- 


scilla Antonelli 


Parole di mo 


Ed è un lingu 
quando a metà del 
to da questa conversazione per 
protagonista è 
giorno, il volo come una 
omma interruppi 
e si ascoltasse tutto sino alla fine 
che si bevesse il calice sino alla 
la feccia viene in bocca alla prima sorsata, 
Quello che 
si sa sempre barcamenare fra questi testi ra- 
nl di sopra di essi una dignità e una comunicativa 
ma si fatica ora a crederlo, grandi doti 
rgli dei pessimi servizi 
ccomanda da sé. Sappiamo tutti 
‘attenzione di più e qualche critica 
re uno che apertamente dica tutto 
arebbe antipatico senz'altro e anche 
0 fare. E così, certo, Giorda sarà 
si sarà evitato di far parti doppie in 


GILBERTO LOVERSO 


tutti gigioni? Ma allora 


rondine ubri 


anzi per rin lella Antonelli 
è meglio p 


gnosi e debol 
{l ricordo r 


rischiano di 


sollecitare un' 


questo e dich 


A proposito del 


U-0 M°IN1 


DONNE 


E ‘FANTASMI 


PER ARIA E SOTTO TERRA 


PUN peccato sciupare lè buone 

idee 
Carbonia, bianca e fera, con 
tutta la sun distesa lindura a 
fior di terra e la «cupezzà inte- 
riore, è quella che ci vuole per un film, 
Anche come sfondo fotografico, Eppure 
l'operatore di Oro nero non ci cava 
un effetto. Sembra creata apposta per 
far significativo e attuale il contrasto 
fra il disordinato affannarsi d'una volta 
dietro illusori filoni e il ritmo esatto 
d'ora, concorde e proficuo: È vecchi ci 
si ripagano del disinganni patiti, { gio- 
vani ci trovano serenità e fiducia, tar 
to più riposanti al lontano confusò rie 
cordo di miserie e di lutti. Ma il regi- 
sta Mastrocinque non ha tratto profitto 
da questo motivo: appena intravisto, se 
n'è sviato. Manda avanti il racconto w 
pezzi e bocconi come lo scolaro che 
non sente il tema da svolgere e mette 
insieme, alla meglio, quel tanto che gii 
ci vuole per consegnare I) foglio, riag 
geggiando concetti staccati, riaffloran- 
ti — sciupati da stonate letture. 
Muove da un po dramma collettivo. 
@ subito lo afalda nelle beghe predicato» 
tie dei minatori di parer contrario, Si 
dilunga in descrizioni approssimative 


di paesaggi villerecci, di interni rusti 
cànl; tocca parecchi lugubri tasti, sen 
zh battere decisamente su nessuno; ri 
riduce, alla fine, a raccontare neila 
Maniera più piatta le delusioni d'amo- 
Fe d'un giovine (Federico Benfer) {i 
Quale, per poco, da bonario e rispet 
toso e servizievole che pareva, non {a 


la festa, nel profondo d'un pozzo, al ri- 
vale. Siamo allo scoppio degli istinti 
Erimigenli? No. L'infatuato si ravvec 
Subito ‘odios pensiero e si fa da 
una parte per prendersi in capo, tutta 


per sé, una galleria che crolla. Spira 
precisamente laddove aveva avuto da 
dimbo, dormendo, un'allettante visione 
di fortuna e di potenza. E andate a 


eredere ai sogni 
Anche Carla Candiani finisce inopiì- 
natamen senza che se ne 
accorga, da tutto un trenino di carrelli, 
che i minatori distratti abbandonano 
Benza neppure, per freno, un sasso sot- 
to le ruote, al colmo d'una ripida scesa 
Credo che un convoglio siffatto, rovi: 
nando dall'alto, debba dare -fierissimo 
strebito; ma il sonoro stavolta, che pure 
registra di solito perfino il cigolio degli 
usci e fl tintinnare, mescendo, della bot- 
tiglia sull'orlo dei bicchieri, resta mu- 
to e sordo, perché è scritto che la don- 
na, già più confusa che persuasa di do- 
wer stare tanto nel primo tempo, nel se- 
condo non ha assolutamente niente 
da fare. Juan de Landa, invece, resi- 
ste fino all'ultimo, A lui precipita sulle 
spalle un braccio di miniera, ma si 
capisce che è tipo da scrollarselo di 
dosso e continuare la sua parte come 
niente, Ecco un attore che deve far 
soggezione ai registi, i quali, per non 


Gente dell'aria » prodotto dalla Cines con la direzi 
2 Sotto: Gino Cervi e Antonio Centa in un altro quadro 
cut vicenda esalti nostri aviatori. 


aver storie, lo laselano recitare come e finché gli pare. E lui se n'approfitta 
Qui, fa di Carbonia la messinscena per sé; una specie di conquista sua pro- 
pria, di rimunerazione personale, che gli spetta per aver preteso, ai suol tempi, 
che si continuassero a tutti i costi i lavori sotto terra, sebbene, ad ogni scop 
pio di mina, più che acqua .e sassi non sortissero dalle frane. Tra codesti 
scrosci, dovrebbero molcere lì cuore, per tutta la prima parte, la voce di 
due ragazzini: un'orfane! che, poi, da grande, prenderà le fattezze senza 
risalto di Maria Landi, maestrina.del luogo, e il figlio del pioniere tutelare 
che ho detto: l'innamorato non corrisposto. I bimbi sono la gioia della vita. 
la primavera del mondo: figuratevi se non lo so. Ma quando recitano e non 
sanno recitare, danno fastidio, poverini. Questi -primeggiano nel rendere îl 
film stanchevole, benché i grandi, per conto loro, non risparmino gli accenti 
da filodrammatica provinciale 


Egregia ‘è invece l'interpretazione di Gente dell'aria. Intanto tutti, indi- 
stintamente, stanno al loro posto, il che è già un bel vedere. Pol ci sono 
Gino Cervi e Antonio Centa che hanno capito e rendono con evidenza il 
attere così diverso del. due fratelli protagonisti. 

A Cervi ha molto giovato il passaggio d'età, come si dice — mi scusi — 
dei cavalli. Da uomo, ha perso i grilli del giovanotto, soprattutto ha lasciato 
da parte le zorrerie che gli erano rimaste dal «Salvator Rosa». S'è fatto 
calmo, pacato. S'esprime mediante una mimica calcolata e densa. Centa hs 
ancora progredito dal « Colpo di pistola», dove pure aveva preso un tono 
giustissimo per il difficile principe Drutzki. Qui, da bellimbusto fatuo e vi- 
ziato, che acquista maturità e consapevolezza di fronte a un pericolo mor. 
tale, dopo aver sfiorato lo sgomento, passa con spontaneità attraverso senti- 
menti compositi e complesse reazioni. Stoppa in una particina seria pare che 
si riposi, finalmente (a proposito di quel che dicevo l'altra volta).-Il pubblico, 
al solito, non l'ha ancora scoperto nel gruppo degli ufficiali, che fa la bocce 
a riso. Ma bisogna che la ricomponga, stavolta, Si ripaga con Gandusio — 
che si sa contenere, anche lui — e con Riento: generico di prim'ordine a 
stargli addosso. Adriana Benetti, qui, torna a pennello con la sua aria per 


bene, quietina e un po' imbambolata 
Avete visto però come s'illumina sotto 
i baci? Me l'ha fatto osservare un'intel- 
ligente amica, attentissima a ogni cosa 
del cinema. Ed è vero. Escé dall'abbrac- 
cio del sio capitanone come se le aves- 
sero girato, dietro gli occhi, l'interrut- 
tore d'un'ilare luce. Anche Silvani, la 
Cegani e i giovanotti che fanno i pi- 
loti, | motoristi, gli operai sono .tutti 
accordati. Questo concerto dipende da'. 
la distribuzione ben studiata, non c 
dubbio; ma in massima parte . anche 
dalla umanità dei personaggi, dalla co- 
municativa dei loro casi. 

Un film sull'aviazione, sulla. guerra 
degli aviatori, dopo tanti che se n'è 
visti, nostri e di fuori, non era facile 
da costruire con l'ambizione che si di- 
stinguesse. CI s'è riusciti tenendosi al 
programma di non gareggiare con gli 
altri per ardimenti bellici o — tecnica- 
mente — per prodezze di ripresa, ben- 
sì attenendosi ad alcuni deg'i aspetti 
meno appariscenti, ma più caratteri- 
stici e sostanziosi, della vita degli avia: 
tori: il loro inconsapevole distacco da 
molte delle meschinità quotidiane, l'i- 
stintivo cameratismo esteso al di là del 
campo di volo, oltre l'arma, ai «bor- 
ghesi» delle fabbriche, dei campi di 
prova, dove si preparano e si collau- 
dano apparecchi, motori, strumenti. 
Soprattutto, celebrando le virtà della 
nostra gente dell’aria non in frementi 
momenti guerreschi; ma piuttosto nella 
fermezza con cui un equipaggio naufra- 
gato su di un mare disperatamente cal- 
mo, implacabilmente deserto, sotto il 
saettare del sole e il tetro rigore not- 
turno, senz'acqua, senza viveri, e or- 
mal, al terzo giorno, senza più speranze, 
s'appiattisce sul fondo del minuscolo 
battello pneumatico quando càpita in 
vista, quasi a portata di voce, d'una 
squadra nemica che l'avrebbe ‘salvato 
ma fattò prigioniero 

La storia d'amore dicono che ci vuo- 
le (ma ci vuole poi per ’ero?) per 
avvicinare l'intreccio a tutto 11 pubblico 
però non è quella che conta. Il senzo 
del film si condensa nell'esaltazione del 
freddo coraggio, del ragionato sacrifi- 
cio; e il regista Pratelli lo rappresenta 
con comprensione e cordialità. 


Ora c'è il boreale A rischio della 
vita. E non m'è dato di localizzarlo 
geograficamente con più precisione, 

erché né i manifesti per la strada, né 
la pubblicità sul giornali, né i titoli di 
testa (la «licenza » è addirittura salta 
ta) dichiarano da che paese provenga 
Dalla Finlandia, mi figuro, a giudicare 
dall'argomento, ma non è detto. Il re- 
gista Alt Sjoberg, scusate, non lo co 
nosco; i nomi e le sembianze degli at- 
tori — tranne uno: Aino Tanbe che mi 
rammenta la seconda « Laila », la quale 
però era danese, non mi dicono nulla 
Però, un momento: questa specie di 
bruto galante (bravissimo) capitano di 
polizia non è già comparso nella « Dan- 
zatrice del Mogador»? E la « Danza- 
trice del Mogador » arrivava dalla Sve. 
zia, no? E allora? Allora ci vorrebbe un 
po’ più di serietà presentando i film 
specialmente quando sono rispettabi;) 
come questo (nonostante le menoma- 
zioni dei tagli e del doppiato); e quan- 
do lo spettatore ha il diritto di non 
aver mai sentito parlare, prima, di An- 
ders Henrikson 0 Ake Obberg, o di non 
ricordarsene; e di non sapere neppure 
— mettiamo — se Ake, al circolo po- 
lare © giù di lì, è un nome d'uomo © 
di dofina. La pellicola che s'adopra per 
farci sapere (e non ce n'importa) chi 
fabbrica i negativi, chi tira le copie, 
con che brevetto ci si regola per la re- 
gistrazione, risparmiamola, se ce n'è bi. 
sogno, per le utili indicazioni. 

Sia di dove si vuole, Sjoberg. dopo 
questo lavoro, sarà rammentato con una 
certa considerazione da chi, prima di 
tutto, vorrebbe trovare nel cinema 
coscierza ed idee. È facile — d'ac- 
cordo — catalogare le reminiscenze, 
le influenze, che vi si riflettono; attri- 
buire gli stagliati riquadri di luce, le 
crude illuminazioni radenti, le mobili 
ombre, le tetre figure più nere degli 
sfondi già neri o lo squallore carce- 
rario di certi interni e l'arruffato di 
certe messinscene, al ricordo di scuole, 
maniere, momenti cinematografici trop. 
po noti e troppo spesso citati perché si 
dia prova, nominandoli, di cultura o 
soltanto di esercitata memoria. Ma 
mentre da tante parti si sente ancora 
magnificare come un invidiabile model- 
lo, che so, « Accadde una notte», inve. 
ce di scorgervi con tedio una delle pri. 
me radici dell'odierno sviamento, vien 
voglia di applaudire più del lecito chi, 
anche con la propria soggezione intel- 
lettuale a superati e discutibili atte; 
giamenti, si dichiara non foss'altro a' 
verso alla datuità. Io, personalmente, 
posso essere e sono per manifestazioni 
assai più decantate, ma piuttosto del 
solito andazzo giulivo mi sobbarco il 
peso del grave lento ossessivo procede. 
re di questo episodio di guerra e di spie, 
d'agguati e di rischiosissimo amore, così 
fosco e sotterraneo che al solo apparire, 
tutt’a un tratto, d'una viuzza all’aper- 
to, nell'algida luce antelucana, ci st 
ricrea, oe se davvero, là dentro, 
mancasse il respiro, 
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OME Matilde la di altre sue opere 
Serao non sia 


essì hanno sempre un 
divenuta una 


Sor ott RITORNO CINEMATOGRAFICO DI NAPOLI Amenità che mandi 


cinematografo italiano trico Rovetta, costrut- 
d'anteguerra è un mi- 


. tore di situazioni dram. 
stero che non ci slamo al vere perché trop: 
mai spiegati: quando I | mai vere per 
la grande scrittrice è u po verosimili 
scomparsa il 


Certo è che not ami 
cinema più, della Serao, 
era già assai più che mo di Dia delli ‘per: 
un bambino e certa- 


altri scritti, Se 

ona; imbiene 
mente, nel quadro del- UL ag ur 
le attivi giornalisti- y à ” 
che multiformi di Don. tro discorso: un discor: 
na Matilde il cinema. 


so letterario assolute» 
e fuo! osi 
tograto ci sarebbe ac Eicma ‘ etteratara si 
tovamat bene. sposano soltanto quan- 
Ma l'ora cinemato- do hanno comunità di 
grafica sta venendo interessi, quando cioè 
per tutti gli scrittori i personaggi di buona 
italiani e non dubitia- famiglia letteraria han. 
mo che dopo la pas- no un interesse cine- 
sata dei lombardi e dei matografico; in caso 
siciliani giungerà una contrario Il cinemato- 
rivalutazione cinema» grafo mostra di infi- 
tografica degli scritto- schiarsi della lettera- 
ri napoletani di fine e tura e non a torto se 
principio di secolo che molti dei suoi maggio» 
hanno lasciato alla ri successi sono stati 
a mol- tratti da opere lette- 
te pagine indimentica. rarie di valore assai 
bili. È venuto per pri- mediocre. 
mo, come era giusto, Il cinematografo cet- 
Ìl turno di Matilde Se- ca nel romanzo una 
rao con «O Giovanni- ria e quando la tro- 
no 0 la morte! » a poco gli interessa 
« Addio, amore! »: toc- fl romanzo sia 
cherà poi certamente a scritto più o meno be 
Verdinois, a Imbriani e ne: quello che può fné 
a tanti altri fino a Er- teressargli, se mal, è 
nesto Murolo. che esso sia più 0 meno 
1 critici hanno più noto al grande pubbli» 
volte detto che « Addio, co. Quando si trova 
amore! » e «Castigo » una storia accreditata 
appartengono all'opera fa una firma come 
minore della Serao. quella Matilde Se- 
Certo è che essi non rao il cinema non può 
possono stare a con- e non deve esi 
fronto di «Suor Gio- n questo « Addio, 
vanna della Croce » né amore» (che è la fu- 
di « Riccardo Joanna » one del romanzo che 
e neppure di qualche porta lo stesso titoli 
novella del Romanzo «Ul castigo cè 
della fanciulla », È che la storia e ci sono | 
qualche volta Donna personaggi. I protago- 
Matilde volle mostrare nisti sono due donne è 
di esser c e di fare Ni mo: Anna e Lau- 
il romanzo a successo ra Acquaviva e Ce 
@ vi riuscì; e anche se re Dias. Cesare è un 
la. vena letteraria è gaudente clegarite @ 
meno genuina di quel- 


Laurent è Clara Calamai nel film «Addio, amo: 
Pranciotini, - A sinistra: un primo piano di Moidano 
gel duello, - Sotto: Pranciolini alle prese con la 
tre sb batte 


+ tomando d 


compito che Îl vecchio Ac- 
Qquavivi, morendo, ha no: 
minato tutore delle due fl- 
glie. Una delle duc ragaz- 
ze, Anna, che nel film avrà 
il. volto di Jacqueline 
Laurent, si innamora di 
Cesare, dopo aver. ten 
tato di fuggire con un 
maestrino di musica, « 
il tutore un po' per te 
nerezza e un po' per 
assione la sposa. La 
di Anna, però 
breve durata polchi 
le appare sempr 
distratto e meno in- 
rato; ha ripreso ) 
vita di scapolo e in 
a abbondantemente la 
moglie, ma ella pur so- 
pettando le numerose in- 
fedeltà non immagina mai 
che Cesare la tradisca 
dirittura sotto Îl suo tet- 
to, con Laura. 
a sera Cesare viene 
nato d'urgenza dal 
circolo e trova a 
moglie morta: An- 
1ecisa con una pic 
rivoltella. Il rimorso 
comincia a divorare Ci 
re che respinge Laur 
comincia ad espiare nella 
solitudine l'atroce tradi- 
sbspetta che 


Anna si sia uccisa per cau- 
sa sua e invano Laura 
cerca di dissuaderlo da 
dea che lo perse. 
almente, per li 

ogni rimorso 

rivela un se- 

non si è wu 

sua casa ma 


quella di I 


sig 


acciolo, un innamor 
che non aveva cessato 
corteggiarla anche do. 

matrimonio. Divora= 

a gelosia Cesare {n- 
ue Caracciolo che è 
rtito da oli, lo rag 


© a Roma e lo ma 
afidare. Caracciolo 
ma a condizic 


possa avere un 
colloquio da solo a_ soli 
ton Cesare prima del 
duello. Durante questo 
tolloquio Caracelolo rive- 
la che Anna quella sera 


im- 
provvis 
perto 

tia di 


Caracclolo nc 
puto approfittare della po. 
Mora smarrita, aveva cer: 
gato di confortarla ed era 
Andato ad or n 
Cartozza per condurla da 
$ua madre dove sarebbe 
Polbuta restare in attesa 
glello scioglimento del ma- 
$rimonio; ma nell'istante 
the l'aveva lasciata sola 
Mnna.si era uccisa. Il mat- 
tino dopo | due si batto 
È Cesare è ferito grave 
Mente: prima di morire 
tonfessa a Caracciolo di 
fiver cercato volontaria. 
Mente la morte sulla sua 
Spada, sicuro della pro- 
pria. colpa e della inno- 
genza di Anna. 

Una bella storia, dun- 
fue, romantica e intessu- 
ta di realismo; di quelle 
fhe possono fare la for- 
tuna,di un film 


In altri tempi il croni- 
sta cinematografico pote- 
va parlare di lussuose 
automobili messe a sua 


disposizione dal produtto- 


Due momenti della lavorazione del film. - A sinietra: 


duello, - A destra: nell’assolata campagna romana sì fa 


nosce Il romanzo di Mi 
el film « Addio, amor 
Leonardo Cortese ne; 


Gianni inelolini ma il quadro del 
la nebbia mecessaria per un quadro del film. 


‘are Dias a pranzo con Anna e Laura Acquaviva, come 


he (al romanzo della Serao è stato tratto. - Sotto: Moldano Lupi e 
seena In cui Caracciolo rivela a Dias che la moglie si è uccisa per fl suo tradimento, 


mtentar» di una modesta per 
In bicicletta 
atti siamo andati alla ricerca di « Valle dell'In- 
no » 

Valle dell'Inferno è la depressione che separa 
‘onte Mario dal Colle Vaticano. Il suo nome dia- 
bolico non è dovuto a n ssuna misteriosa leggen- 
da ma ad una pagina di storia: in questa valletta 
infatti bivaccarono i | inzichenecchi che saccheg- 
&iarono Roma, e poiché i romani credettero, per 
Un complesso di ottime ragioni, i lanzi parenti di 
Belzebù, venne la pittoresca denominazione alla 
valle di dove sbucarono. Valle dell'Inferno è at- 
tualmente una borgata popolare dove sorgono di- 
verse fornaci di toni, e appunto una di queste 
fornaci fu scelta da Matilde Serao a teatro del 
duello conclusivo dei suoi romanzi. 

Gianni Franciolini, regista di questo film, è an- 
dato perciò alla ricerca dell'itinerario della Se 
rao e l'ha ripercorso fermandosi .al luoghi origi- 
nali. Si passa sotto il cavalcavia che traversa la 
valle allacciando Ja stazione della Città del Va- 
ticano con quella di San Pietro e ci si inoltra per 
una strada assolata che traversa la borgatella e 
termina al cancello di una fornace. Dall'interno 
della fornace si: accede ad una collinetta dove si 
sta girando il duello, 

Portata dal vento di primavera una nuvola di 
fumo acre ci investe estendendosi rapidamente per 
tutta la zona circostante: tossendo e imprecando 


re, adesso si deve acc 


quanto perfezionatissima bicicletta. 
in 
to 


andiamo quasi a dar addosso ad un ometto acco- 
vacciato a terra che tiene in mano un bastone al 
l'altro capo del quale c'è una sorta di tizzone fu- 
mante. Il fumo sta per diradarsi quando dall'alto 
giunge un ordine impartito col megafono: l'ometto 
si affretta ad accendere un'altra cartuccia fumo- 
gena. 

Quando giungiamo allo spiazzo che sovrasta ln 
collinetta abbiamo ln spiegazione del mistero: si 
stanno girando alcuni dettagli del duello e poiché 
esso avvenne all'alba è necessario, per puro amo. 
fe dell'effetto drammatico, che il paesaggio cir- 
costante sia velato di nebbia anche se per ragio- 
Ni tecniche la scena viene gitata a mezzogiorno, 
quando la luce è più intensa. 

Sullo splazzo sostano due' carrozze, le due tra- 
dlizionali carrozze che trasportano ‘i duellanti 
Franciolini è curvo dietro la macchina da presa s 
studiare l'inquadratura, Roldano Lupi legge, tran- 
quillamente seduto, Leonardo. Cortese è alle prese 
con il maestro d'armi. Si sta girando infatti un pri- 
mo Diano di Cortese e il maestro sta facendo pro- 
vare e riprovare pazientemente all'attore la cavata 
con la quale dovrà schivare fl ferro dell'avversa- 
rio e giungere a fondo, 

{1 sole a picco è oltraggiosamente splendente per 
un avvenimento tanto romantico. DI nuovo l'aiuto 
impartisce l'ordine col megafono e Franciolini 
chiama i due attori avanti alla macchina. La neb- 
bia sale dal basso è si distende sullo sfondo, i duel- 


lanti sono uno di fronte 
all’altro. Renato Cialente, 
che funge da direttore di 
scontro e si è confezio- 
nata una perfetta perso- 
nalità fisica da gentiluo- 
mo dell'epoca dà un: «a 
vol» secco come un col- 
po di pistola. È l'ultima 
fase del duello, quella in 
cui Cesare Dias cadrà 
mortalmente ferito, Sui 
volti dei due attori è ri- 
fiessa la imminente trage. 
dia: Leonardo Cortese 
sembra preso dal giuoco 
delle armi e dà l'impres- 
sione di aver completa- 
mente dimenticato di non 
ssere in sala di scherma, 
il volto di Lupi è chiuso, 
impenetrabile ma la fron. 
te porta tutti i segni della 
interna tragedia. Quando 
fina'mente la lama del- 
l'avversario tocca il suo 
petto le linee del viso si 
distendono, come se alla 
precedente tensione so- 
pravvenisse un senso di 
liberazione. E si accascia 
a terra con una certa len- 
tezza, riuscendo a dare 
esattamente la sensazione 
che non sì rialzerà mai 
più. 

— Benissimo. Alt! .— 
grida il regista. — Questa 
è la migliore! Possiamo 
anche andare a pranzo. 

Il pranzo consiste in 
qualche pagnottella che 
attori e regista consuma- 
no seduti su alcune ca: 
sette e sulle pile di mat- 
toni della fornace. 11 per- 
sonale subalterno si è pit- 
torescamente nccampato 
sull'erba. Franciolini fra 
un boccone e l’a.tro pi 
la del film: — È, credo, 
uno tra i film preparati 
più minuziosamente. La 
riduzione cinematografic 
era già pronta da un an- 
no quando lo ci misi le 
mani per cominciare a 
sccneggiaria. Questo av- 
veniva più di sei mesi fa 
Si è proceduto lentamen- 
te, con cura minuziosa 
vagliando ogni particola- 
re. Ma spero di esser riu. 
scito a fare una bella co- 
sa e soprattutto a ripor- 
tare sullo schermo, inte- 
gri, | caratteri che pi 
Quero tanto nel romanzo. 

Accanto a Ro!dano Lu- 
pi, protagonista maschile, 
e a Leonardo Cortese, che 
occupa il secondo ruolo, 
sono due attrici di sicura 
fama: Jacqueline Laurent 
che impersona Anna e 
Clara Calamai che sarà 
una. Laura tanto viva 
quanto l'autrice poteva 
immaginarsi. 

Dopo mezz'ora si ripren- 
de il lavoro. I due prot 
gonisti maschili riprendo. 
no le spade per posare 
per alcuni dettagli. Ora 
alle loro spalle si inqua- 
dra anche la Cupola di 
San Pietro che Donna Ma- 
tiide collocò quasi come 
personaggio nel finale del 
tomanzo. Da dietro una 
barriera di mattoni sbu- 
ca, ‘ammantata in nero, 
Clara Calamai che nelle 
vesti di Laura Acquaviva 
viene a salutare per l'ul- 
tima volta l'uomo per cui 
ha tanto peccato. 


UMBERTO 
DE FRANCISCIS 


Le probabilità di successo, che nel giuoco sono 
ciecamente affidate al caso, sono invece, nelle cir- 
costanze della vita, strettamente legate alle doti intel- 
lettuali, nonchè a quelle fisiche. Non è infatti da 
trascurarsi la benefica influenza che un piacevole 
aspetto ed una distinta personalità possono esercitare 
su necessarie e preziose conoscenze. Un BARBISIO 
aumenterà la cordialità del vostro aspetto, darà alla 
Vostra eleganza l'ammirato suggello della perfezione. 
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un nome+una marca + una garanzia 


UFFICIO PUBBLICITA: BARE:SIO 
de 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


1 giapponesi sempre più agguerriti 
In India sanguinose repressioni. 
Rivolte in Siria. Negli Stati Untti 
vi sono delle nuove restrizioni; 
® in questi versi, al solito, di nostro 
vi son solo le rime e un po' d'inchiostro. 


Fra | generali dalle idee più fiere, 
uno ce n'è, nel vispo Paraguay, 
{l quale in gioventù ‘(strane carriere) 
faceva il bigliettario in un tranvai. 
Dopo la guerra, li, sarà fl contrario. 
farà, più d'uno d’essi, il bigliettario. 


N AVANTI, RAGAZZI! AVANTI: d'É POSTO. 


Un quarto di milione è stato speso 
Per un banchetto, sabato passato, 
Offerto ad Kden da un illustre creso 
c'è il sindaco d'Ottawa... Esagerato? 
Per gente dallo storggco più vasto 
un quarto di milione è l'antipasto! 


(Continuazione Musica) 


celebrativo per orchestra,. diretto dal 
maestro Galliera; Tre preludi per pia- 


noforte, eseguiti da Vieri Tosatti. La 
Madre sempre in aprile verrà eseguita 
Ya Maria ‘firamonti a Udine. In mag- 
gio il maestro Ferrari dirigerà per la 


Prima volta in Germania il poema sin- 
fonico di Liviabella Monte Maro, pre. 
miato al concorso pro fondazione Re- 
*pighi e a San Remo. 


* Giuseppe Piccioli sta terminando un 


nuovo balletto in un atto, la cui-prima 
rappresentazione avrà Juoko all'Opera 
di Stato di Vienna. N soggetto del bal- 
letto, di carattere romantico, è di Her: 
ka Manka 

+ ll maestro Francesco Morini ha 
Reritto una nuova opera, Ifigenia, che 

ovrebbe essere eseguita In primavera 
a Reggio Emilia. I libretto è di Gino 
Campiotti. 

® Il maestro Ci ison sta cu- 
tando la ristam nate d'au- 


chi già pubblicate dallo 
ll'Universal kdition di Vien 
na. Queste dodici Sonate erano da tem. 
po esaurite ed ora vengono ripubblicate 
dalla Casa Musicale Giuliana di Trie- 
Ste. ‘Inoltre il Barison ha terminato la 
partitura di un Intermezzo Urico In tre 
tempi per orchestra sinfonica. 


*. Per conto della. sezione bolognese 
dell'Istituto di Cultura Fascista, del G. 
U. F. e del Dopolavoro Professionisti ed 
Artisti, {l Sindacato interprovinciale Fa- 
scista Musicisti di Bologna organizza 
una stagi rile di concerti da 
camera. Tale stagione comprende un 
cielo dedicato alla lirica vocale da ca- 


mera ed un altro dedicato ai giovani 
conéertisti in via di affermazione. Al 
primo prenderanno parte { seguenti ar- 
tisti: Susanna Danco, Lella Bianchi 


duo Maria Bodurian-Francesco Molinari 
Prandelli, Sesini-Maragliano-Sabbatini, 
Maria Fiorenza. Al secondo partecipe: 
renno: Il duo Emanuele-Buonerba, Teo- 
dor Lup, Enrica Cavallo, duo Filippi- 
Barbagelata, Alberta Suriani, Franca 
Fogli. Chiuderà la stazione;un concerto 
dedicato alle musiche per piccola or- 
chestra diretto dal maestro Francesco 
Molinari Pradelli 


MUSICISTI 


se vo'ete rendere popolari le vostre 
canzoni, scrivete alla EDITRICE 
SPE, Principi 45 bis, Napoli 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VII 


Ad un'operazione assai complessa 
è stato sottoposto un manovale 
palermitano, il quale per scommessa 
inghiotti un nichelino... Ha fatto male: 
Chi inghiotte dei milioni è assai più 

[furbo, 
alcun disturbo 


né prova, In generale, 


In Prancia, un professor tra 1 più famosi 
ha scoperto che il platino e l'argento, 
iniettati net sangue In forti dosì, 
fan dimagrar gli obest in un momento. 
Ma in quel paese ancor (che tempre 

(dure!) 
c'è chi ha bisogno di siffatte curer. 


Un patto con ls coda bruciacchiata, 


presso Estoben, si caccia furibondo 
in un fienile € in breve una borgata 
diventa un rogo immane... È il finimondo. 
nom solo l'uomo ormai (che vilipendio!) 
perfino un gatto provoca un incendio. 


Da una réclame a non so qual prodotto, 


trovata in un pacchetto di « Serraglio », 
ricava un tal tre numeri pel lotto: 
usciti tutt'e tre, senza uno sbaglio! 
Che fortuna però, se si riflette 

ch'è un terno già trovar le sigarette! 


N "presidente degli Stati Uniti 


è incerto se si debban tesserare. 
oltre alla carne e si grassi, anche | 
ed altre merci divenute rare. 
In quest'età di crisi e di malessere, 
direbbe Amleto: — Tessere 0 non tes- 
(sere? 


LE MIGLIORI ONDULAZIONI. PERMANENTI 
SIFANNO DA RENATO: VOTATE PER LU! 


Adesso in certe industrie norvegesi 
ni ricupera l'olio, 0 poco 0 assai, 
con un nuovo sistema, ogni tre mesi 
sgrassando gl'indumenti agli operat. 
Se attacca anche da noi questa trovata, 
rinunzierò per sempre all'insalata... 


Il presidente del Consiglio egizio 
nega il voto alle donne e fa un commento: 
«La donna, per lo più, nel suo giudizio 
ubbidisce soltanto al sentimento » 
SI finirebbe, insomma, col vedere 
Un deputato autista o parrucchiere. 


La primavera in fior sta maturando 
nuovi cimenti è quindi altre rovine; 
l'umanità da tempo è messa dì bando 
ed il povero mondo è sulle spine. 
le spine son pungenti e son nolose, 
però tra breve spunteran le rose, 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Palermo) 


AI LETTORI 


Quando avrete letto « L'Illustrazione Italiana LA 
inviatela ai 
all'Ufficio Giornali 
della Cultura Popolare, Romi 


Soldati che conoscete, oppure 
Truppe del Ministero 
che la invierà 


ai combattenti. 


* La Segreteria Nazionala del Sinda- 
cato Musicisti ha emanato la seguente 
Circolare, relativa al quarto concorso 
nazionale per le borse di studio a fa- 
vore del concertisti: « Per opportuna 
norma si comunica che ai concorsi per 
l'aggiudicazione delle borse di studio 
potranno partecipare anche i secondi 
Classificati delle Rassegne Nazionali v 
® VI del giovani concertisti, e non sola- 
Mente | primi classificati come erronea 
mente fu detto nella circolare numero 1 
del 30 gennaio scorso ». 


* Franco Margola ha scritto una nuo- 
va Sonatina per pianoforte @ sta lavo» 
rando all'opera in tre attt Amore e Ti 
tone su libretto di Edoardo Filetti, 
tratto dalle Metamorfosi ‘di Ovidio. 


* Il maestro Silvio Carotti ha seritto 
un nuovo lavoro sinfonico Aspirato ‘ad 
Un quadro del pittore spagnofo Angiada. 


N Il maestro Walter Grandi sta ulti- 
tando la musica di un mistero lirico in 
tre atti del poeta Carlo Zangarini, La 
poragine, che si ispira al leggendario 
sacrificiò dell'eroe romano Marco Critzio, 


* Si sta svolgendo a Vienna-una set- 
timana verdiana per commemorare ll 
130* anniversario della nascita di Giu- 
seppe Verdi. Sono in programma varie 
opere del grande musicista italiano in 
Ambedue i teatri lirici della città, e pre. 
cisamente Macbeth, Falstaff, Rigoletto, 
Ballo in maschera, Trovatore. Alda, Don 
Cortos, Otello. Sono in cartellone an- 
che conferenze e concerti, fra cui il Re- 
Quiem. I miglfori direttori d'orchestra 
del Reich partecipano a questa manife- 
stazione. 


* Nel convento di Strabow, a Praga, 
che possiede un pregevalissimo archivio 
Musicale, sono state ritrovate € compo. 
sizioni autografe recanti la firma di Mo- 
Zart. DI queste composizioni, a dire {i 
Vero, quattro erano già conosciute da. 
gli amatori della musica, ma due in: 
vece erano completamente ignorate e 
non figuravano neppure nel catalogo 
così minuziosamente compilato da von 
Kohel, {l quale registrò persino il più 
piccolo degli spartiti mozartiani. SI trat- 
ta. per questi, di un fascicolo di canoni 


Prof. Gene. 
Foso Colucci, Villa e Villini separati 
in piena campagna 
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questi due organi sono strettamente collegati fra loro: se l'uno funziona male l' sites ne soffre e Il 


PURGANTE GAZZONI 


| ‘esercita la sua benefica azione su tutto l'organismo, non dà nausea, non dà dolori e non ha sapore 


PROVATELO! È DI EFFETTO FACILE, CALMO, PIENO 
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ANTICO FARMACO 
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L'1LLUsTHAZIONE ITALTANA x 


per strumenti a corda e di una sonata 

pianoforte a quattro mani; è in si 
Bemélle maggiore è consta di quattro 
tempi. 1 maestri competenti che l'hanno 
esaminata ed analizzata hanno stabilito 
che effettivamente si tratta di un lavoro 
di Mozart. Però non sono riusciti a met- 
tersi d'accordo sull'epoca in cui Mozart 
l'avrebbe composta. 


TEATRO 


* Nessun allarme si è verificato que- 
st'anfo nella vita della nostra scena di 
prosa. Le vicende della guerra non han- 
no. portato perturbamenti eccessivi nella 
attività delle Compagnie di prosa. È — 
fatto veramente notevole — a tutt'oggi 
nessuna Compainia ha dovuto selogilersi 
lei termini contrattuati. Tra ji 

ttembre del ‘4 e il gennaio del ‘43 si 
sono costituite 19 Compagnie primarie, 
e cioè: Compagnia di Ruggero Ruggeri, 
| Renzo Ricci. Compagnia 
Compagnia dei Teatro Eli- 
seo. Compagnia dei Teatro Nuovo con 
Cimara e l'Adani,, Compagnia del Tea 
tro Odeon diretta da Carini. Compagnia 
Nazionale dei Guf diretta da Venturini, 
Compagnia del Teatro delle Arti diret- 
ta da Bragaglia, Compagnia di Kisa Mer- 
lini. Compagnia di Maria Melato, Com- 
pagnia di Giulio Donadio, Compaenia 
di Emma Gramatica. Compagnia Gior- 
da-Cet, Compagni di Annibale Ninchi, 
Compagnia del Teatro Quirino diretta 
da Sergio Tofano, Compagnia dei fra- 
telli De Filippo, Compagnia di Raffaele 
Viviani. Compagnia del Teatro Vene- 
ziano, Compagnia di Annibale Betrone. 
Quasi tutte queste Compagnie continue- 
ranno inalterate fino a giugno. 


* Le rappresentazioni straordinarie del 
Faust di Goethe che dovevano aver ]uo- 
l'estate scorsa a Venezia, sotto la re- 
Hla:di Guido Salvini e che erano state 
rinviate all'estate del ‘43, sono state an- 
cora una volta rinviate al prossimo 
anno. 


* Al Teatro Arrige di Bilbao è stata 
rappresentata con molto successo dalla 
Compagnia di Mercedes Prendes e di 
Carlos Lemos la commedia di Vincenzo 
Tieri Chirurgia estetica. Il lavoro è sta- 
to ridotto in lingua spagnola da Ramon 
de La Fuente 


* Federico De Maria ha portato a 
compimento tre opere teatrali: La com- 
media dei tre Don Giovanni, L'uomo 
che sati ol cielo e Aureole invisiditi. 
Quest'ultimo lavoro, di ambiente moder- 
no, andrà prossimamente in scena. 


# Il Centro Nazionale di Studi Alfie- 
riani, con sede in Asti, al fine di ren- 
dere più vivi.e attuali il pensiero e 
l'arte del Poeta astigiano. ha bandito 
due concorsi sui temi: « L'Alfieri oggi » 
@ «Lo stile dell'Alfieri». 1 saggi non 
dovranno superare le 530 pagine datti» 
loseritte e dovranno pervenire in cin 
Que copie alla Direzione del Centro 
non oltre il 30 novembre 193. Ai due 
vincitori saranno assegnati due premi 
di lire 2000 ciascuro. 


CINEMA 


* La carne e l'anima è ii titolo de- 
finitivo del nuovo film che la Titanus 
# appresta a realizzare con l'interpre- 
tazione di Isa Miranda. Il soggetto è di 
Corrado Alvaro e la regia è stata af- 
fidata a Wladimiro Strigewskij, uno del 
più apprezzati, registi europei, il rea- 
lizzatore dei Buttetlieri del Volga e di AL 
servizio dello Zar. 


* La Bassoli ha iniziata la lavora- 
zione di Prigione fim il cui soggetto è 
tratto da un romanzo di Mario Puccini 
e sceneggiato da De Stefani e Ferruc» 
cio Cerio, Il, quale ultimo ne.sarà an- 
Che ll regista. Gli esterni del film si gi- 
rano ad Ancona 


* Alla Farnesina sì è dato.il 

giro di manovella del nuovo film dram- 
mMatico della Titinus Una donna sola. Il 
soggetto è stato Jdeato da Guido Mri- 
gnone, che 10, ha sceneggiato in colla. 
borazione con Smith e Ristori, e che 
ne è anche il regi Le parti prinei- 
pali sono interpretate da Nella Naldi, 
Carlo Ninchi. Andrea Checchî, Vanda 
Capodaglio, Dino di Luca 


+ In questi giorni ha pure avuto ini- 
zio la lavorazione del film di genere 
aviatorio Uomini nei cieli prodotto dalla 
Scalera, negli stabilimenti della Circon- 
vallazione Appia. Soggetti, sceneggiature 
e regia sono del Comandante Francesco 
De Robertis coadiuvato dal maggiore 
Giuseppe Capuano. 


VARIE 


* Otto anni dopo 
dico danese dello Jutland si è proceduto 
ora, conformemente al desi del de- 
funto, alla distribuzione della. sua ere- 
dità secondo quanto vi era seritto nel 
suo testamento. Querto testamento è 
certo uno dei più singolari che siano 
stati mai redatti. Il medico, che citre ad 
errére abbastanza ricco doveva esere un 
filantropo, ha lasciato una parte della 
sua eredità a tutti gli agricoltori della 
sua provincia. 1 quali particolare cura 
Abbiano riposta nell'orticultura. Questi 
fortunati rurali riceveranno ognuno un 


morte di un me. 


i di noi, di quando în quando non 


sente delle’ acidità, dei crampi, della 


flatulenza oppure altri malesseri dige” 
stivi, che se trascurati possono condurre 
alla dispepsia, alla gastrite, e perfino 
all'ulcera? Tuttavia, tutti "questi ma- 
lesseri possono essere evitati prenden- 
do, dopo mangiato, una piccola dose di 
polvere o qualche tavoletta di Maguesia 
Bisurata. La Magnesia Bisurata dà un 
sollievo quasi istantaneo perchè elimina 
la causa stessa di questi mali, vale a 

re, la soverchia acidità. Nel tempo stes- 
so che neutralizza l’àcidità eccessiva, la 
Magnesia Bisurata. protegge le mucose 
irritate dello stomaco ed arresta la fer- 
mentazioné dei cibi.‘ Fin dalla prima 
dose i bruciori, i rinvii e le pesantezze 
spariscono e siete sicurì di una buona 
digestione, In tutte le Farmacie, in pol- 
vere o in tavolette, L. 5,50 0 L. 9,00. 
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CHIMICAL S.A. NAPOLI 


S! VENDE NELLE BUONE PROFUMERIE 
‘0 SI SPEDISCE CONTRO ASSEGNO DI L. 15 


certo numero di alberi da frutto, a con- 
dizione però che non vadano mai a cac- 
cia di uccelli. Un'altra parte del patri- 
monio del dottore verrà distribuita a 
donne di servizio, gentili, carine e pu- 
lite, che da oltre due anni almeno si 
trovano allo stesso posto di servizio ed 
abbiano risparmiato almeno cento co- 
rone. Le dette cameriere riceveranno 
un assegno per l'acquisto di mobilia e 
di biancheria. Infine il medico originale 
ha lasciato una somma al comune per 
abbellire di piante e fiori tutte le strade 
che non menino ad una osteria! 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Risparmiare vuol dire, in ogni cosa, 
aumentarne le disponibilità: dopo le 
molte chiacchierate fatte sull'energia, 
Suoi nostri fabbisogni futuri, nonché 
sulla scarsità delle fonti per \'approv- 
vigionamento avvenire, riteniamo non 
ei sarà più nessuno che non sia con- 
vinto della necessità imperativa di non 
sprecare energia. Sta bene che non la ti 
veda e quindi che più difficile sia, in 
certo senso, arrivare al suo risparmio, 
ma non per questo non esistono siste. 
mi opportuni da mettere in opera per 
arrivare aì desiderato risultato. 

Non siamo Qui per formulare un de- 
calogo del diligente risparmiatore di 
energia elettrica, poiché a ciò non è 
adatta questa sede: vogliamo però met- 
tere in doveroso risalto un ritrovato 
della tecnica — oggidì potenziato da no. 


STIASSITANTINIS.A. BOLOGNA 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore 


Se avete la bocca asciutta, la 
gue arida, la voce afona. le 

OPRANO vi daranno un 
immediato sollievo. 


__) tasoratozi DAVIDE CAREMO 


Milano 


stre industrie specializzate — mercé il 
quale. con aggravio economico citre 
modo basso, ogni industria è in grado 
di risolvere da sé fl suo problema, per 
{l vantaggio proprio e per il bene del- 
l'interesse nazionale. Tutti abbiamo sen- 
tito parlare di una cora piuttorts astru- 
sa, di sapore ermeticamente tecnico: « ri 
fasamento », e tutti ci saremo domandati 
che cosa essa significasse con precision: 
orbene, siamo qui ora per chiarire tal 
concetto. convinti che una volta com 
presane la portata pratica ed economi» 
ca, nessuno sarà più inerte a metterne 
in pratica l'attuazione dando così il eo 
contributo, tangibile ed effettivo, all'e- 
conomia 

La nuo » non deve 
più dunque essere nemica all'industria 
le, grande o piccolo che sia. anzi ema 
deve indicare una méta da raggiungere 
con gioia, in quanto fl termaconto per 
sonale non è pol In ultima linea e que- 
sta è pur sempre una molla che agisce 
prontamente e aiuta a prendere presto 
le decisioni. 

Entriamo dunque nel vivo della ma 
ria per capire bene ciò che si è fin qui 
detto: partiamo anzitutto dai due va 
lori fondamentali della energia elettrica 
utilizzata in ogni appareochio 0 macchi- 
na che dir # voglia, ossia Ja tensione 
(espressa in volt e la corrente (espres 
sa in ampere) e fissiamo l’idea sui 
che l'entità del lavoro effettuato viene 
ad essere proporzionale al prodotto dei 
volt per gli ampere, dando così i watt 
(ed 1 multipli chilowatt). fe non vi foi 
sero le anomalie alle quali poi accen 
neremo, ossia se futto si comportase 
in modo semplice come avviene ad 
esempio colla corrente continua (indu 
strialmente, salvo casi speciali e rari 
non adottata) in qualsiasi impianto, Je 
uniche perdite alle quali ni andrebbe 
incontro. sarebbero date dalla dissipa- 
zione in calore di quella parte di ener 
gia che attraversa | conduttori, e ciò per 
effetto della resistenza elettrica di que 
sti (un'idea di ciò è offerta dalle stute 
€ dai fornelli e ferri da stiro nei quali 
il circuito è fatto a bella posta molto re 
sistente per ottenere in alto grado 
trasformazione in calore di energia elet- 
trica) ed IN tal caso le perdite sarebbero 
abbastanza modeste, dell'ordine di tutte 
le perdite che si debbono sopportare 
lo ogni macchina per gli attriti, in og 
tubazione per degradazione della pres- 
sione di carico ecc. Invece colla cor 
rente alt tema di distribuzio. 
ne oramai generalizzato per la sua co- 
modità attitudine di elevare od 
abbassarne è piacimento la teniione 
coll'interposizione di adatti trasforma 
fori, e per la pratieità di talune cate 
gorie di motori (ad esempio quelli co. 
Siddetti a campo rotante, gloria italiana 
per merito di Galileo Ferrari) colla cor- 
Pente alternata. dicevamo, le cose non 
Vanno più cosi semplicemente în quar 
to che esiste quei fenomeno denomi- 
Nato « induzione » Il quale, reagisce (per 
spiegarci con parole profane) alla cor 
rente circolante e porta ad una pite- 
riore perdita, oltre a quella purament 
dovuta alla resistenza elettrica del con- 
duttore costituente il circuito. In altre 
parole, se un filo di rame lungo un chi 
lometro, steso su pali offre una data 
resistenza elettrica in relazione alla sua 
Sezione. lo siesto filo avvolto a spl 
€ percorso dalla medesima corrente el 
frica, presenta una resistenza ben mag- 
giore, ossia costituisce un ben nutrito 
Gstacolo al passaggio della corrente, il 
Che si traduce in una più elevata per- 
Gita come accade ogni qualvolta ri vuo 
le eseguire cosa che richiede maggiore 
fatica. Le ragioni di tale più elevata di 
sipazione di energia quando fl filo è 
forgiato a spiraie. anziché essere teso, 
deve appunto ricercarti nei fenomeno 
Anzidetto dell'induzione. né è qui iì ca 
to di addentrarti în spiegarioni: ricon- 
Me ‘in ogni macchina 0 apparrechio 
Ciettrico vi sono avvolgimenti 0 circuiti 
în foggia tale da generare induzione. si 
conclude che sempre si hanno perdite 
Superiori a Quelle date dalla semplice 
resistenza elettrica dell'assieme. 


(Continua nella pagina det giuochti) 


$0C. AN. ARMACCUTICA ITALIANA - RUSSI « € 


Non occorre una 
cuoca sopraffina ... 


Pa un buon brodo, 
clelia amestra 6 una pietan 
za saporita. una piccola 
dose di INTINGOLO - alimento di 
altissimo potere nutritivo, a base 
di proteine animali - per servire in 
pochi minuti un piatto eccellente 


INTINGOLO 


PER BRODO E CONDIMENTO 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


"un prodotto 
QUADRIFOGLIO 
della SAC. 


î 


IL MULINO DEL PO 


e i lettori europei 


* QUESTO E UN GRAN ROMANZO SULL'ITALIA, ED HA TUTTI 1 CARATTERI DEL ROMANZO CLASSICO. PER ESSO BAC- 
CHELLI È STATO FATTO ACCADEMICO D'ITALIA: È VEROSIMILE CHE LA NOSTRA ACCADEMIA DI SVEZIA TENGA GLI 
OCCHI SU DI LUI PER QUANDO SI TORNERÀ A DISTRIBUIRE IL PREMIO NOBEL». 


Così il quotidiano « Stockholms-Tidningen » dell’11 gen- 
naio 1943, recensendo il MULINO DEL PO in traduzione 
svedese. $ 


Riassumiamo il contenuto dell'articolo da cui è ‘tratto 
il precedente giudizio: 


sl MULINO DEL PO ha un'impronta evidentissima 
del bisogno innato nell'anima latina di chiarezza intel- 
lettuale, di intensità espressiva e di composizione severa. 
Anche la realtà umile vi ha forma nobile e non alfoga 
in un interminabile parlare nebuloso, come accade in 
troppi romanzi inglesi e americani. 

Con la stessa genialità naturale con la quale l’autore 
anima il fiume e la larga pianura padana, egli rappre- 
senta la famiglia dei protagonisti come una tipica forza 
@lementare della sua nazione, raffigurandola nel bene 
@.nèl male, come dl fiume rispecchia i destini della sua 
Patria, con le nuvole e le stelle. 

Lo storico e poeta svolge la vicenda dei mugnai in una 
serie di scene, ma per quanto queste siano ricche di colore 


IL MULINO DEL PO - Tre volumi in-16* - Ciascun volume 


e storicamente interessanti ed- avvincenti, ciò non è l’es- 
senziale: l'essenziale è un aspetto della vita umana uni- 
versale quale si è svolta presso il Po in Italia in un certo 
periodo. 

Piacere particolare dà la perfezione dei ritratti dei 
personaggi; tra essi l'autore si mostra splendidamente 
implacabile nel ritrarre il personaggio principale della 
seconda parte, gemello del «Riccardo Ill » di Shake- 
speare. 

L'elemento romantico, cioè la vita sui pittoreschi mu- 
lini fluviali che poteva dare occasione a divagazioni, 
trova la sua misura nell'atmosfera grande, chiara, con- 
tenuta e intellettuale del racconto. 

In Italia i detti degli umili sono pieni di gentilezza, di 
saggezza, o di acuta ironia. Il popolo italiano è il popolo 
che sa parlare. 

Col piacere più grande si ricorda leggendo questo libro 
tale prerogativa della nazione. Una ricchezza di parole 
indovinate e sagge, di proverbi e di espressioni prover- 
biali, splende pure nel romanzo ed esprime così la vita, 
la saggezza, i dolori e le gioie che sono di tutti i popoli ». 


Lire 40 netto 


*Ullimo uscito di RICCARDO BACCHELLI: 


+ IL FIORE DELLA MIRABILIS 


#LA SEMPLICITÀ, EGLI LA RAGGIUNGE LA DOVE LA SUA ARTE DIVIENE GRANDE 


POESIA. GLI È SUCCESSO AL- 


MENO UNA VOLTA NEL «MOLINO », NELL'EPISODIO Dì BERTA E ORBINO. MA NEL «FIORE DELLA MIRABILIS» LA 
SCENA DELLA DISAMINA DEI QUADRI E IL RAPIDO TRISTE EPILOGO NON SONO MOLTO LONTANI DA QUEI VERTICI. 
È LI, TUTTA LA VITA EMPIRICA DELLO SCRITTORE, CULTURA COMPRESA, VANISCE È SI SPROFONDA; EGLI R_ RA- 


PITO FUORI DELLA 
RADO». 
CORRIERE DELLA SERA 


Un volume in-16* 


SUA CERCHIA, E TRASUMANA. MA QUESTO ANCHE NEI GRANDISSIMI NON CAPITA SE NON DI 


GIORGIO PASQUALI 


Ure 30 netto 


GARZANTI 


in pratica 1° 
tale angoli 


Più pio 
è il valore del suo 
ite induttive il « fattore di 
chiamato le coseno, 


che in Italta 

mo di essere nel Vero) un fa ore 
vuol dire che mentre le ma: 

1 venti miliardi di chilowattore 


pi 


fattore di potenza fi 
te alla media di 0,90 l'energia utilizzata te. 


ME 
#8 


EEg 


ai come di quattro mi- 
@ mezzo di chilowattore, ossia come se con una bac- 
magica venissero erette centrali con tanti macchinari 
Un milione e mezzo di cavalli-vapore! L'eloquenza 
è troppo evidente per insistere sulla necessità 
teriale di attuare simile pi gramma, tanto più 
installare apparecchi di piccola mole. che 
rifondono le loro spese d'impianto dando in 
seguito giovamento palpabile ed effettivo, 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Quali sono le sabbie più economicamente redditizi 
«de uno studente milanese. Domanda curiosa, in verità. anche 
dalla sua indeterminatezza che abbraccia un 

«campo ed una bibliografia vastissimi 
Prendendo come punto di partenza l'elemento pittoresco dei. 
‘la materia, il colore, al sabbie rosee, rosse, gialle, 
ecc, Un tempo la maggi popolarità era 
Nentee, o, grigio aurate; tali le 


i 


| 


fuma, 
le più importanti raffigurazioni eromatiche di 
pervenuteci dall'antichità clas: U 
le più realistiche e importanti raffigui 
prima linea gli stupendi pavimenti della prima basi- 
Teodoro di Aquileia e pol quelli della più antica ba- 
Mica eufrasiana di Parenzo in Istria. 

ql Srande pavimento della basilica di Aquileia copriva una 

k quia “minurante rentanette Hai venti ed era riserv 
n origine alle più i nti funzioni episcopali. Kisa venn 
Pao Eon a IV secolo. Il mosalco del 
Tavimento, giviso in Sennett, # mpire 
Giona ingolato dalla balena 


ont del genere 


alla biblica storia 


lente possibile la loro identificazione. Solo la 
Balena doveva essere ignota all'artista. sicché ll mostro venne 
to , fanta» 
orca marina dal lungo collo che somiglia 

al plesiosauro del periodo quaternario. 
Quando nacque l'industria radiofonica? Ebbe i suol inizi 
nel 1922 e si collega ad un fatto di cronaca. Nel febbraio del 
10% a Pittaburg un anouicio pubbiieato su un giornale in- 
formava | lettori una certa ora di quel giorno un 
dilettante di T. SF. avrebbe trasmesso una serie’ di dischi 
tina specie di radioeronaca di un avvenimento 
allora l'idea delle trasmissioni radiofoniche 


complemento di disponiti 
Popott, e Dueretet A inviare segnali hertziani 


s Bepisimente sppii: 
‘a comunicare fino a 


in Europa e in America. Gli GÙ spparecchi 
scono quelli a galena. Durante sel anni, 
apparecchi a pile. 
meno sparpagliati, più raccolti e 

attuali 


ice sistema di difesa occorre un 
€ soprattutto molto rumoroso, sic- 
Iuder, Fu la 


L'Illustrazione Italiana N. 15 


ENIMMI 


4 cura di Nello 


UN ESEMPIO DI KNIMMISTICA CLASSICA 


Frase a sclarada allerna (xxoyy xxxxx 00yyyyÌ 
EVA 


che e. molti di color che abboccano 
inferno autentico diviene; 
in grazia sua talun favella 

di farsi — ch Dio! — saltare le cervella. 


Tutte, sian bionde o rosse o brune, appaiono 


d'un uom normale un ebete completo 


S'ntende che v'à pur qualche Penelope 
® l'ebbe alcun da la fortuna cieca, 
ma d'eccezioni... eccezionali trattasi 
che fan gridare a chi le scopre: « Bureka! » 
Prodotti insomma de la stessa branca 
del cigno nero 0 de la mosca blanca. 


Ragion per cui, sia puro una bellissima 
mullebre forma ch'al mio cuor si svell, 
l'idea che possa cagionarmi scandali 
® peggio, la sua lingua senza peli, 

è come doccia che su me si sparga 
tal ch'io concludo trepido: a la larga! 


Incastro (xxx000000xx) 


UN FIABESCO DESTINO 


Chi mai direbbe ch'essa a le sue origini 
foase stata una misera pezzente, 
essere ancora informe che nei poveri 
cenci venia sprezzata da la gente? 


Eppur fu lei che in opra infaticabile, 
iniziata dell'acqua al beneficio, 
seppe rendersi un di sottile e nitida, 
utile a tutti e ambita in ogni ufficio! 


Lei che più tardi accolse una magnifica 
magione ove conobbe reverenze 
di dame profumate e gentiluomini 
e delle foste le magnificenze, 

ed ove, nccanto al fasto, si foggiarono, 
tra il plauso ed il consenso delle follè, 
i destini fatidiei di un popolo 
che d'amor patrio Il suo vessillo estolle! 


Come fu. tutto questo a lel possibile? 
Forse fu risultato di magia? 
No, fu perché, se pure disagevoli 
seppe ognora\seguir la retta via, 
sempre taldando l'orme memorabili 
nell'argilla marcate e nella creta 
di coloro che già seppero impavidi 
primi segnar la strada della mèta! 


Cambio di finale (4) 


ANTICA RUGGINE 


Se mai del fil da torcere gli dà, 
col suo veleno ripagario sa. 


Crittografia (frase: 4-10) 
DAL..I 


SOLUZIONI DEL N. 14 
Sclarada alterna: MAreGgIata. (magi, regata). 


1. Il gioco del « ponte ». — 2 UN meDICO coNDOTTO 
(meco un dindo cotto). — 2. Rullo = l'urlo. — 4. Di-letto. 
— 5. Ragazze (DONZELLETTE) senza DOTE = ragazze 
senza dote. 


disegni: 
vers. 


CRUCIVERBA SILLABICO 


Se pur han forme assortite, 
son del par tutte squisite. 


Al guerriero e al cacciatore 
essa è ciò che più sta a cuore 


Sangue ebreo nelle sue vene, 
no, non scorre e lui ci tiene. 


In tai opra è spesso intento 
{Il magnan col suo strumento. 


Son di pelle e assai capienti 
questi noti recipienti. 
L'espressione è questa, in massa, 
d'ogni imposta e d'ogni tassa. 


Pompa, sfarzo ed allegria 
suol recar dovunque sia. 


L'opra lor, tanto pregiata, 
con un marchio vien bollata. 


L Gran città bella e cortese 
dell'italico paese. 
Gigantesco era un pennuto, 
il cui ceppo andò perduto. 


Va il pensier di chi lo noma 
alle origini di Roma. 


Nella casa per entrare, 
d'uopo è questo attraversare. 


Delle umane egli a una classe 
appartien fra le più basse, 

Se anche rustico ti appare, 
buoni frutti el sa portare. 
Per la fretta costei suole 
tagliar corto alle parole. 

È il compendio di ogni patto, 
cui fa seguito fl contratto, 


Per girar dove le pare 
prima il fondò ha da toccare. 


Fu la caùsa essenziale 
del peccato originale. 


Sempre accolti lletamente 
perché, infin, non costan niente. 


AI COLLABORATORI 


Per ogni cruciverba (dimensioni a volontà), occorrono due | 
O @ l'altro pieno. A parte le definizioni, in 


cognome, mimo e indirizzo. ia 
Zecettano anche giochi ‘i tipo ‘vario. (esselario, na 
nd acrostico, ecc). I lavori non idonei non verranno restituiti: | 


SOLUZIONE DEL N. 14 


(2 PST III SIIT ALAIN 


ANEDDOTO DAMISTICO 
Nel riordinare le mie carte accumulatesi nella mia lunga 
vattività damistica, ho ritrovato un quaderno di appunti di 
circa 35 anni fa in cui avevo annotato questo spassoso fat- 


Verso le 22 di una bella sera autunnale del 1910 mi tro- 
avo in un caffè di Via del Clementino a Roma, locale fre- 
Quentato dai più forti e agguerriti damisti di quell'epoca. 
Ad un tavolo appartato in un angolo della seconda sala, 
giocavano a dama due assidui e caratteristici tipi; uno, tra- 
sandato nel vestito, clarliero e presuntuoso, conosciuto col 
nomignolo «il biscottaro », l'altro un pittore, bel vecchio 
dignitoso, serio, con una fluente barba da padre cappue- 
cino; bravo giocatore che si diceva, allora, essere l'unico 
che poteva dare del filo da torcere all'imbattibile Taglia- 

arri. 


Il pittore, evidentemente era stanco e assonnato, tanto 
che «il biscottaro » avendo fatto la sua mossa, e attendendo 
Quella dell'avversario... che s'era appisolato, lo richiamò 
bruscamente dicendogli: « Montagnoli, (così sì chiamava il 
Pittore) spetta a te a muovere ». 

(La partita era giunta al punto del diagramma quia 
lato). Montagnoli aprì gli occhi e un po’ stordito, diede 
Una guardata sulla scacchiera o mosse, chissà perché, 
23.19. Certo che mossa peg- 
giore non avrebbe potuto far. 
la neppure un rincipiante! e 
pensare che avrebbe potuto 
vincere come voleva! 

A quella mossa «il biscot- 
taro », preso da un accesso 
di euforia, sbraitava, gestico- 
lava © tra frizzi salaci asse- 
riva che ormai quella partita 
non avrebbe potuto pattar- 
gliela neppure il Padreterno! 


DAMA 


T Montagnoli, ormai ben sveglio, punto sul vivo esa- 
minò attentamente la posizione e poi calmo disse: « Eb- 
bene, gioca, e la patta te la farò lo che non sono certo il 
Padreterno ». 

Ecco come si svolse il seguito della partita. Il nero at- 
taccò fl pezzo colla mossa 1219, 14.10, 15.23, 10.13, 21.25, 
30.28, 22:29, 13.22, 17.21, 28.23, 21.26, 20.19, 26.30, 19.14,-30.26, 
22.18, 20.21, 18.22, 21.17, 14.10, 17.13, 10.6, 13.10, 6.3, 10.13, 
26, 13.17, 6.10, ecc., patta. 

Il povero « biscottaro » non si poteva persuadere! Si alzò, 

la porta e spari senza neppure dare la buonasera... 
Agostino Gentili 


PROBLEMI 
N. 97 N. s8 
Due Finali di Angelo Volpicelli di Roma. 


Il Bianco muove 


SCACCHI 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 12 
11.27-30.23;. 


N. 45 di Botta: 7.11-15.22; 16.7-10.19; 52-21. 
26-4.11; 6.22 e vince. 
N. 46 di Foraboschi: 19.14-26.19; 10.5-24.22; 29.26-19.1; 26.17; 


è vince. 
N 47 di Salgarello: 27.22-20.27(a); 16-20-24.15; 11.7(b)-3.12; 
16.20-27.18; 20.16-x; 16.21 e vince. 


#) 3.10; 11.7-20.27; 18.11-27.18; 11.15-x; 15.22, e vince. 
b) 3.10; 18.20-27.18; 20.15-x; 15.22, e vince. 

N. 43 di Annunzi: 11.7-3.12; 19.15-12.19; 14.11-6.15; 23.21-32.23;. 
13.10-5.14; 21.26-30.21; 25.18 e vince 


PROBLEMI 


N. 59 di Dino Rossi 
P.M. 4 


N. 60 di Genesio Pelino 
(Volterra) 


Il Bianco muove 
€ vince in 5 mosse. 


Il Blanco muove 
e fa patta (*). 


(*) patta teorica, in 5 mosse, se il Nero gioca bene; altri-- 
menti il Nero perdi 


Problema N. 1274 


Monaco - Settembre 1%42 
Rellstab 
1 co cm 
1* TORNEO # rorNEO AI bi ta P- 
3° E. Paoletti (Milano) * ‘punti 6 | 1* G. Picetuti (Roma) = punti 4% Problema N; 1297 - 1° DblLdI, se Cis e] 
2° P. Tonghini (Madignano) » 5 | 2* M. de Angelis (Napoli) » 1.;-Rd3; 2. Chd+, ece, Se 1... Pa ir, 
2 M. Camorani (Imola) » 4|3*G. Bocea crorino) » 1. Ab = AST 
4° C. Pranzoni ($. Ben. Po) » 3| 4 D. Nencioni (8. Casciano) » è Chdî . Ces 
5° U. Laganà (Pegli) » 2]|*I. Palagi (Bracciano) >» P-4= sai 
# A. Silvestri (Benevento) » 1 | ey, Fietta (Ivrea) » scacco perpetuo. 1 Ri nat 
© D. Gastaldi (Sordevolo) » 0|7*G, Vittani (Milano) » rue Inti R86; 2. Ces, ci=D.; 2 "gl 15 
D) Se 1...Rcf (oppure 1...Rc?): ni 
È Det 
» TORNEO @ ToRNEO Too+, RXd8j 3. Txe3, e l B TA 
Agsr €7 
IM. Giocomelli (Belluno) punti 9 | 1* U, Ricci (Belluno) -—punti pedi A ITRe matto. Mii 
2 G. Metzier (Lucerna) | » 4% | t*C. Regina (Sapri) » 5 DR i Grande O., Bologna == : Der 
» P. Cardile (Viareggio) » 4' | 3*L. Del Vecchio (Napoli) » 4 - Dameni C., Arezzo - Beretta L.. Il Blanco matta in 2 mosse 
5 52 Tdt+! ReT 
g Ax Atartone doma) |» | G. Pali @hivanazzano) » 3‘, Genova - Beni ©. Como = Vianeio nie | 53 Diet Tar 
3° 8. Lirfaku (Eibassan » 2 |A. pane (itoma) » : Cortellazzo AL Vencsia A:cl | 54. Td6 Tat 
® T. Palagi (racciano) —» 1 |6*G. Sacconaghi (Torino) » 1 G. Perrantes fici i nni ni = 
© N. Laganà (Pegi!) » 0 | TC, Marino (Pineroo) —» è Dh? | 57. Rf? Tat+ 
"ao Fri PERE SO, SE rmaiemenc 
- RE: . C:ds+1 es 
3° TORNEO 1° TORNEO (La Settimana Enigmistica, 1933) Dhé | 60. Dgs+ RIT M. DEL FAVERO - Bressanone 
Ò 
3* I Gratton (Roma) punti 5 1* L, Del Vecchio (Napoli) punti 4' LH SODETI (inedito) 
2° G, Pompei (Roma) * 5 | V. Colombo (Pescaren) » 4 sr {1 Nero 
 G. Mazza (Priverno) —» 4 | 3*M. Fiumi (Pirano) » 2 phe | abbandona 
4* C. Mussino (Torino) * 3% | 4A. Curtotti (S. Severo) » 3 Avvertiamo 4 nostri lettori che 
8° M. Mortoluzzi (Pegli) —» 2 | Rapallo (Sestri) » 3 ta collaborazione a questa rubrica 
#G. Cardillo (Foggia) -— » 1 |e-x. Giudici (Roma) » sea nai Pesaro i De: 
®* P. Musolino (P, M. 37) » 0 | TA. Maso (Padova) » 0 Seacch 
notizie varie, esiti di tor- 
le individuali; partite 
# ToRNEO #° TORNEO te ‘en tornati probitozi: medici ta 
due e tre mosse, studi e bizzarrie. 
1 T. Muonpane (Asti) punti SV | 1* M. Fasciglione (Spezia) punti 
3° A. Salina (Sampierdar) » 4 |s*A. Pettenati (S. Ben. Po) » $ 
dr A. Strabioli (Iracclano) » 4 | 3° S. Rosselli (Montefiridola) » potumioni. dutona. geramize 


4° v. DI Sora (Frosinone) » 3% | 4*L. Del Vecchio (Napoli) 
$* C. Tancini (Milano) » 3 |5*P. Console (Capoterra) 
@ S. Panelli (Torino) » 1 |. Mussino (Torino) 
7 G. de Novellis (Roma) » 0 | U. Barbato (mu 


CDUI. — Lo fesa, — Mi viene esposto Il 
caso di una partita molto interessante giocata in un torneo 
on risultato diametralmente opposto, La racconto ai miei 
lettori come una evidente prova dell'influenza del carattere 
è dello spirito combattivo dei giocatori sul risultato del gioco 
monost. 


ie e a dispetto delle carte più o meno buone. 
Sud e Nord erano In seconda e Est ed Ovest in prima. Nord 
«tà Je carte, 


% 

O rx 

O px-xx-xx 
de adxx 


(Lauzi Mr 


SS 


Nel tavolo A Nord apre con un quadri, Est , Sud forza 
cuori. Ovest passa, Nord dichiara 3 fiori. Sud ri- 
sponde con 5 quadri. Nord dichiara 6 quadri, e fortunata- 
mente Sud non ribatte con 7 quadri, come avrebbe dovuto 


ni Automatto - Il Blanco muove e co- soppressi. I nomi dei solutori 
“ stringe Îl Nero a dargli matto in 3 verranno for Pubblica! 
volta ita. 


: 
: 


€ Nord fa agevolmente le 6 quadri 
no al Fante quarto di Ovest. 
avviene proprio l'opposto. Nord apre con un 
le forza con 2 cuori, Ovest. spirito 
dichiara 2 picche; Nord dichiara 
4 cuori. Ovest 4 picche. Nord con- 
itato da tutti. Nord apre il 
e cuori. Ovest taglia e 
quadri che taglia dal morto, quindi rigioca cuori dal 
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fesa. l'appoggio 
fino a 4 picche come si è spinto, 
Spiego la mia risposta e per far ciò devo ricordare quanto 
Spesso scritto circa la difesa, La difesa, come Ja stessa 
parola dice, deve opporsi a che l'avversario raggiunga il 


Le 
alla Rivista entro otto 
fasci 


i dalla 
Nessun 
perché 


suo scopo, e deve essere 
e cioò una perdita di 


pronte ‘a 
punti 
danno e cioè la 


: 
; 
E 
Î 


sempre 
She Se pol ll compagno ajuta, può in proporzione 
re, 


attà e tolgono 
sì che Ovest ottiene un risultato insperato, e 


, non solo 
impedisce il rubber sicuro degli avversari! ma fa la_ mano 
contrata. 
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# Nuove disposizioni sulla presentazione dei bilanci di so» 
per azioni. Si informa che con recente decreto legge sono state 
emanate, disposizioni relative alla proroga del termine pe 
provazione dei bilanci delle socie 
disposizioni, nel caso in cui circosta; 
guerra rendano particolarmente difficile a società 
pubblicazione del bilancio, di redigerlo e presentar 
provazione nel termine stabilito di 
ciale, il termine stesso, su istanza degli 
prorogato con decreto del presidente del 
giurisdizione la società ha la sua sede, per 
riore ai Quattro mesi. I beni immob 


per azioni. In base a tall 
dipendenti > di 


società, danneggiati o distrutti In conseguenza di eventi di guerra 
possono essere valutati nell'ammontare risultante dall'ultimo b 
lancio anteriore all'evento di guerra, al arie 


quote di deperimento, sino a quando non 
montare del credito spettante alla societ 
In tal senso dev'essere fatta spec menzione nelle relazi 
degli amministratori o del collegio sindacale 


ticolare 


* Pi ttenzione si è di recente 
lavorazione, che possono dare talvolta risult 
è del resto una novità che molti elementi di largo Impiego 


l'industria metallurgica e chimica, come il v nichel 
ll molibdeno, si trovang raramente allo stati le. 1 va 
hadio. ad esempio. è da tempo estratto dai residu) della di 


lazione dei petroli, ed è poi noto che lo scorso anno è 


in provincia di Genova a cura dell'A. M. M. I. uno stabiliment 
per la produzione dalla medesima fonte ili 400 chili di ferro 
nadio al 50 per cento di vanadio. DI recente sono state iniz 
delle ricerche spettroanalitiche su materiali di rifiuto, con x 
colare riguardo ai fanghi rossi residui della lavorazione delle 


uxiti, per l'estrazione di 


l'alluminio col processo Baye 


* In una circolare diramata rece n 
conomia del Reich alle Camere di Con an 
data la limitazione delle riunioni dei Consieii Ù 
zione ad una sola volta all'anno, 1 Consigli di 
dovranno essere informati dell'andamento degli te 
brevi comunicazioni scritte, che non abbiano il carattere d; 
lazioni riassuntive. Si precisa che la disposizione non tende 
limitare l'effettiva attività di controllo dei Consieli di Amr 
strazione, ma mira soltanto a ridurre al minimo le c 

* Durante l’anno solgre 192 la Germania ha avuto quent 
entrate (in miliardi RM): prestiti 57, impost 
poste amministrative, territoriali 14,’ anticivi 
mobiliare circa 2. Poiché per il prin 
sono previsti ulteriori incassi, si pi de 
l'esercizio che scade al.31 marzo, tall te 
riori modifiche. La quota di aumento del debito nubblien è 
continuo aumento: mentre nel 140 questa è stata di 335 ar 
e nel 1941 di 48.6 miliardi. nell'anno p tale eifra, come 
esvosto. è salita a 57 miliardi 

I nrestiti sermanici del 1942 sono stati pe ento a 


nea scadenza e ber un 58 ner cento a breve scadenza. Dalla 
nuota a nea scadenva {l 40 ner cento 

asse di Risnarmio, ell istituti di credito 
l'anno menzionato ridotta la loro consistenz 
scadenza 


NOTIZIE VARIE 


* Nella cittadina di Lodève 
sportello della posta un tale ch 
comandata di proporzioni ver 
l'intera bust 


di spedire una 


era più piccola de 


hallo 1'ime'egato si rifiutò naturalmente ella 
strana missiva ma il mittente s‘impuntò 
ad ottenere giustizia si rivolse all'autorit i 
venne dato ragione. È risultato ot e 
bensi nelle amministrazioni postali una limitazione a gra 
dezza delle buste per ciò che «concerne n dimensio 
massime. ma non per quelle minime, Una È nd: 
essere piccoli per. pi inieroscopica ch'essa sia. le 
Doste sono ad accet rimetteria a tir 
tario. 

* La di essere l'uomo più forte del n ° 
essere attualmente rivendicata un colosso # ent 


dalla fucina 
fell'èra mode 
Uno dei « numer 


Nils son, che è da poco 
scene di varietà, Questo 
infatti di un vigore. ecce; 
zionali del suo progr 
are su re sp: e su cui pren 
18 ballerine. per un’ peso complessivo di 82 
fortissimo Nils è inoltre ci spezzare con le mani delle 
pietre di granito e di stracciare, con un 
di 52 carte da gioco 


colpo, un ma: 


ANISINA è; 
OLIVIERI 


CLASSICA 
ANISETTA 
CENTENARIA 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


IN TEMPO DI GUERRA 


NOCCHI DI PATATE. - Tut fere 
guocchi di patate. M priv 
zioni + ai clan v 4 di patate. Anzi 
mirti. n s far | 
re de A 
v t E :bueciatele e 
te di ele a pezzi € tete 
ricopririe. E : rene 
Lasciate cuocere n e e 
gamate so . 
di I te e 
ndate e tro di eve 
POLLO PARCITO Ù e 
Vuotate il x x e 
= erto # to di 
, 
” di carta imburrata. Lasch 
- tto di portat n | pezzi det y 
RICE VISCON 


- Fondamenta S. Simeon Piccolc 


TELEFONO 22.946 


PER SENTITO DIRE 


ti il numero delle aviatrici è in co 


mento. Con lo stesso ardore con cui si gettarono sul volante 
bile, le donne cominciano a fare il «tifo» per 
ament rendono conto che la cosa è un po' più 
difficile» l'automobile è più terra-terra e la donna lo predi- 
lige, anche perché 
per... sottometter gii uomini è il più sp 
ropl na ha il torto di non poter mettere 
ti us pedone fornito della più buona 
ent do e animato da mania suicida; ma an- 
he col mezzo aereo una donna che abbla un po' di 
prender le gran belle soddisfazioni. Basti c 
pio della signora Alice Brown 
La depo aver fi to tempo J'at- 
trice « enza rius diventare una 
1a avv prendenza, si 
lasc lioni di un grasso pi californiano 


q 10 nome ma sulle rive 
1 Pacifico e, fra le altre cose, anch tico 
ì di tornare a Moîlywood, ma 
‘ na scimmia, glielo proibì. La 
progetto di divorzio, ma |l signor B pre innamo» 
a follia, le mostrò una mr a collezione d'armi, di- 
hiarandosi pronto a aud: sull'incantevole 
r a sua irrequiet sse insistito 
proposito. In comper con lul, avrebbe 
avuto tutto quel'o che donna può desiderare su questa 
rra. La signora Alice deri aeroplano. 
Ebbe l'seroplano, imparò a pilo fu felice. Un bel gior» 
l'aeroplano, ia ora e il g e autista scomparvero 
tutti insieme... Una disgr una fortuna. Un biglietto 


Alice parlav 
Addio per sempre! Volo a cercare Ja 


ella aveva pia 


mia vita » 


per me, per voi e per gente come me e come 


gnor Brc 
mediatamente 


le, mal rassegnane 
o tre piloti perché 


e e, p mente, gliela riportassero 
castelli poderosi e truculenti 
e la squagliò dai ponti levatol. 
duet fitte grate secentesche 
a complicità delle fantesche 
Poi vennero 1 romanzi (escluso il giallo, 
proprio di questa età calamitosa) 
più insofferente al giogo e più animo: 
apir si fece a dorso di cavallo. 
a te a più veloci corse 


eden pol e più fr 
t le a alza in balza, 
e lei se ne ll tempi alza 
donna ormai si nerve del velivoio. 
Ma ciò che mi stupisce è che il marito 
si di nuovo accanto ad ogni costo: 
non bada a spese il tanghero: è disposto 
p Ì patrimonio avito. 
Ma assunto © lots ‘al 
n piloti al suo servizio, 
perché gliela ritrovino senz'altro. 
Per cont 9, quell'uomo è poco sca 
e non possiede un'oncia di giudizio, 
lo no! Ai più deserti giorni, 
con un so biguo e rassegnato, 


ando l'orizzonte sconfinato, 
così: — Speriamo che no: 


torni. 
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